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La XDarola alla . Scuola Media "Galileo Galilei"
Quando il Rev.mo Padre Frank,redattore dell'Eco della Brigna ;*,mi comuni­
cò che avrebbe lasciato per la mia Scuola una paginetta di questo tanto 
.interessante periodico,io lo ringraziai con grandissima gioia perchè così 
mi dava l'occasione di potere rivòlgere la mia modesta parola ai cittadi= 
ni di Mezzo^uso,siano ancora residenti qui in.paese o siano emigrati in 
Europa,nelle Americhe o nella lontana Australia,per far conoscere., la Scuo= 
la Media "G. Galilei" che è la mia Scuola,oue-11 a dei Professori che vi in­
segnano e del Personale non insegnante che vi lavora,ma sopratutto degli 
alunni che la frequentano e pertanto anche dei loro-genitori e deli, loro 
familiari e parenti »
Questa Scuola,come tutte le altre,sarà come la facciamo noi,Professori 
e Preside,ma dovrà essere anche sopratutto come la volete voi,cittadini di 
Mezzojuso. Pertanto è molto necessaria anzi indispensabile la vostra col= 
laborezìone. Assieme ai Professori ho cercato di iniziare questo colloquio 
invitando tutti i geroteri al ricevimento del 20 Dicembre 1973 nel salo= 
né dell'Istituto "A.Reres",che ci hanno gentilmente concesso i Rev.mi 
Padri Basiliani,capaci e validissimi collaboratori della Scuola di Mezzo= 
juso. Durante questa riunione sono stati eletti i rappresentanti delle fa= 
mìglie (due -per ogni classe e ouindi venti genitori)che costituiscono il 
cosidetto "Consiglio dei genitori"di cui si.parla nella cronaca; Con pia­
cere ringrazio tutte le Autorità,che mi hanno concesso l'onore di un cor= 
diale colloquio,assicurandomi la loro collaborazione non_solo, materiale, 
e .. cioè'Sua Ecc. l'Eparca Mons.G.Peraiciero,il Sindaco dott i ' Vittorio 
Bacchio,i due Rev.mi Arcipreti-Parroci,tutti_ i Rev.mi Padri Basiliani,le 
Rev.me Suore "Figlie di S*Macrìna"ed in particolare la Madre Superiora e 
Suor Veronica Chiapponi-Preside dell’Istituto Magistrale,la Rev.-ma Madre 
Superiora e le Suore del Collegio di Maria,il' Pretore dott.Gaspare DI GIA= 
COMO,il Direttore didnttico dott.Stella,11 Assessore Comunale alla P.I. 
dott. Andrea FIGLIA,il segretario comunale,ilDirettore dell'Ufficx-o tec= 
nico comunale,i Direttori dell'Ufficio Postale e della Gassa di Risparmio, 
il Comandante e il vice comandante della,. " dei Carabinieri ed. altri 
ancora. Ma anche con tutta la collaborazione delle autorità e con tutta la 
nostra buona volontà e l1applicazione dei più moderni ed efficaci metodi 
didattici da parte mia e dei Professori,1'opera di educazione e di for= 
dazione dogli alunni di questa Scuola Media resterà sempre incompleta e 
direi, quasi impossibile senza la fattiva e sincera, collaborazione:di voi, 
padri e madri,che non solo avete in mano molti mezzi per guidare i vo­
stri figli,ma avete sopratutto la responsabilità di fronte a DIO e alla 
Società di quello che i vostri figli saranno e faranno nel futuro.



Bitemi per esempio e che cose servono tutte le spiegazioni sur.-ii e^uomenTèzloififti di studio dote dei Professori nelle qUettrc-cinnue ore dello ' scoe 
lastiche entimeridiene se l'alunno,nel pomeriggio,dissipa tutte • uc-ote spi 
gazioni andando e giocar© o peggio ancore e lavorare? A che cose servo ?n= 
sore per esempio spiegare ed insistere sulle osservanze delle pur L-uelità 

nel venire e Scuole,se ì genitori 
dono le misure opportune per c
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:or sono coovmta d 1 questo o non prenj 
sringere 1 figlioli a rispettarlo? !

Oltre el ricevimento del 20 dicembre vus. '"i Ti ■eoo -I. oX1 C UC-' 1 nel prj
quadrimestre ai gei

per lo ore ±5 in vocio che vi possono
verranno 1sarebbe h ere inve ce int er=
nti ari e Scuola noli*ora di ricevi^
ordinonor.. ;a ou seil ; qnitori sarò
r- 'l T • -} ■ “• v-, ̂o _L jlesacri 6i A.a Ito le classi
unni le 'loro ora di ricevimento
manicarv c r._ d  y S ̂ 0 C_-behe ; : e r. nuore en-
ari Proiesseri li potrà ..er render e
ondo a 1ejgerle ;e,:, a Scuole (nel=
dei due .LStltut.: I;S„hecrinew e A* |

roche rrghe (per e vendo are ora mol=

simo dei aneli i Professori mostreranno i voti del
nitori intervenuti ( lo stabilirei
partecipare tutti);? cucili che re
venissero tut li) i voti saranno eh.
mento .settimanale dei Prof esseri- -Coordinar':
lieto di dirfe. .anche io quel eh e p a r o 1 e * I il: o 1
hanno fatto conoscere e tutti rii 
settimanale e li hanno invitati a
core non conosce quando ricevono ~-
chiedendolo al proprio figlio o venendo
la Sede di via SCHIROS o in clasca
Reres)«
Sono costretto a chiudere questo mio poch 
to da dire) ma mi resta la speranza di rotore continuano questo colloqui 
appena iniziato,con tutte le Autorità e 1 genitori di hezzoqu.se e di in= = 
traprenderlo anche con le Autorità e i genito 
lia b
I quattro rappresentanti eletti il giorno sei 
cronaca^prenderanno parte alle riunioni del c 
occasione della scelta dei libri 6.1 testo e d 
zione delle Cassa Scolastica grolla quale si d
ne di aiuti agli alunni bisogno si e sopra Inulto mera, te voli e portroppo g. 
gli aiuti saranno piuttosto pòchi,-cerche la nostra Oass 
bilancio molto povero s
Voglio che il saluto della nostra Scuola 'lecite e 
le giunga anche ai cittadini di Pezzojusj ohe sia 
re e invito anche loro a collaborare,assicurando! 
la nostra Scuola anche più dei llezzojusari ancora 
cui gradirci anche i loro consiglia 
Con la certezza che il Signore Iddio benediuà i 
per il bene della nostra Scuola e cioè dei nostro 
iimio ;'pìù cordiale saluto..

ri di Campofolìc e di Fite=

febb:-'aio u.s. vvedere nel!
olleg:-o dei Prof os s ori in
el Conte àglio di J er: ini stri
eiibe:eurà. sulle concessio=

a s a s oo iastic a ha

ugurio mio persona 
ostretto ed emigra 
e cono presenti ne 
ta nti in pa es e,p er

ai siorzm 
uoi „vor ;,o

;munr
tutti

Mezzojuso,lì 15.2.1974
IL PRESIDE

Antonino TERMINI
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7 ottobre 1973: Incontro con i paesani emigrati in Argentina

1=

LI- . . '

CRONACA: Gennaio-Febbraio :  ̂ •. ,
GENNAIO:
-I Inizio, il nuovo anno. -197̂ ■ A mozzo-notte in non poche cose si brindo 
al nuovo anno e si giuoco in famigli?ochi perde è naturalmente papà.
Un bel coro, canoro si esibisce in Piazze, Umberto I a solutore il nuo*

 ̂ vo anno, .Non c'è lo Messo di mezzanotte. Lo giornata è caratterizzata 
de uno pioggerella continuor- ;

b -3 A U .  « .  5 il 01,ro d.U.- Parrocchie porte per Pi». ae3li Albore, 
si per partecipore ed uno giornoto di ritiro unitamente egli altri Con® 
fratelli dello Eperehie. .
-5 Alle ore I9,p0 nello Parrocchia di San Nicolo c'ia Sacro Liturgia 
con lo tradizionale "vulote d'e pelumma" .

-6 Epifanie : Nella parrocchia di Maria Annunziata,durante la Ile.ssa del= 
le ore 9 >NO vengono lette le statistiche dell-'anno 1973:
Battezzati 1 ;0N:̂3: A entro i primi, tre giorni,16 entro il mese,5 dopo il 

mese* • ■
Matrimoni 16: regolari, 14. , con. fuga 2., .
Morti N°24: bambini- I,con 1 sacramenti 20,senza sacramenti 3«
Il Parroco ha fatto presente., che ; se una volta dalle cifre si poteva*■ .t ■ . . . .  .....
apparentemente formulare l'andamento della vita parrocchiale,oggi oc­
corre piuttosto puntare sulla preparazione nella recezione dei Sa=



-4-cramenti*
Alle ore II rione letto volere un pollone dal nostro Pietro Ulmo.
Alle ore 12,11; in Mozzo Principe Corvino ho luogo "il volo dello colom=? 

ho".
-7 Viene smontato in Pioszo Umberto I l’albero di natele*
-II Nello Parrocchie di Si Nicolo olle ore 8 inizia la novena in onore dii 
S.Antonio.
Alle ore Ip i chierichetti della Parrocchia di Moria Annunziata vengono 
accompagnati dal Parroco Sac-Verecondia a Palermo per assistere al Circo 
Orfei»
-13 Allo ore 13)30 nell'aula magna dell1Ist.Andrea Reres ha luogo un 
cineforum.Viene proiettato il film; Temps des loupes,tempo di violenza 
con un interessante dibattito.
Alle ore 20 nell'oratorio "S.Domenico Savio"si riunisce il Direttivo 
dell’Associazione Cattolica "Cristo Re"*
-16 Alle ore 13,30 le alunne dell'Ist, S.Mecrina partono con una corriera 
speciale per Palermo per assistere al Circo Orfei.Rientrano ^ple ore 21. 
Alle ore 17,30 si riunisce il Consiglio Comunale.
-18 Alle ore 19,30 nell'aula dell'Istituto Andrea Rere.s si riuniscono i 
soci della Democrazia Cristiane.E* presente l'On.le Mario D'Acquisto.
Alle ore 19 nella Parrocchia di S* Nicola hanno luogo i Vespri in onore : 
di S.Antonio.
-20 Nella Parrocchia di S. Nicola alle ore 9,30 viene celebrata la Messa 
in onore di 8.Antonio.Dopo la Messa il simulacro viene portato sul sagra- 
to della Chiesa per la benedizione degli animali. Vengono sparati i mortai 
retti.
Alle ore 13 nella Parrocchia dì S. Nicola ha luogo un’Ora Santa di ado= 
razione per impetrare l'unione fra tutti .1 cristiani »
Alle .oro 15 nella sede dei combattenti si riuniscono 1 soci'per trattarei 
■ problemi inerenti alla vita associativa. ■ .=■■ ' " il

^Alle.ore 13 nella sala' del- Collegio di Maria viene proiettato' il film:
.. Dal. peccato alla gloria. • ■■ ■ -,
La corriera pomeridiane per Palermo parte alle ore .18 invece che alle 16 , \\ 
-22. Nella sala del Collegio di Maria si riunisce il Comitato di Assistenza; 

. Parrocchiale per' esaminare l'elenco uiegli assistiti.- ■

• -23. Sposalizio di S. Giuseppe. Scompare la tradizionale distribuzione 
dei confetti.Inizia'riò 'nella- Parrocchie-delia .Annunziata i Mercoledì in
onore del Patriarca San Giuseppe.* . ‘ j
Pesta presso 1 ' iUt 1 tùto -' Androè Reres: onomastico de]. Superiore Rev.do P. ; 
Clemente Ghetta • ' Celebra- le" Messa di comunità; allo ore 7,30,circondato ì
dall'affetto" dei' cori fratelli e'dei:; ragazzi. dell’Istituto.'' Alle oro 17 in t 
onore del festeggiato viene eseguito il seguente programma' nell'1 aula ma- ; 
gna dell. VIstituto :
I ; Pa rt e 5 La , s era 
zucche(scenetta "

,in montagna:' Auguri: Varietà musicale: Un pranzo di 
In versi); Scherzo (canto): - Scende- le sera (canto).

... II •• Parte.: Prole zlone del' 'film-' in scopeeoi ore : LA. : TUNICA*



-24- Nell? Chiese del so . inizi? 1? novene m  onore aeij_e iieuuune*
"Candelore11 ft>bn-te: Messe elle-, .o.re-..6.,30«.. " " •- .u

-26 'iniziano òggi- i I'5- Sabati in. :o.nore delle Me d onn a \de 1- Ro s a ri o. ,l::
-27 Alle-mor e I$j30- "si-.riaani.s-c© ;= nel. salane del Collegio di Marie il Con.- 
siglio Pastorale Parrocchiale così composto: Milite3:lóiCelvetore, .hi Mice= 
li NùnzIÒsRussoitO' Salvatore,Gebbio Giovanni,Corticchie' Pietro,Lopes 
Roberto,Suore del'Collegio;di Marie, Militello Antonine, Raimondi Prence,
Calcagno Fieri elle ̂Senfilippo. Anna, ,T II numero, dei .compónenti' o guacobiihi- 
:ìé-diu--vrduale- aumento. ■ ’1"" .. .

Gennaio viene caratterizzato; dar un-olirne di austerità: Vie-no soppressa • 
la seconde corriera proveniente, de Palermo nel pomeriggio* . ~ i • • -Lacor=. 
riera parte da Palermo alle ore 15,30°
Ogni Domenica la corriera-pomeridiana per Palermo parte da Mezzojùso al= 
le ore 16',30-invece che alle I4-.
Viene ridotta la illuminazione pubblica.». Bellissime sono lè giornate 
per tutto Gennaio» ; : •

FEBBRAIO: ;
-I Nella Chiesa del Crocifi-ssò: .alle ora 19' hanno luogo i Vespri in onore 
della Madonna*
-2 Alle ore 9*30 nella Parrocchia di Maria Annunziata vengono benedétte lé 
candele, - • - I ' •; '
Messa-solenne viene .celebrata in onore della Madonna nella -Chiesa ;deÌ Cro= 
cìfisso ; elle ore 9,30, :-NQn mancano gli spari di mortaretti alle, oro '12-,
Alle ore ly ,30 ha luogo • ;ìe- Processione del simulacro della- imaGozine «Non 
c’è musica.Il canto dei ; fedeli...'viene così meglio sentito, ed. evidenzia to..
Alle'ore Io,A 5 si esibisce in Piazza ,il cantastòrie venuto' da ^elenio,
-3 S.Biagio, Dopo l e  Messa delle. 9",30 nella Parrocchia di Maria Annunzia.^ 
ta ha Xuogo la benedizione delle-.." gola A''Vengano benedette le -11 c ud dureddp ir,i" 
Alle-ore 14,30 nella sala dell ' Ist • delle Suore Basìliano si riuniscono--™! 
i due consigli .direttivi di A,C. delle due Parrocchie*
-4 Un lugubre suono di campane annuncia la morte.di Cute:.a Giuseppe_spo= 
sa di Di Marco Salvatore residente in Palermo.Aveva anni 65*
Alle ore 20 si riunisce il direttivo c deltiAssociazione "Cristo Re" per, 
trattare argomenti relativi alla vita della associazione stessa,
-5.Alle ore II,15 arriva la salma di Cuteie Giuseppa"ed hanno luogo i 
funerali nella Parrocchia di. San Nicola/'

-6 Alle ore 15,30 su invito- del Preside Prof, Antonino Termini nella • 
sala dei Professori della scuola media 11G» Galileo" .si riuniscono i fa­
miliari degli alunni eletti in 'occasione del ricevimento - di tutte le fa- 
migìie avvenuto il 20 XII u.s, nel-salone dell: Istituto- '’A.Reres11 con= 
cèsso gentilmente dai PI-5. Basi li a ni. . ' ' •
Il preside dopo avere salutato gip*■ intervenuti ha invitato i presenti 
(purtroppo sole nel 60$) a interessarsi ai problemi della scuola in ge= ■ 
aerale e a collaborare col Preside e con tutti i Professori affinchè 
l'opera educativa della scuola venga ampliata in famiglia » B ‘ stato 
eletto Presidente del Consiglio dei genitori(così si curarne m e s t 1 organo
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callegiale) il Sig. La ^attuta Salvatore fu. pie-tro-:padre dell' alunno M.Cee: 

Ila della-classe I D. Sono stati eletti come rappresentanti dèlie' fe»mi= 
glie nel Collegio dei Professori e nel Consiglio, di- amministrazione 
della, cassa scolastica la Rev.de Smor ..Veronica Chiapponi e i Sigg, ' Schil=

.. U z z i Angelo da Mezzojuso e lusinga Vincenzo da Campofélice di Pitalia.
__ Sulle- montagne vicine'appare la .neve * - —

-IO _llc ore . 15 nell1 aula magna dell.'Istituto "Andrea il.:re;;" va luogo 
un cinefonim:viene proiettato il film:Occhi. della; notte. ■

. ...--16 Cambio di Guardia nell'Ufficio Postale dì Mezzojuso» Il portelette=
re di scorta Scalzo Carmelo viene., trasferito a Villaf rati : viene' ' costituito 
da Piuoidinisi Giovanni proveniente da Villafrati. Ad entrambi "Èco della 
.Brigna" rivolge un fervido augurio di continua ascesa, nella carriera po= 
s elegrafonice. . :..r. .• • 1 • ; • '

,-I7 Periodo festivo carnevalesco : si vede già oualche -maschera in giro 
per il paese, della sala del Collegio di Maria viene!, proiettato il film 
comico:.Stanilo e 011io:eroi del circo. * ■■
_I8 Viene comunicato a questa Redazione il seguente: ■.- - ■—

Albo di onore Anno scolastico I973-I97G 
della Scuola Media Statale :"Galileo Galilei"

Seco i nomi di coloro che hanno ottenuto la sufficienza in, tutto le mate­
rie nel 1° quadrimestre;
■PRIMA A : Schìllizzi Antonino,fruzzolino Girolamo
SECONDA A : Canzoneri Domenico,Tantillo Antonino^Tefrano Salvatore. • . - .
TERSA A;; Buccola Isidora,La Gattuta Giuseppe,Lale Giuseppe.:
-■PRIMA' BV Barone .Giovanna ,Cautelosi Maria Lucia , Corticchia Gira ,Real.muta. .

• Concetta ,Ruggero Maria , Saia Margherita , Sanfilippo' Giovanna.,.. Truz= 
.. solino Vincenza ,Valenti Tommaso ?.</ ' • '

SECONDA B: Rennaechio Antonina,Schillizzi’Seria Pia .
TERSALA.-uà la Concetta-- Maria , Li Vaccari Isidora, Sanfilippo Maria Concetta,

. Sgroi Sante,3chirmenti Giustizila . .. , ' -
PRIMA 0 : E o r r ante Angelo ,Ra chele Domenico, "
TERZA Gt La Barbere Francesco,Rachele Ga.rmeló, .
PRIfrAi- D: Gùsimeao Anne,La Gattuta Maria Cecilia ,Musacchia Natalia. :‘x

Apprendiamo altresì dalla Associazione PRO-LOCCdi Mezzo^uso che in. data - -■
3 Lebbra io u.s. è stato eletto il seguente Consiglio Direttivo:
Prof. Santi Gebbia: Presidente
Geom. Giuseppe Cuccia :©Ice-Presidente '
Geom. Fimncesco Lopes: Consigliere ;.. ..
Sig; Rodolfo Lendini: "
Sig.Angelo Schillizzi: " " : : •,
Rag. Gir sepe Paiola : " "
Il Dott. Vittorio Pennacchio,nella qualità di Sindaco del Comune di Mez:Z0= - 
juso,è membro di diritto del Consiglio Direttivo. •
"Eco della Lrigns" si eongratula con gli eletti auspicando uh proficuo A
lavoro a vantaggio della popolazióne di Mezzojuso.; . . ..j
Congratulazioni vivissime vadano agli iscritti nell'Albo di onore della;., :-d 
Scuola media statale "Galileo Galilei". Ci auguriamo che un giorno tutti . J 
gli alunni possano 'trovare posto in '-'uesto albo di onore.''.che fa onore ' 'I 
al nostro paese. Crediamo doveroso congratularci col Presi e Dott. Antoni= 1 
no Termini por la sua opera di guida e di maestro per la formazione m rea, ; j 
le e culturale dei nostri bravi alunni* ;; :



7-
-24 Iniziano oggi nella Chiese del Crocifisso le Quarent1 Ore.^erminera-»*^ 
il 26 p.v. (Ore 8:Messa con Esposizione-Ore 15»30:Deposizione)

Ultime Domenica di Carnevale.Si nota solo qualche mascherine in gi'rĉ . - - 
Nessuno rimpiange le mancete rappresentazione del "Mastro di Campo".
-2‘r Una atmosfere simpaticissime hanno creato gli scolari delle seno- . 
le elementari di secondo orario. Con i loro graziosi costumi,con can= 
ti ricreativi,con coriandoli multicolori hanno trascorso un gaio pòme= 
riggio sotto-lo sguardo materno ed affettuoso delle insegnanti. Possisi, 

mo dire che questa è state la manifestezione piu bella a ilezzojuso in 
questo carnevaletquando i piccoli si ci mettono...con le loro- spontanei^ 
tà..e senza alcuna spesa,..riescono sempre!! Il redattore di nBco",tro- 
vatosi oer caso nell'edificio scolastico ha voluto fotografare.il grup=
po • pìccoli numerosi attori ed ha promesso che la foto sarebbe. at***
ta pubblicata .* nelle pubblio a alone del mese di Maggio,
-27 Mercoledì delle ceneri. Inizia la Queresima>Alle ore 8 nella Par- : 
rocchie di Maria Annunziata viene imposta la cenere sul capo dei fedeli-, 

mentre il Celebrante dice Convertitevi e credete al Vangelo,
Vengono portati nelle case di alcuni devoti i quadri di San Giuseppe, 
Iniziano- oggi nella Parrocchia di S. Nicola le; Quarent1Ore che termine­
ranno Domenica prossima. (Ore 14,45:Mess? con Esposizioné-Ore 19*30:
Deposizione),. - .-28 Ha luogo oggi. lâ. sraslazione della salma della venerata M.Macnna Re-

pareli!,fondatrice dell’Istituto delle Suore Basiliane "Piglio di Santa 
Mecrina" .dal Cimitero comunale alla Chiesa del-SS«mo Crocifisso.
Alle ore Ilèrriva Sue Eccellenza Mons.Giuseppe Perniciaro accompagnato 
dal Vicario Generale Papàs Marco Mandala <, del Presidente diocesano di A» 
zione Cattolica dott. Li Cauli, e dal cancelliere della Curia'Papàs So=* 
tir Furxhi. Si intrattengono coi Sacerdoti locali.
Alle ore 15 il Clero dèlie .due Parrocchie si avvia alle, porte elei paese, 
mentre a Eccellenza il Vescovo e le Suore Basiliane con un gran numero 
di fedeli sì reca al Cimitero per le traslezione della salmo.

Alle ore 15,30 dalle porte del paese.si svòlge il corteo che percorre v-■ 
le vie D.Angelo Franco, G .Buccola , > Pia zza, Corso. V.Emmenuele.
Fra i presenti abbiamo notato il Rev.mo P.Archimandrita P.Paolo Gianni*' 
ni Superiore dell’Ordine dei Padri Basiliani di Grmttaferrata,numeroso
Clero diocesano,il Parroco di Campofelice di Pitalia D^n Pinio*
Sono presènti le varie Autorità locali.

Alle ore 16 nella Chiesa del Crocifisso Sua Eccellenza il Vescovo concele­
bra con altri Sacerdoti.Dopo il Vangelo il Vescovo addita, ai presentirla 
Rev.da Madre . Mecrina quale esempio di anime orante e.di zelo apostolico.
La salma viene tumulata in Chiesa.
Febbraio viene caratterizzato da un clima piuttosto freddo anche se non si 
può parlare di clima invernale. Il Consiglio Comunale si è riunito alle 
ore 16,30 del 26.
Il carnevale è passato quasi inosservato . Qualche serata danzante ha avu­to luogo presso famiglie*



STATISTICHE;
GENHAIO-EBBERAIO;
NATI: "
29 1.74 buccio Andrea di Agostino 
4 2 74 Bisulca Giovanni di Ignazio -
8 2 74-: Aie3no Anna Maria di Ignazio 
17 12 73 ,:Perniciero Loredana di Giuseppe (nata a Palermo)
m a t r i m o n i;
3i 1 1974
Nella Parrocchie d;i Maria Annunziata si sono uniti in Matrimonio Sagrì 
Salvatore fu Calogero res. negli Stati Uniti- e la Sig.na I usearollo An= 
tonine di Pie-ero res.lnaVia Simone Cuccia 7 ..
MORTI: -i -v. ■ ■ . ■ .... 4'̂
5 I '74: Sigine Lopes Maria fu Giuseppe^Vie Solferino « anni 5G •’
21 I 74: La Barbera Giuseppa ved‘7 "di Gebbia Pàolo,Via Ruggero Settimo 

anni 87 ‘ ■- ; ■ ; . . , : ■
14 2 74: La Barbera Maria sposa di Pennacchio intonino ,‘Vie Rocca zzi-, anni "

SO, ' - ■■■26 2 74: Tavolacci Salvatore di -Giuseppe-Vie Duca- Abruzzi: anni 22'. 
t. ; '

“O*** ■ -I ,

Pensiero : 1
"Flusso e riflusso delle falle attorno a; una: rupe o a una .tomba , flusso e 
riflusso' del genere' umano a seconda .che .11 amore per cui siamo stati fatti 
le attira o. che esso se ne allontani* «.Povere creature erranti cui la bi= 
saccia rompe le /spalle.,-pellegrini che sbagliate strade.0Invano rifiutate^ 
bastone e ■ conchiglia : verrà .anche per voi il giórno dellv-arrivo 1 CVe'-una 
tomba verso la quale, correte «Quel giorno, quando la fatica umana giunge,, 
alla dissoluzione della carne,ci verrà richiesta nuest* anima che ci-era 
state affidata 'all1 alba,alla-partenza«Che noi possiamo non. averle ribe­
vute invano

Francois Maurice 11
UNIONE SPORTIVA, ME£ZOJUSO ' - v. . •

Dopo tanti anni di incertezza.se tante discussioni,finalmente ouosVanno
do^o laboriosa e travagliata.riunione che ha sostituito-il vecchio diret= 
tivo,l’Unione-;-Spartiv? di Mezzoouso ha l’onore di partecipare al cpmpio^ 
nato federale hi terza categoria rche ha iniziato il giorno 27 I I£74ì 
Come prima partita' veramente non.possiamo dire che sla’andata bene;ppr-. 
troppo si-amo andati agCorleone ed. pbbiamo perduto per tre.e uno.Il rostro 
goal è stato segnato da Aglione Antonio, nativo di’ "Villa fra ti. -Dopo Le par= 
tita siamo ritornati-in paese un pò delusi per le scórifitta che .veramen= 
te non meritavamo. La sere.il.direttivo ha riunito'tutti 1 giocatori, e,i.
soci
chiai:

ed ha esortato ad una maggiore attenzione nel: giocoya -noti-: farsi-ri~.; 
are dallf arbitro, a far sì che si faccia "buohe figura.^ - .gv, .

Bellone Giuseppe



LA VISITA DEL SANTO SINODO DELLA CHIESA GRECA ALLA COMUNITÀ1 BIZANTINA 
DI PIANA DEGLI ALBANESI. '■ A- -. •

' DISCORSO DI S ;E. ;MONS. GIUSEPPE PERNICIARO ALLA DELEGAZIONE ? -- 
" " GUIDATA DA S.E. IL METROPOLITA JACOVOS^-

"Oàritate ; sissignore: un cerili co nuovo .; , =
perchè meraviglie Egli ha .operaio...-.
Si è ricordato della sua bontà, , - ;
della sue fedeltà verso 'lexasa d'Israele;.
Accia aia te al Signore, voi tutti della terra,. 
cantate, esultate, inneggiate«, :
"Oggi- infetti, è giunto.rii : giorno: délla . festà , e. il coro dei 
Santi ci riunisce assieme-a; noì-::e rgli Angeli fanno festa as- 
•isiomè.-.égli 'uomini.. «A a : ir-lai è
Oggi resulta la sacra, e sublime: assemblea tegli ; ortodossi" •
^Carissimi fratelli nell1 Episcopato;;-e Voi tutti membri della Delegazione, 
della Chiesa di Grecia. ■
Consentiteci : che/lemnostra gioia r oggi superi Quella delle altre Chiese ; 
di Sicilia ♦.sa. / ; ..m ■ ;•
Oggi vinf a tti, Vi,- accogliamo in ; questa nostra Casa ̂ che è Ca sa Vostra,perchè. 
Voi'siete per. no-ia veri fratelli di .fede e: di sangue,per i vincoli deri= ■ 
vanti.*: da lina . cooun-es tradizione, di rito,di lingua ,-di mentalità,di stirpe 
tal ci ha considerati anche l'Occidente da auando,più di 500 anni or 
sono! ci ha accolti" in. questa .terra dii diaspora,divenuta ornai le nostra 
seconda 'Patria . Negli,:, etti pubb.lipi>vneiadocumenti-. delle, Autorità eccle= - 
siastiene e civili come nel linguaggio fcorrehte; delle popolazioni cir= • 
convicine ,un solo- ‘ termine, qualificante: ed.; Incisivo, è sempre . usato, nei 
nostri riguardi:Mi. Greci". E di questo, .appellativo siano andati sempre.; 
orgogliosi. A •• : P ■ ■ ;
Trufetti"quandc-. nel XV seh, o u e ste '.nostre Comunità s i . t r e p i e n t e r o no in. 
Occidente-la storia ci è testimone-non interruppero' la ’r Ro inonio "con 
1'Ori ente,chè ■ a n zi". 1 à col t.ivsrono . e la fomenta rono con lo _ se a mb io di s a- 
cerdoii, vescovi, che dall ' Oriente venivano-, ancora f ino a un secolo fa , a . 
celebrare nelle- nostre Chiese;, ad ordinare;; diaconi sacerdoti., a .consacrare . 
^antiminata ed oli ,-da/ ,oui si. partivano’ per 11 Oriente--onde collaborare-.... 
per la salvaguardia della fede cristiana dei loro fratelli rimasti. sot= . 
•tov• il giogo elei! ’ inva sione- straniera ..
E se s o. lo - ,c o ritinger! z e , .varie , do vut e" princ ip a Ime ut e ad impo ss i b il i t à - di 
comunicazioni pratiche,hanno impedito;-altri sviluppi ,.! legami dello 
Spirito sono rimasti ben salvi: ci'si;; è sentiti sempre fratelli, eli= 
mentati .dalla .stessa spiritualità- ancorati., ella comune tradizione,glorie. 
dell'Oriente.; cristiano. -
Del rest0 c questa, le . comunione che unisce; tutte le Chiese bizantine • 
alla loro madre,la grande Chiesa, :di Costantinopoli; ed è- stato; sempre,, su 
questo tipo di: unione,più. che con legami di.-.giurisdizione che Bisanzio •?
,è-rimesta legata con 1 popoli che .ha evangelizzato..
Ecco il volto genuino, delle .nostre Comunità,e; quel volto,de 11 a Chiesa 
di Dio pellegrina in Piana. ;



Noi abbiamo,., coscienze . di costituire, nelle. composte realtà ecclesie lo,
-un*entità"singolere- Un'entità originerie delle storie,però non dovute 
ed innaturale ed -elaborato artifizio - Le vita dei popoli infetti nel 
tumultuoso succedersi, delle vicende umane non sempre segue il ritmo ri=* 
spondente di un'imposizione e schemi.-Vi sono momenti nella storie delle 
Civiltà che sfuggono e queste impostazioni,per cui si vengono'e,determi=  ̂
nere particolari andamenti.
Durante questo mezzo millennio le nostre generazioni si sono innestate 

nelle storie delle Sicilie e in tutte le nostre.manifestazioni delle vite ; 
siciliane,sino ed entrare1 in pieno diritto e parità nel tessuto organico 
delle istituzioni delle Isola, Ma possiamo affermare che nello stesso 
tempo abbiamo-mantenuto le nostra peculiare identità,caratterizzata in= 
nanzitutto e specialmente dalla tradizione spirituale dei Padri dell'Orien­
te e dell'insieme degli usi,dei costumi: e della lingua,non essendo effie= 
volito in .noi minimaménte più che il. ricordo.: 1 ' attaccamento alle terre dei: 
nostri antenati, :
I'primi che vennero, approdando in quest*Isola,vissero da profughi,nel 

commosso rimpianto.di ciò che erano stati costretti a lasciare,
"Ma le generazioni che si sono succedute-,nate e vissute sempre in questo 
lembo di terra,hanno- forse-paredossalmente-manifestato un amore maggio* 
re verso la : terra d 'origine,perchè hanno conservato una nostalgia più 
struggente.:.queste hanno- amato -ciò che non hanno mai visto.
Sempre nel corso- di questi- 5 secoli della nostra storia cì sono state 

è vero-de.lle; carenze inevitabili,imputabili forse alla limitata 
nostra consistenza,alle difficoltà^dei tempi,alla non sempre piena e se­
rena valutazione da parte di taluni sul nostro rito e sulla'nostra fun­
zione, Mancheremmo .però di obiettività se non riconoscessimo che la con= 
servazione di tale patrimonio religioso e culturale deve certamente la 
sua parte alla comprensione dei Pontefici Romani nella cui giurisdizione 
queste nostre Comunità sonò' sorte e si sono sviluppate ; va ad essi,in: 
questo momento,• 1 a nostra più commossa gratitudine. D ’&ltre parte, queste 
stesse difficoltà hanno forgiato iìncstro spirito,facendoci maturare- 
una maggiore capacità a sentirci meglio operatori e interpetri dei rap­
porti fra fratelli-,pur nella diver^tàdi manifestazione della Professio= 
he di fede.
A noi oggi.corre un obbligo,si impone un dovere;dichiererci e dimostrar^ 
ci disponibili,umilmente ma responsabilmente.,all'ulteriore evolversi .. 
della nostra; vita ideila nostre 'storia • ,
I nostri Padri,le*tante;generazioni che.qui si sono succedute,che han­

no pregato, ed operato con a rimo fiero e fiducioso e cori immutato in= 
tendimento,oggi gioiscono vedendo in questo nostro incontro il corona­
ménto’ dei loro desideri e delle loro più vive aspirazioni, 
p noi. raccogliamo oggi i frutti della.loro semina.
"Grandi cose he fatto il Signore per noi,noi siamo in esultanza,

Quéi che seminano tra le la crime nel giub ilo /mi e t e r e nn o, And a va no,a nda va=



-II-

1=

-*- *n ■ . j „ /T.v\r\ p cĜ i l’inno v c’ho en-Le P ro v v id en z e oggi da e noi lo gioia di rior^naex^
tus issino dei contatti che si rifanno e quei 1 egoai &0j- so-cilî iii con i 
greci,che-come confermava Sue Beatitudine Jeronytnos- rrl£5i c° no fateô  ureo
catione porranno essere annullati., .Basterà ij- so-^j-o A
, . , .■ . ■ ... }t)0„7o rje? riaccenderli eabita m  noi anche se' minimo come una' -lieve bi’ezzc ,ì-j

n-i* *-i*rt -i. • j ~r~'\ \to surcorain.-no so, -‘O-renderli capaci di far loro riprendere il p n M lT:-LVU - '
dorè11.
„ , , - i '. • -, * * *. fnip a j Meno è il nostroQuesto nosrro incontro , quindi,non può ne .■■■deve-taiy

■ -il ,. abbraccio che si osa;vivo desiderio-risultare episodico,quasi un j.ugc-ce c ̂
risce in un malinconico addio.■
Noi,dunque,ci siamo sempre alimentati della rieehosca della litaigic- e
delle spiritualità dell'Oriente cristiano. -Rinsaldatine - comuni viixo..,.,
* * t_ * *i * - i -i * -i -i _ rfm(T-j " ì o *■o1 3-1. oreziosoci eugunsuo che il circuito che ore ci collega

apporto di una nuova linfa per un costante arricciarmelo,
■Fratelli che parlano a fratellivorranno dirVi quan co d^vretv, , '/veru^; 
re la necessità di sentirci, uniti .a .Voi da medesima agape nello *->pi m- 
Vorremo dirVi quanto avvertiamo le.necessità che Vo- °i comunichile 
ouello che nella continua realizzazione e. nella predice applicozione 
delle ricchezze trasmesseci dai Padri avete potuto oVj— upper e c provare 
Noi ci siamo impegnati a mantenere'inalterate la nostra tradizione.;e 
solo così abbiamo potuto fare del.nostro meglio per assolvere al .com­
pimento di testimoniare ogni giorno eli1 Occidente tratti più genuini 
della Chiesa d !Oriente.
Ma rientra nella Vostra missione non lasciarci indietro sul cammino 
che va percorrendo la nostra comune teologia-la spiritualità e la vita 
cristiana,sotto lo stimolo d<?i rinnovamenti, imposti dalle circostanza 
storiche ispirate alle Chiese dallo Spirito Santo dì Dio,
Frutto più felice di un incontro non è forse lo scambio reciproco 
delle e sp eri en ze, la tra smi s s i one gen erosa delle a e qu i p i z-- on ̂ -j 
fraterno dei risultati raggiunti?
Questo noi Vi chiediamo.
"La moltitudine dei credenti era un cuor solo ed rrP -dima sole,ne e] or­no cf era che considerasse come suo quel che possedera

in comune. E pii Apostoli con grande efficacia e cVeVcno ^a'L'u0
della resurrezione di Gesù Cristo Signore Nostro—  ' a° ^es Gi'il0nic'n~,£'!
era in tutti loro".
In Oriente ed in Occidente,coloro che credono 

la grande famiglia ecumenica,tutti esultano > 
siffatto.

abbondante

Chic r o di Grecia .

. esulte no b Sioib■' ■)°V-?no per l'unione,
ei:Lo per un incontra

sta deU 1 unione.co, gikaod a p0 oon
0

"  cristiarii , ed in­
* verso 
nostri

11 Or 
Oo'i r

i°5oa
■̂ 1atf-eia o i  

a , ^
la no atra

-i -i.
1<0̂ t i '1 'O noi siamo cer­

fraternita delle‘ta e pvecur
> dalle p.. - „

dUalo ho - -  ̂rd. d Le* apertoviziarnento „ ir' ̂ Oq
^ e -live v o da la no-
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A Lui,al Q, Sinodo,alle Gerarchie,elle Chiese di tutte le Grecie,il no* 
sfcro augurio di -continuare e svolgere il ruolo di guide noli'Ortodossie 
in fedeltà elle .Perde: di Dio nel pieno, stabilito dalla Provvidenze del 
Padre.
Carissimi fratelli nell'Episcopato e Voi tutti membri della Delegazione 
delle Chiese di Grecie..
Domenica prossime le nostre comune tradizione liturgica ci porte e dezi 
memorare ì Senti Padri del VII Concilio Écùmenico,nelle cui ufficiatura 
dell'Orthos noi canteremo;"I templi vengono abbelliti,ornati ore de 
splendide -iconi. Perciò il mondo. ne.lie Chiese,con -mereviglierà bellezze 
al di sopra di ogni aspettative umane,cente insieme e coloro che cantano 
Benedetto sia il Dio dei Padri Nostri"- ' .
Mi piece cogliere de questrinno della festività 1'auspicio conclusivo 
di queste memorande,lietissime giornate ouele icone dell'amore delle tut 
tesante consustanziale indivisibile Trinità.,
Quale icone più splendida può abbellire ouesta cattedrale dò non 1'ab= 
braccio fraterno che ci scambiamo?
Di quest'abbraccio vogliamo darVi un segno che possiate portare con Voi 
come pegno della nostra comune Fede nei più grandi Misteri rilevatici 
per la nostra salvezza e.- che la nostre Chiese orientalo simboleggia 
nel "Trichirion" e nel "Dichirion" che. mette nelle meni benedicenti del 
Vescovo pontificante,-quando questi,invocando il Signore,lo prega :"Signo= 
re,Signore,riguarda del Cielo e vedi,e visita questa vigne , e-. falia"'pro= 
spererei .perchè l'ha piantata la tua Destra".
A.111 Onn ip o t en t e, che. .s o 1 o opera m e re vi gli e,a1 S i gno re dell:.1 vi gn a noi 
dicieuorsie glorie,onore ed adorazione,nei secoli dei secoli»

Giuseppe Pomicierò 
Vescovo

Poesie
Avevo avuto un incubo, 
di notte.
un sogno maledétto 
mi sono svegliata 
e ho visto' nel buio 
un bimbo che rideva.
F' stata la luce 
quel riso
ho chiesto al bambino 
"corno ti chiami?" 
mi ha detto
"Speranza11. . .  ;

Pechele La Barbera



UX‘ „ iidCrr XKU UDO D&LLk BRIGNA”
Achille Nicolò (Svizzere)
Plescia Girolamo - • .,
Gattuso Cerinolo (Svizzere)
Mrs *Prences» Santomauro 
Cero elio Giuseppe- 
D'Orse Francesco (Leini) 

ti GiedoooGiuseppe fu Pietro 
Le Gattuta Manfredi 
Dott « Giusepxie Lempiasi 
Corticchia Nicolò (Torino)'
Musso 'Pietro (Rome) (' .
Chette Carmelo fceinì)
Mr.Velenti Angelo g,.
Vittorie Schirò
Ce tenie Pedo
Cozzo Guoeechino
Àgiione Lichele
L? G-eti --.te Pino fu Francesco
N.fe,
Rev„'~ Giemfroncesco Tavolacci
La Gattuta Gino
Mons,Francesco Di Salvo
La Gattuta Vincenzo Guardia PS
Pernìciaro Salvatore
Dott•Miglia c ci
Spitale ri Giuseppe
Comitato Santa Rosalia .

_*rLe Barbera Domenico (Palermo)
Lo Monte Salvatore (Godrano) 
Prof, Ignazio' Burri.esci 
La fetonte Francesco,'fu Giuseppe 
Cosentino Giuseppe (Svizzera)' 
D'Orsa Nicola

( fino al 19- Settembre 1973) 
£2000 U  ,
3000 ■■■:
2500 _ ' e/- ....
dòllari 5 ’
2000 ' L'
5000 ‘ : A.-- >-
2000
5000 r r-
1500 
2000 
2000
20GÓ • , •
dollari 5 
3000 
3000 
1000 
2000 
1500 - 
1000 
1000 
2000 
5000 
2000 
1000 
5000 

..2500 
2000 ./
1000. . • ...
■ 2000 —  'r' - 
3000./
2500 -  . ..
1000
2000-: ... ' ■

Ai fedeliTpelle due Parrocchie viene data* se,guentè coàuni.= 
cazione da; parte del Consiglio Presbiterale Interparrocchiaie, '

Mezzojuso fetale 1973 
Si porta a "conoscenza di tutti i fede li-.di Mezzojuso che con il pros*
simo anno I57L. saranno adottati nelle nostre Parrocchie i séguehtL.
provvedimenti: " ... .
1) Durante i'funerali,presente cadavere,verrà.eliminato il "tumulo”;
si preparerà col tanto una panca su cui .posare la bare che verrà e.ttor= 
niata da òaridele. . .
2) Durante le processionijoccettuote n'ells del Corpus Domani,x simu­
lacri dèi-'Santi non entreranno in chiesa,ma si fermeranno davanti alla 
porta, ~ ''
3) Le processioni seguiranno l'antico e.tradizionale itinerario del
paese,con-esclusione dèi.nuovi ouartieri:nèanche: si f eremo-ranno in 
Piazza "per andare nelle .due -Parrocchie, ma proseguiranno secondo l'i= 
tineraiio tradizionale* ' g
4) Nel giorno stabilito delle feste locali i festeggiamenti esterni 
si concluderanno con la processione ; si..potranno to.l 1e re re,G opo la 
processione,! giuochi dVartificio e la musica operistica senza la 
partecipazione di cantanti con orchestra,nè si permetterà alcuna prò-: 
iezione filmistica o altra profana manifestazionesempre dopo la prò-" 
cessionew
Tutti i feste g; 1 a menti esterni avranno luogo prima del giorno con=



-In­
clusivo. Se per cause impreviste i festeggiamenti non si potranno svolgere 
prima,questi avranno luogo il giorno successivo alla processione.
5) Per le festa del Corpus Domini verranno eliminate le processioni sera= 
li infra la settimane;si manterranno soltanto quella della Festività del 
Corpus Domini,quella della Domenica successiva e quella dell'Ottava. .

Il Consiglio Presbiterale Interperroc= 
chiele

GRUPPO INCHIESTAs FOLKLORE
(Componenti del gruppo: Roberto,Carmelo,Natale,Paolo,Carlo,Carmelo,,
Giorgio,Maria Luise,Carlo,Antonella,Bruna,Lori,Patrizie,Francesca.)'

Tale inchiesta è state effettuata ,lo.scorso anno d.a ,un gruppo di giovani 
venuti a trascorrere le ferie natalizie a Rezzòjuso.Provengono rùestì gio= 
vani da Siracusa. (nota del Redattore)

,11 -peesescQ s truzioni :
Come si può facilmente notare,-il paese è' di chiara costruziolde medievale 
la piazza infatti, situa te.; al centrò ,*si può/ raggiungere facilmente da: 
tutte le vie. Queste poi presentano il tipico, aspetto -di ran Ile di un 
paese ;di montagna:molte...strette, e disposte-.a^raggerà,ih. discesa verso 
il contro, rio I t e  di o s s o  sono'pavimentate in un modo particolaroscioè so 
no 1. e urie et,. st tutte con le stesse pietre., e con lo stesa. ■: ordina. Lo
abita ziohi sergono ai bordi de 11 e vie : non .rag .*iunmono piv. c.i duo tre 
piani., d ì altezza .• Esso sono costruite .por lo più con pietre arenaria 
c quindi- non resistono . i fenomeni atmosferici.. In genero : pianterre=* 
no sono situ^t.- le. stalle o i, pollai. Tutte le case posseggono il forno 
a lagne ile più -vecchie ne hanno uno molto rustico mentre nelle costruzio 
ni piu re cenni il forno e decorato con le1’ piastrelle. Anche se si vanno 
sempre più diffondendo le-stufe elèttriche,il mezzo di riscaldamento più 
tipico resta ancora il vecchio braciere. Caratteristiche sono le pòn= 
tole di ramo o di terracottaI tetti delle abitazioni' seno por la 
maggior parte di legno,mentre altri .sono in tegole di terracotta. Le. ,R 
abitazioni interna mente sono poco arredate. ,ma . e sta rnamento pres entano 
le più vecchie,delle ca3?atte^i^tiche-:''èòlt.o'-..pàrtic-òlèri:sui portoni in=;.• 
fatti sono scolpiti de gli orba menti astra tti, e solo s c qpp orna mente le ......
Sui muri delle strade,inoltre sonodéffissi centinaia di manifestini I 
inneggianti / alle. figure religiose-, come p>er adémpio:" Se ti• preghiamo 
con fede ed umiltà,ti rivedremo, per l'eternità". Questa, scritta', era
affissa sotto una nicchia. ..di'.San Francesco di Paola. Altra caratteri**
stica sono infatti ouzste.cappeliétta-abbastanza numerose,che le gente 
dedica ai vari santi.• • " ■
E* da ricordare che a riezzo,iuo.o non esiste una tipografia e quindi



tu ut! mosti manifestini vengono ; pazientemente scritti e meno.
Kezzó eli trasporto :
XI paese non ha molte comunicazioni con gli altri centri.Paleino è le cit=
ih guide,per ogni tipo di attività..A Palermo si comprano le stoffe,.? Paler

■ ( sun eriori r „ d «f * *) .no si fx'e cu ontano le- scuole, eòe-, oc ex Bléi dintorni le reto stradale sta co­
minciando ed. estendersi,me ancore non è completamente sufficiente, Per 
guanto, riguarda i trasporti interni,hanno la prevalenza i moderni mez=
"zi come lo automobili,le moticiclette,ecc . * ,me ancora esistono e ven= 
gono comune--aonte utilizzati molti muli. A Mezzojuso è rimasto .solò -un- 
carrettino tipico' siciliano,, - '1
ha popola olone ?
In lìnea umorale, quello che abbiamo potuto constatare^ che tante tra= 
dizioni o tante abitudini di vita,vanno pian piano scomparendo,sopra,f= 
fatte da Quello che è il diverso nodo di pensare e‘ di concepire la vita 
oggi. Naturalmente non è ancora -cdraplbteto il processo di evoluzione,ma 
mólte cose che in altri piccoli centri della stessa condizione,sussi= 
stono ancora, m a  sono completamente scomparse. Pi ciò ne abbiamo notato 
parecchi esempi. La famiglia innanzi tutto:scomparse quelle forme di vita 
tradizioncie.un nuovo concetto sta subentrando nella mentalità della gen­
ite, Ovviamente i più aperti alle innovazioni sono i giovani,i quali spes= 
so per vie di ..questo fatto,entrano, in contrasto con i loro genitori,che 
pur essendo favorevoli al progresso,alla libertà dei figli ecc.,,si man=

guardia contro eventuali eccessi. Ne nascono 
so a carattere generale. In molti casi ci è stato 

padre nella famiglia è molto temuto dai figli,sopratutto 
a mantenere la sua importanza anche in modo autoritario.
,e comunque, con i figli più piccoli,perchè ouendo un ragaz- 

: zg 'arriva poi ad una certa età acquista una certa emancipazione por cui 
' t e  da solo la sue scelte e prende liberamente le sue decisioni, I gio=
! ■yani terminati gli studi in molti casi emigrano, sìa per cercare, lavoro,ma 
j sopra tutto per formarsi da soli. 0 ‘è qui da aggiungere una cosamon tutti 
:j± giovani hanno la possibilità di avviarsi parimenti agli studi,nasce 
• cosr un livellamento sociale fra coloro che hanno frequentato la scuo=.
11= e quelli che hanno dovuto abbandonarla. Questa purtroppo è una 
lagnavo p*- ohe nel paese si manifesta Sotto varie forme. Un*altre cosa ■ 
Interessante da notare è che.non esìstono rapporti spontanei fra i ra= 
g?zzi e le ragazze fin dalle prime età. Solo verso i 16-17 anni circa 

giovane comincia a frequentare delle-ragazze.Molte madri a propo= 
tacete di crosto fatto ci.- hanno fatto notare che per loro questa è una 
jsacs? naturale e che comunque esistono piccole forile di rapporto fra i 
jpevani e le ritengono sufficienti. Anche in questo caso,ad ogni modo, 

fòiame riscontrajo un lento ma evidente mutamento di mentalità,nel 
tee che qualche signora,sempre rifacendosi al discorso dell1evoluzio= 
e del benessere,è favorevole a questi rapporti,purché siano sempre

~1 *r »•, -ì-

tengono ancora un pò in g:
quindi' delle liti, e spessi
u t o o il e — 1 padre nella

perché tende a mantenere ;
Questo ' a mìe ne comunque, ci
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Per guanto.tignerà e le famiglia in generale , nella società. Ila -aneora mol= 
ta importanza o solo in pochi casi la comunità viene spezzata'de impe= 
gni personali, dna piaga’ che abbiamo notato è stata Quella elei livella= 
mento delle famiglie a causa finanzìaria>Nella famiglia gli anziani ven= 
gono rispettati-dai giovani..In genere la popolazione non ha particolari 
svaghi».
Peste e, c e rimo mie ; ‘
Le feste, principali son-o:l'Epifania,con il .battesimo di Gesù che si svol 
ge. nella- piazza della fonte vecchia ;le Candelora ,S.Giuseppe,11 Annunziata, 
la Madonne delle grazie,il SS.Crocifisso che si svolge nella terza 3ame= 
nica di l-ìaggio,S.Lucia il 25 Agosto;S.Rosalia il 4 Settembre,la'Madonna 
dei Miracoli 1'A Settembrè/S/Giuseppe il 27, Settembre,S.Nicola il S 
dicembre od infine. l'Immacolata ìT'8 dicembre. Le feste sono sia religio= 
se che’laiche.,alcune risalgono ai tempi antichi.altre no.Le prime sono 
àccdf^agnate da un triduo ó da una novena;le seeond% si svolgono sopra™
: tutto in città e vi. partecipa la maggior parte della popolazione . I co- 
's turni 'tradizio ne li. si; usane solo per le feste di S . Giu s epp e e è e 1 Cpoc i= 
fisso :'in tali occasioni si-méttono le redini ai lati di cingue muli(spe= 
eie di bisacce).A. Carnevale per Mastro di Campo viene molta gente,per 
la-: maggior parto , turisti é '•giornalisti. Ogni due o tre anni viene da Ca­
tania un cantastorie-e le SUe storie sono specialmente passionali.Il 
tipico strumento. d-;el paese è-lo' zufolo di canne.: Le danze vengono eccomi 
pegrate* de alcuni .strumenti ■ musicali : il violino e la. batteria del tipo 
vecchio.Si svolgono molte fiere specialmente nei giorni di foste;preval= 
gòno ouello del :bestiame . e c!eIÌ*ebbigliementQ.Per Quanto riguarda le ce- 
rimoriie civili non vf sono usanze molto particolari. Ne l&e fa vai gli e ,in 
particolare^ il nome ,del,.nascituro,un tempo, veniva, scelto dal madrepora, 
invece,vi è più-libertà. I bambini prendono la Prima'Comunione, due vol= 
■té‘yl'anno (Maggio e Settembre) .Al battesimo e . ella .cresima intervengono 
imparenti e gli amici. Nei matrimoni la sposa porta in dote la bianche^ 
ria:lo sposo invece,^la casa e il mobilid.il. ricevimento. lo fa lo sposo 
ò; "-in paese' o a Palermo/ I-cortei funebri si svolgono normalmente. '
Nel peesb vi sono,inoltre,vàrie tradizioni.Quando piove troppo o orando 
i contadini desiderano la ipioggie per irrigare i propri campi,si porta in 
processione il CAcifisso.Per'fermare una tempesta,invece,si usa suona* 
re'Le campane. Inoltre vi.sono-varie superstizioni-Se si rompe jbd esém= 
pio',una bottiglia-piene di olio o un bicchiere vuoto è di cattivo augu= 
rio ;viceversa viene considerato Un buon presagio,la rotture di una'bot= 
tiglià di'vino;chi uccìde un getto,invece,si pensa debba subire sette annà 
di malaugurio * .. A "

Artigianato-e Gastronomia.
L*artigianato è a carattere professionale ed èmòlto in decadenza. La 
manifattùi*e è tutta à' mano* Vi sono pochissimi artigiani fra cui tre e= 
baristi e altrettanti falegnami che ormai non fanno niente di pertico^
7 cnop .
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Per guanto riguarda la gastronomia,nel paese non esiste alcun piatto par 
ticolare ; mentre i più comuni sono: gli spaghetti e l'arrosto eli suino.
Nei giorni freddi oltre ai cibi caldi si bene un bicchiere di vino e 
per le feste importanti si cucina la pasta con le sarde e la pasta al 
forno.

Gruppo di inchiesta

Comitato Às .sstenze Parrocchiale: Pepa- Giovanni XXIII 
Nei mesi di Gennaio e Febbraio, sono :steti dati:
Kg- 3 pasta boriila 
n 14-8 copriorecchi
11 grembiuli bianchi per asilo7 grembiuli neri per scuola ,
3 ponches ci lana7 completi in lana (minishorts)
4 sottovesti In lana
12 sciarpe in lana per donne
I sciarpa in lana con berretto per ragazza 
X paio di bluogoens per uomo 
15 paia di calze in lana per uomo 
6 .sciarpe por bambino 
£ 5000
2 canottiere di lana
Ièe§S8°g£iìEedi1cg?Ìlne
Ricevute par il C.A.P. (fino al 2 Settembre 1973) 
In suffragio dell'anima di ho Monte Pietro.: r- 300.0
Dalla cassetta apposita collocata
in Parrocchia ■ 9200'

CHE LUNGHE GIORNATE AMARE

Che lunghe giornate amare! 
che lunga vuota tristezza!
Lo so, La vera saggezza^ 
sarebbe dimenticare;

sarebbe dire al mio cuore: 
"Fanciullo stolto,hai sognato, 
jualcuno in sogno 'ha parlato 
per te parole.d'amore..

Libera



RICORDO DEE MAESTRE
VINCENZO MASI

A me,co^ie a tutti i bambini,i primi, .giorni di scuola incutevano timi= 
dezza e forse paura;io piccolo ed esile,Lui alto e robusto. Cltro il 
Maestro vedevo l’uomo di cui avevo peura;i giorni passavano,incornine 
cievo ad imparare le aste,l'alfabeto e i numeri e quel senso di timi= 
dezza e- paure lentamente andava scemando cambiandosi in simpatie,con 
gli anni,in rispetto e ammirazione;dico con gli anni perchè dal primo 
all'ultimo giorno di scuola,solo Lui è stato il mì0 maestro.
Il suo modo dii insegnare e di educare era eccezionale;la scuola -era 

per Lui missione e passione-Ricordo che eravamo in nuinte classe,in 
inverno egli fu colpito dall’influenza :per non farci perdete alcuni 
giorni di scuola o per gelosia (che adesso giustifico) ci fece'chie= 
mare per farci-scuola e casa sua i immaginate come sporcammo .'■nella ca=
sa i♦
Anche portandoci a passeggio ci faceva scuola;sul posto, trovava il 
modo di darci'-qualche lezione che noi,allora,non gradivamo. Da tutti 
pretendeva che si rendesse il massimo;quelli .poi che in qualche ma­
teria erano1 deboli (come chi- scrive: in matematica) dopo le regolari 
ore di .scuola li teneva in classe,a volte per ore,spiegando ciò che 
tssi-non -avevano capito,.'Quando questo- non accadeva ci' teneva tutti in 
classe facendoci::il cosiddetto "doposcuola”̂ leggendo.dei libri, come; 
"Cuore”,"Scurpiddu” ed'altri che oggi non ricordo più. Aveva promesso 
anche di leggerci "I Promessi Sposi",ma il tempo non ci fu.
Quando fu'l’ultimo giorno di scuola ed ognuno di noi aveva già scelto 
■la professione o -mestiere,por tutti ebbe parole di raccomandazione 
e di sprone-per 1.'avvenire ; ci salutò baciandoci e qualche lacrima gli 
rigò il viso,

Rosario Schillizzi

Donna ..sempre Regina

L ’àpologìà della donna è biffici le farsi;resta però che- in 
po domina Regina. ,J-i’

ni tem=

Che dire di 
stituzione 
sì difiicil 
al massimo

quest’essere urneno-ehe è in se un mistero per la - sua co= 
psico--fisico-patologico-e nella, vita ha una missione co= 
e,conseguenzield? Quando si dicefcreatura-creatrice siamo 
delle sue prerogative. Come psiche è intuitiva,Alstinti=

mente istebile,mobile,varia--© come figura geometrica
(un prisma). Pino a che ci si sofferma a studiarne una
■fee-gira,presentandone un’altra-e còsi via. L ’analitico
irà mai determinato,ma evasivo-ouindi mistero,paradosso= 
di materia.

Dario Turazza

~ co'aples sa­
fa ccia-tr acche- 
quesito non sa= 
astrattezze

da Verona



LETTERA RICEVUTEs
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"Per mezzo di "Eco della Brigna" ringraziamo con affettuosità il nostr 
caro Vescovo per-la lettera inviataci , il sindaco Antonino Cuccia per ì 
saluto a noi fatto pervenire. Seppure lontani materialmente,spirituaIra 
te siamo, vicini,manteniamo sempre1 vivo il ricordo del nostro cero. pae= 
se,come lèi ha potuto constatare personalmente- venendo in Argentina* 
"Eco della OSrigna" diventa sempre .più interessantei

Nino Marnòia -
Ezpaleta 1480 'Martinez (Buenos Aires)

•' . Argentina” .

"Ringrazio per. il .giornale di Eco della Brigna. Per noi che ci trovie* 
mo all1 estero,leggendo éuesto giornale ci sembra di rinascere e;di es= 
sere nel nostro amatissimo paese di i-iezzo.juso. ■

....'Lambito Nicolò
' Unter ’ Piodeh

■ . Engelberg 6390 Svìzzer8„ -

"Colgo1!-1 occasione ..per- dirle che Eco della Brigna mi arriva con circa 
due mesi di ritardo-L*aspetto con tante ansia.

Giuseppe Carrozza 
Bie Mulino 6 Intra (Novara)

Caro Giuseppe, . 7
il.giornalino viene spedito puntualmente nei primi gion 

del mese'di spedizione, Purtroppo sappiamo come funzionano oggi le poj 
italiane. Bisognerebbe fare un esposto al Ministro delle poste e Tele= 
comunicazioni,...me-non per via di postail"

M Mi mandi sempre M Eco' ' dello Brigna ” . La - r.a gione per cui 1 e chi ed o oue 
f  vore è' che malgrado tutta -la corrispondenza con i miei perenti ri= 
masti a Aezzo^uso,Eco della Brigna if.ma riè sempre la più completa'fon­
te di ' informazioni,su tutto’ciò che avviene, nel;,;,nostro ine!imentice = 
bile passetto.
Mi ha interessato l’inchiesta sulla unificazione delle due irocession 
^Giovedì e Venerdì Santo). Non essendo in grado di dare un mio precis 
parere,mi limito a dire che 1 .quattro, pareri da lei^riportati (A°4/7 
©5/72)sono tutti giusti e incontestabili. Invio i più distinti salu­
ti pregandola di trasmettere i medesimi a tutti i gmovani i-ediusini.

Victor Reres 124 Custer ave
Williston Park NT lJ-5Sb USA

"Godo apprendere le notizie su quanto accade nel nostro paesello 
natio. Mando un saluto a tutti e specialmente per le donne di Aziò= ■ 
ne Cattolica,

Giuseppina.Divoro 
154 Semel ave

. Garfield NJ USA



RIDIAMO INSIEME!!i1I ! !

In salotto:
L*arricchito di fresco parla della sua villes-Ci sono tutti i confort 
ti;poi non vi dico del bagno,c*è il bidello*

I 4- regni:
Federico II,visitando una scuole,chiese ad una fanciulla mostrandole 
un frutto:
-A che regno appartiene questo?
-Al regno vegetale*
-E questo?-domandò traendo da tasca una monete*
-Al regno minerale*
-Brava ! E io e quel regno appartengo?-chiese ancora il re aspettando 
di sentirsi ripetere:Al regno animale.
Ma. le fanciulla tacque ed arrossì sembrandole poco rispettose la ri­
sposta che doveva dare,e dopo breve esitazione soggiunse;
-Al regno di Dio*

la tace xc a:
-Voltati indietro,Sissi,guarda se quel signore ci guarda5e se ci guar 
da non lo guardare *
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Riteniamo assai' opportuno pubblicare : la. no tifica zipne--de-l Consiglio Pèr=

manente dèi"' Vescovi, italiani . di fronte al r©l©rendum-«

tìna sana valuta sione dell1 importante j documento potrà-' essere formulata solo

da. chi lo'legga con animo scevro da alcun preconcetto,non condìlionato da

manipolazioni politiche desideroso solo di . apprendere quella verità che .< '

ci rende liberi* ’ "9 ........ j; :J
.. : ì-. . ■■ Il Redattore

; r - : Sac.R. Verecondia • - ,

Il Consiglio permanente bella Conferenza Episcopale italiana,in coerenza,. 

Icon quanto i Vescovi.;.italiani’ hanno1 sempre unanimemente af fermato. ?ritien.e 

[suo dovere dare,a quanti vogliono vivere nello spirito del Vangelo le at= 

irli .vicende...del nostro '.Paese ,un orientamento dottrinale e una dir et tiya 

>ast orale, .circa 1 1 unità ideila, famiglia e l’indissolubilità dei matrimònio*

E* II-; ;.Ma t r imo ni o e d i sua natura' indissolubile » .-.e

Alla luce della Parola di Dio,le Chiesa ha costantemente insegnalo che. il 

atrimonio è*- indi ss o lui 1 o, non soltanto come sacramento, ma anche come isti=* 

ito psturalo. • ' 7: "" " ... .• . ••.. : t '

Solo infatti una mutua donazione personale e perenne dei coniugi garanti= 

sce alla famiglia il raggiungimento della sua interiore pienezza e l 1adem= 

.mento della sua funzione socialesopratutto educativa*

La famiglie unita è necessaria al bene della società*

‘.fedeltà dei coniugi al loro impegno di amore reciproco e di dedizione 

figli è un bene irrinunciabile della convivenza umana e costituisce -una 

ipr.essione autentica di lìbera scelta e di. civiltà. - -

Jer, questo il Coiicilio Vaticano II5 che ha fatto un coraggioso confronto 

?1 messaggio evangelico con le culture dei popoli e le esperienze delle 

ìzionì moderne ,non ha esitato a denunciare il divorzio come "una ' piega"1, 

iiale per le sue rovinose''conseguenze nei riguardi del matrimonio,delle 

.glia e della società. (Cfr. "Gaudium et Sp.es" ,47)-. .

II cristiano,come cittadino%he il dovere di proporre e difendere il 

suo modello di famiglia.

cristiano,come tutti gli altri cittadini,deve partecipare responsabil= 

?nte alla costruzione di un retto ordine civile e "impegnarsi perchè le 

;i corrispondano ai precetti morali e al bene comune" (Decreto "Aposto= 

*em Actuositatem" ,14)

ita partecipazione,necessaria sempre.,diventa più urgente quando i valo=



di fatto,giunge'a favorire- il coniuge colpevole e non tutela edeguatamè 

te. i diritti dei figli,degli innocenti,dei deboli'.

In così greve circostanze nessuno può stupirsi se i Pastori adempiono 

loro missione di illuminare le coscienze dei fedeli .0 se questi,consape 

voli del loro'diritto-dovere,difendono l'unità della famiglia e l'india 

solubilità del matrimonio servendosi dello strumento costituzionale del

4. . Confronto ..civile e impegno permanente.

Un leale confronto di idee sui principi e sui valori della famiglia non 

può per nessuno diventare pretesto.di una guerra di religione.

I Vescovi,anche per il quotidiano contatto con le loro popolazioni, non 

ignorano le crescenti difficoltà che oggi si pongono a molti e sanno 

che il referendum, dar solo non può risolvere i problemi della famiglie 

italiana. .. : • ••

Per questo ritengono; urgente che tutti gli uomini di buona'volontà si 

accordino- per una-; saggia riforma del diritto di f a mi gli a e per tutelare 

ir bene della famiglia;stessa,mediante il risanamento dei costumi e una 

organica x̂ oli'kìca sociale,

, Nell *ambito dell’azione pestoraìe'fi:-:Ve-s-covi si impegnano- .9o.n . 1 e loro co 

munita di.vite e dì amore,per rafforzare così,sopra-tutto dell'interno, 

l'istituto famigliare. - •

Il giorno 23 Aprile alle ore 17 nel duomo di Monreale hanno; contratto 

Matrimonio franco D‘* Amico 'e Rita Sclafani da Bolognette c'olIeboretri= 

ce del nostro bollettino.

r e f.e rendeva.

Rome , 21 f ebbraio 1974*

Le nozze sono state benedette dal Parroco Sac. F » Verecondie. Dopo, la 

cerimonia ha evuto luogo una sontuosa cena•nell'Hotl La. Carnute11a”. 

I novelli sposi sono Quindi partiti per un lungo viaggio di nozze^

La Redazione
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Scolari del 2° turno: desse elementare 
26 Febbraio 1974 - Atmosfera dì carnevale

i .ARSO-APRILE.:

Le ore 15 nel salone del Collegio di Morie he luogo uno conferenze 

soci delle due Associazioni Cattoliche Parrocchiali tenuta dal 

P« Puglisi Parroco di Godrono* Il tema è stato:Evangelizzazione 

amenti «

Ljr 0-diesa del Crocifisso iniziano i "Venerdì di Marzo".

-,5 0 :Via Crucis Ore 20 Funzione liturgica e predica da parte del 

Rev.do Papàs Francesco Masi.

16:Via Crucis quaresimale nella Parrocchia di Maria Annunziata• 

20 nel salone deli1 Oratorio S.Domenico Savio si riunisce il Di® 

Jteìl'A.C. 1Cristo Re* per trattare argomenti inerenti alla vita 

telone «
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**«'..••“10 Nella Pfrr.3ch.ia di Marie Annunzial; inizia la novena in onore di

S.Giusepxoe. AD le ore II arriva Sua Eccellenza il Vescovo ìlons.Pomicia» 

no per la vis.vta pastorale alla Parrocchia. Celebra la S.Messe delle ore 

II*30-Pope-, Ir lettura del Vangelo il. Vescovo rivolge ai fedeli l'ome» 

lia esortanef tutti alla conversione interiore: riconciliazione con Dio 

© col prò ss:. ; a. Alle ore 1 5 presied e il Consiglio Pastorale Parrocchiale 

nella saD a c. ? Collegio di Maria: 0 .lindi,a .le ore I3530 visita D_a sezio= 

ne dell' i.Ch 'Cristo Re" ed esorta i soci rumorosi a collaborare con i 

Sacerdoti pan l'espansione del vero bene. Pepo di avere visitato ouelch* 

famigli r ri«va età per Piana degli Albanesi,

Alle 03 ;o IS 11 all1 aula magna dall 'Istituto ir idre a Reres" ha luogo un ci= 

neforu n. Vici .e proiett-1 , il filmi: Giuliott ? degli spiriti. Segue una 

discusf .ione.

“II Ar riva il -iuo /o veterenaio I ott. Caruso gnazio proveniente da Paghe 

Gli auguriamo b u m  lavoro

"13 P ella secc dell1 - U . "Cria* -o Re” alle eo e 20 inizia un triduo di pr 

ài seziono è c preparazione al Precetto Pasru-^le dei soci. Predica il Re 

Giuseppe Pinio Parroco di C ;mpofelice à i  l itGelaa 

Ip>-Pa rtono alcuni dir igenti delle due Parrocct. ia ( A.C,) per Roma ove pren 

à sranno parte ad u\. Convegno M azionalee 

“• .5.' Alle ore 20 nella Parrocchia di Maria Annulli iata ha luogo il Precet­

to Pasquale per i noci dell’A.. A. ''Cristo R-e;A 

-17 Alle ore 13 nel" a sala dell 'Istituto delle Su ©re Basiliane si riunis 

no i duo Direttivi di A.C. dolile due Parrocchia per trattare argomenti 

reletii ad una attività in ter] arrocchiale per a isnto riguarda 1 ' atti= 

vita assistenzial ? e il cinefc rute..

-18 Dal Parroco Sac .Verecondia m ungono benedetti pTk 'sso le varie fami» 

glie i pani di 2» Giuseppe,

0 n ,11a Perrocchì

.a breve 1 “unzione liturgica

18,30 hanno luogo n ,1 le Parrocchia

"tocchi di S a Ci ..g eppe1E: segue una

9 , 3 0  m e n e  berede'•h 0 il pane in c-a

colo dei sospiri.
-19 Pesta di S. Giuseppe? Ha j u la tradizronàle' -’s'V -glia' di S. Giu=

seppe nelle pria© ore del ? .sitino» Alle ore 11,3 0 viene ce.'-',©brete 1*

iseppe. Non mancano gli spari .di m£>rt(

"minestra11 presso il 'ol

. Messa Solentie e 11 onore di • • >. 

retti a mszzo.gior 10 c Viene 1 adotta la 

di Maria a mezzogiorno. ' . -

Alle ore 16,30 nell ’ aula ma m a  dell’Istituto !tAnr.?ea Reres11 ha lue 

la festa -del papà. 11 Rev,do Pi Piasi ringrazia i r’ inerosi intervenuu..' 

e coloro che hanno colla-bora to p ] T? riuscita della : manifestaziones 

Rev,do P.Samuele Cuttitta, S'ug.ni>• Di Miceli1 @ Gattuvc- , Sig, Vittorino 

Francesco « Ed e eoo il promgr emana 'della riuscita nanii’esta sione 1

I PerterUn giorno ̂ insieme--canto/;' Poesie : Preghiera -per il Babbo, Pa­
dre, il. mio Babbr non. u n n  attore * il /Babbo ^urlone/ li ree- 

1 ' conto -una storia ’Pépà-C anto/ Cari demonietti : scenette/Vi©*
■ lette per Papà-c. ante* "

II Parte: In via dei pasa ,©ri-cen to/Poesie : Babbo ,11 ca pello bienco3il
mio ̂ bab00/ Damar j. le man ) Papà—canto/ Amore-manette/ Parante! 
la--Bai-letto/ Un ? biro r rasa e blu-cento «



Altissimo è .stato-,la 'belletto delle. Larentella coi. postumi folclo- 

g ì .  Garofani vengonp. deti .dei piccoli ei Pepa in seie, . . 

ai^ip .nelle Parrocchia ;di Marie Annunziata il novenario ridotto in 

e dell'Ànnuneiazione. Ore 8 :S.Messa.

=le;;ore 9 un .lugubre suono di campane,.annunzia.; le morte del nostro 

cesano Prof,., Ignazio Burriesci Rettore e Preside del Convitto Nazio= 

di Cagliari. Aveva 59 anni. . r - ,

ore 17 nella Chiesa del Crocifisso .inizia il catechismo per la Pri- 

.Comunione e Cresima 9: - . - .hit, A .. - :. , : . .-v. ..

Bel salone del Collegio- di Mapia. alle ore 15,30 viene proiettato il 

t Golgota., j ■ ;n i-.

e ore IG, 30 arriva la salma ;di ̂ Eurriesci Igna zio ..Viene collocata nel-. 

Chiesa, del Cro..c,ifisso*!funerali avranno luogo domani.

Alle ..ore;.. 15 hanno luogo 1. funerali del Pro-f... Igne zio ■ Burri esci •

^este dell’Annunciazione.: Ali e ore 8,4-5 la bercia .musicele-locale per­

le vie principali del paese.Alle ore 11,30 ha luogo la Messe So-- 

e in onore dello; Madonna. Spari di mortaretti a mezzogiorno. Non.man= 

o .1 ...palloni fatti volare dal nostro- U&mo Pietro, 

ore 1.9. ha luogo la,:Processione, del Simulacro, della Madonne.Le parte 

•angelo è. sostenuta .dalla; piccola e brava Sgroi Maria.. Concetta di 

_enni .res,-in via. Palermo.; .........

le ore 9 ,3 0 un lugubre suono di campane comunica la morte del no= 

concittadino Geometra Anse Imo Burri e s-ci fu ..luca , sposo eli Comesi

:-hrel? abitante -in Palermo;. Avevar 4-3 anni. ... .
?. alunne del Magistrale presso le Suore Basiliane fanno il Precetto
Pasquale elle ore IO. :

> .. o
Il triduo di predicazione è stato- fatto dal -Rev.do P. Gino Lo Galbo 

tco dì Ciminna. -

ore IS arriva la salme -di Anselmo Burriesci.I funerali hanno luogo 

Parrocchia di S.MNicola M

viene caratterizzato da uri discreto diima primaverile. Presso elcu= 

lati viene celebrata in casa la S. Messa durante1 questo jperiodo qiù 

:le e d e 11 ' a un o aan t o d a ndo . 1 a ' p o.s s ìb i 1 i t à d i acquistare 1 ' indui ge n= 

1 1 JAnno Santo.
Parrocchia di Maria Annunziata viene collocata una nuova bacheca (al 

pubblicazioni') 1 con cornice in legno mogano con intaglio"settècen^' 

opera del nostro Giuseppe Spampinato. La'bacheca è collocete el= 
-esso delle prime porte leterel©.- . : : -

.la cassa scolastica della Scuola media statale viene fetta una e'^— 
gizi0110 di buoni per acquisto di indumenti ad, una trentine.;di a= . 
ti' sòbiti* fra i più bisognosi e meritévoli.

-5-

er;

le Parrocchia di Maria Annunziata terminano 1 lavori di rifacimento 

Cappelle del Crocifisso in-legno con cornice■in mògano sagomata e 

.ata ,con- reggerà in legno-durato e con pannelli‘rieamato in oroi 

ò opera dei nostro concittadino Giuseppe Sppàpineto ed è sta- 

oziato completamente da un fedele che desidera non essere riomi=



-6 Alle ore 7$ ,45 viene cantato per le vie* del paese il tradizionale

o\. io; a l l '• ■ • . : ■

-1 Domenici delle .B&ianersp11© ore 8,45 n-heìla Chiesa del; Gol3aegb.o d i ‘Mari 

del Pexrpc'p. Se e,-. • V e reo ond i e .vengono . benedetti i ramoscelli cti ulivo -ed 

he luogo le Processione per le vie : • -Pbn -Angelo Fren:co-,JjS{ll Novembre 

Duce:; degìioidDru2̂ .,Gi.p?Ìhrldi,.Piezae:; Subito dopo nè-llà-'Parrocchia di 

S*^icole:. hailprpgoc-JLe adbenedi zinne-'dei -ramoscèlli de parte- di P.Ma-" - 

si e le Processione che percorre levie: Nicolò Di Merco,- Solferino, 

Balille:,Piesza..nin i lì r-• od -a-. • •■li- . - r ì

Alle ore J5,30 nell’aula magne dell’Istituto Andrea- RoPés: ha luogo un 

cineforum: viepe proièttalpe 11 filmi: rll rlb4?|èL dell-1 Anatolia.

Alle ore 18 nei locali del cinema "Palestra” ha luogo una Assemblèa Pòpe 

: incontro-diba11itoodegli f ammìnis'tre tòhi ■ comunali con la popola= 

zione sui problemi politici:; éd' amministrativi'.

Alle ore JG,50.;.iirPiazza Umberto I he;luogo un comizio'prò divorzio.- 

“ 8 Sì. spre oggi inopiazza Nicolò Romano: 12 la .̂ viiola Materna Ptegionale- 

Alle ore- 12 .nella,.Parcocchia.di MariaLApiaunzieta il perCèco 3ec,Vere= 

condia predica .-.agli ; alunni . della- Scuola iKedia - Statale ih -preparazione 

al Precetto Pasquale0.oad.ri -n a1' ;•" è 1 

-IO Alle qj?o 9,30 nella; .Parme Ghia Ldr; Ma ria- ìAnuun zia ta halùógo il Pre* 

cetto [Pas.quale , per .'-gll] eterni dalle aSgUalaz^Media. Prèdédthitemente,il 

30 Marzo,avevano fatto il Precetto Pasquale gli alunni delle ;scuole’ e- 

1©menteri preparati; dai:riero in-sogrpanti di. Religione Sacerdoti Verecon= 

dia e- Jiescari „ '.-aal al i" • • .-.br" oo ; a / . b '  '■■■

-Il Giovedì Santo: nelle varie Chiese hanno, luogo le Funzioni. Liturgiche 

Alle, oro, 2.1, 30 ha ; luogo elaL.processióne dell ’ Addoloratagli ' tèmpo è sereno 

e molte sono le persone che;. prendono parte alla Processione. AllJusci= 

ta e‘i'1 ri entro vengono accesi i candelotti con "fuochi bengali"-.

Non abbiamo notato la solita antipatica.. "annegatine" in Piazzae 

Speriamo1'che ■ -uosta ' sia ormai cosa del passato, r
& ■ J.# »

“12 Venerdì Santo: Alle ore 21 ha luogo, la Processione cèllurna. . riccametr

te ornata e 1 1 incontrò con la Madonna0 Riesce austera e solenne con par= 

t'ecipa sioue dei fedeli. " .

-13 Sabato Santo:alle ore 23,30 nella Parrocchia di Maria Annunziata ha- 

ludgo' là -Sacra funzione con :là Messa di Resurrezione.'1

"14 -ili0' ère 5 l0 PunzioUe Liturgica di Resurrezione ha luogo nella Parroci 

chia di San Nicbla A Pél* tutta la giornata di oggi', si ha una pioggia oua= ■

si continua, oi fanno programmi ..per : la. pasquetta rdì do,mani, con un certo 
pessimismo.,: , . i; ter: ... . -, . : ;

”15 Pasquetta: addio programmir la piog, ,ia è forte e continua. Poco mo= . ..t 

vimento da parto di .forestieri,. - : • -

-IO Inizia' oggi la benedizione delle case. :. . ... ; .

-20 Da' un' grup;po di fedeli viene regalato. alla Parrocchia di. Mario An=n ;

—6—

nunzitta' un bel' ;

Alle oh è 15 viene"''proiettalo neìia sala del :.Gollegio di ..Maria il film.*

,pcrt&;. cerone p,er lo cappella di, S .Giuseppe.. 

^proiettato nella sala del Gollea-io dì KpH
r r  1 r

T i  -  —



lune dotte conferenze sul, teme; .1 problemi delle forniglie cristiene. ■ . ;

( L f oratore ò stato il Rev.mo Mons.Dott.Pietro Mercatejo.-Prime del di= 

scorso 1 'oratore è stato presentato dell’Àvv,Antonino Cuccia .Alle .ore 

1 8 ,1 5  è terminata la dotta e graziosamente esposte conferenza con un 

applauso generale,. Il discorso è stato caratterizzato da grande"ehla = 

rezza e profondo realismo. .*• •/:

■25; Movimento allegro in paese per le gite-ormai tradizionali delle’ due 

Parrocchie*. .11 tempo sembra-scoraggiare i vari, organizzatori e affie=
D-l -• ■ -• •- i- • . ■ "
salire la gioia -collettiva. La gita ;o meglio,lei gite,si .fanno uguale

mente.

e ore 2..-chi- notte;rte il pullman per la gita (GèténiaLMessina-Villa S«

.ovàhni^r gitanti" sono accompagnati dal Parroco Seo a Verecondia--. A Cata= :

nia vengono ospitati nei locali della Chiosa dell '* Immacolata messi gen^

tilmente a disposizione dal Rev.do PoTavolacci Salvatore nostro compae=

sedo. DÓp>o la visita alla Villa Bellini e al Duomo si parte per Messina,

tìòvel'alle ore- IQ viene celebrata dal Parroco Se e .Verecondie le S.Mes=

sgf,.dura rito la anale la nostra schola cent creai esegue vari canti.-'-''

iDopo la visita al Duome e eli1 Orologio meccanico,i gitanti consumano, il

- pasto nei locali messi a disposizione dei Padri Peaentoristi nel San=

di Hontalto dove era stata celebrate- le Messa.,"Visite ouindi a

*, Villa S*Giovanni con la- indimenticabile traversata sullo stretto,

pAl ritorno (sorpresa) si fa una sosta a la ormili a Nord. Segue .duran ter IL:

viaggio di ritorno,un minifestival canoro: vince il premio, le.:pic-cole

tfiiùstina Schimmenti?cui viene consegnato un artistico carrettojsicilie-.

E no. Sono .stati bravi anche gLi altri concorrenti,11 nostro Giovanni Ter= 
fu v fu Antonino :a : • . • •  ••...
| ranoriia saputo ̂ Vóon la sua nota bravura allietare la comitiva, con centi 

y» -balletti (all1 antica), Bravo Giovanni! Si rientra, a Mezzojuso alle ore 

I del tìASV- • ' • ;i '•' V t..... V. - -

UìXe' rej.,d pc-rtè il pullman diretuo a Palazzo i-i-o.rj_àno~*Selinunte”È!)Q.ia,C-Ga-“ 

con i gitanti accompagnati dal Rev.do Pap.às. Pietro LascarLM 

JEnteres sente la visita ài vari monumenti dellTantichità e le^soste ai- 

grotta di S,Calogero e Terme di Sciacca nonché al porto di Porto ,Sm= 

ferèlé, ì -templi e il Museo di Agrigento sono stati .oggetto di màggiÒ'L- 

Attenzione, . ‘ > ' '

hia pera tutto il viaggio. Il ritorno è stato/alle ore i.22,3Ql V vi,

noii ha ostacolato le due gite 0 - /Vii)1

le ore 18 celebrano, nella Parrocchia di Maria Annunziata il lóro

anniversario di matrimonio i coniugi La Gattuta Carmelo e Fucarino 

ires.ìn via Castelnuovo 14 0 Il Parroco Sac.Verecondia prima della 

zione degli anelli formula gli auguri di -vu sempre viva compren= 

.Dopo la Messa ha luogo un trattenimento?

e ore 17 nel salone <èl Collegio di Maria ha luogo una conferenza 
e dell'On.le Mario D fAcquisto relativa al prossimo referendum, L fo- 

Pla udito,è stato presentato dall'Avv.Antonino Cuccia.

l'Cn.le D'Acouisto tiene un discorso in Piazza,, 

cerattex^izzato da un tempo quasi invernale0



NATI: - •' * ■■■•’. • 0i.;% v,. ~ ■? " •

14 2 1974: D 1 India. Rita Maria di 'Giuseppe /' '• c
I 3 Lala Salvatore'di Ciro ' '' ! ■

6 3 Bravata Nicola Giuseppe di Mario'' nv.-n r
2? 3 Bioguardi Loredana di Rosario v .. ... .... 1 1
13 4 Lo Non'):©. Piera di Nicolò . ' ■'••-' ara­
lo 2 . .  Di Marco11 Giuseppe di-Nicolo (Palermo) p  rJ:.i . ; ;  .

18 3 Ile lo grò nato Antonina, di Àntoniio- (Campofeìxce di Pitali?)
4 4 , Cudia Ludovico di' ìlibKej-è (.Marsala) ' v -s.
7 IO 73 Tavolacci' Gaetana di Pietro (WaiBlingen-Ge'rmania)

MATRIMONI : ' Jl * 4 . ‘

Addì 23 I 1974 nella Chiesa della Martorane (Palermo) hanno contrattò Ma= 
trimonio Tavolacci Francesco di Vittoriano e -Di Marco,Eiena di Giuseppe 
res,in Mezzojuso ir. Cort„Sontrò. r

Addì- 2- 3 1974 nella . Parrocchia di ...Villafrati hanno contratto'ìiaVrimohia.
Delfino Pietro di Giuseppe res»in via P.pe di Piemonte e Patricole Gio= 
vanne res.in Villafretic J 01 a.;

Addì 9 3 1974 nella Parrocchia.Li Vii la fra ti hanno '''contratto Metrimpnip 
Perniciaro' Pilippo di Giuseppe reo » in via Giovanni.. Meli;-e ,-Zizso Concetta 
rea.in Villafretì.. . , ,

MORTI: ■ ’ ' r ; 1 ,

3 Marzo li74: Bonanno Vincenzo fu Giuseppe spòso di ìLq-, peplo .Anna : via 
, Garibaldi „Anni 84, • •

.23i:Marzo 1974: Anselmo Prancesca fu. Prancesco. sposa dì Tantino Salvatore, 
no.:,..:,'A.;-..' ; ij±e-3qG[ I dìovdmòre. Anni 75. ■ ■ X
29 Marzo 1974: Tavolacci Antonina fu Salvatore ved.- di Ma mola Salvatore: ..
TIPI ov-v 1 Cort.Ponte.Anni &3< ■ ......... . ' '
:22 Aprili I9 7 4- Lrptiò&tq.; .Angela', fu Andrea- spose di mimico Giuseppe. Via 
, ; : 1 v I: 'Crstéi'nuò.Vd. Anni ’'86'A ;• ^
'24 Aprile 1974:''Stratigò.; Giovanna,tudlafio .sposa di edro Pietro.Via Pon= 

te Vecchia .Anni 791-1 .. 1 i:v .

STATISTICHE: Mcrzo4Aprile/ ' ' I ; rr,;i.' v:“f' '

Pensiero :

H  .'mondo sta Brontolando ..-carne .un vulcano e; hion ->.st Iste per spegnersi

ó •'miriacela -.nuovo eruzioni. , - . ; ■ -4

; : ;(Balla .rivista:Dio - e .11 ̂ Prossimo).: . v

. HETTlilCÀ: V.' i ' - ; : l-\ -, .p-P-./ ' ” V- .........

Ba parte della- SCUOLA MEDIA .STATALE“Galileo Galilei” viene cominucato,,, 
questo ved a zione quanto eppre s s o A 1 Con rif eriment ò -è\ pue nto phbblìca=. 

tb h-iflVoròGcolentè. nuiflaro di Eco prego aggiungere ai homi dì colorò' cNèT 
vhannò r ottenuto PL e sufficienza in ...tutte le materie del lq quadrimestre, 
nuello .di Di Miceli Rosaria della Prima;B, involontariamente omesso,7V (j 
■■-4-'.' y ';-4u: - •_ .'v/, ■ / . Le Dire pione'; ./ '

Palli Par:? occhia di maria b,j« '1 'AiiflU’ù̂ .j.8 co e .pdrvenuno o.aglx Sna ai Uniti 
un .pacco cont-enente Un. .calice ..a/,oro con pàtò'halun servizio p.pr. empollij 
-ji:e:rcòn piattonò’ ó.1 oro vuna pianeta con stòla ' e velo . riccamente lavora-] 
ita’, spetti •'•doni sono stati offerti dalla; : Sigi re. Serafino Lala- Pn'-SuffraJ 
gio dell1 anima 'dello 'dp©;^ Lorenzo.. p̂ ?la . A1J. 1 acquisto di ouepti :dq=
•’iii - si sonò ■ interessati p o r S ò : t h a n n o  -voluto cosi' 'sulfrogare
- Inanima, dell’estinto:t ‘ .



PPJSFÀZIONE ALLA QUPSJDIONE MERIDIONALE

Lo studio che ho effettuato sulla 11 Questione Meridionale" è. di estrema 

Import e n 2 a por conoscere meglio gli) a.ttu eli problemi. gai Gii ioni ,e ' i ,pr o:= 

ai del Ilo zzo giorno. I fedeli le ttoiri.. d I ■" Èco'-d e Ile Brigne " ai /qua 1 i ; ■ 

dedico questo lavoro,potranno apprendere grèdetemente sin dei tempi,dei= 

'unificazione del Regno d 1 Italica (1360) fitto ei nòstri -giorni,i limiti 

posti elle soluzione dei più grossi nuésitl èdónomici,politici sociali 

s opre tutto quelli legati e nò e s t r è liné ttt é èlle mentalità' tipica sibille «

_e che forse he contribuito greesente al ctteatsi di une situazione di,: 

tette inferiorità del Sud nel ''confronti del Nòrd.

Le ceuse che spesso egiteno gli scompensi economici e gli squilibri e* 

□.stenti tre ITord e Sud, sono dje -;ricerc.ere non nelle poli tic e odierne (etiche 

se non certo soddisfacente)me nelle formazione del Regno, d 'Italie prime e 

elle conseguente annessione delle S'ióiiie el Regno. :

Con l'Autonomia siciliane si è tentato di risolvere in. parte i proble= 

ìi, si è tentato di avvicinare la Sicilie all fTtàliardi .metterla al pas=

.o coi tempi,ma la deludente cottsteiezione è quellafornite..dal CBS in 

•questi giorni che definisce la Sicilia una delle zone più depresse .d'Eu^

>pa 9 •• • j;') ( ri. ' o;: - ... ; , 1 : • . •.)I..-.

,on dimentichiamo che mentre in Sicilia si fa un passo in Italia si cam=

.ne e le Sicilia rimane cosìqs®pre;-inchiodata nella medesima posizione.

studio della questione m e iid idn ale chiarirà forse alcani'.pùnti oscuri, 

me personalmente li ha chiariti gensopratutto anche se per alcuni.pro= 

lemi le soluzioni non sono certo tepide e risolutrici aiuta almeno ar­

rendere coscienze dei problemi insoluti e cono se or e, cono s;c ere* a fondo la 

ostra realtà isolana » _ p- '• •

Nicola ^ a va di.

N O S T A L G I A  000-.

A volte guardo verso l'orizzonte,' 

dove sta il mio paese natio, Ai/. : .

e mi escale una nostalgia, ••„.• •• ,• 

nostalgia dì casa mìa. V t ..

Scende una lacrima sul mio viS;ov

che si trasforma, in un fiume di lacrime,

lacrime amerei

dove svaniscono i mille ricordi del mio paese. 

Scende la pioggia intanto, 0 . il 

e il suo rumore mi fa sentire isolo, L"‘
p  .A

isolato,dalla dolcezza del mio paese*

Parisi Carlo



FERTE PRO SCO (firi©;'él 22 gennaio 1974)

••.••; Ar Sei. OcngcLdsàl' bri ■ ■ '■ • -i;:-' dollari 5
. Dott, Pilr.ejda .De Lisi : 05000 :
Pi iGiecomó" Afetcpare fu Giuseppe 5000 
-Rizzò Bel. Vipere di Fra noe se o 2000 ■
Di Bernardo ITi:anc,o . : . .,x <;iI . 2000

■ Ii:iPb'ter' "a tra glia '' ./ (dollari 5
: .Ghieeiir:;Pèiic& : e ' •• ; : m i  -, - -VSOCO
. ilrsx J,ilgliop,̂  .... ., :.,.. , , 0 j--i- j- .., n do 1 Ieri 5 
: Au seìW Lufiiòsol ' >000
;iilrs; 'Pr axsÌQ̂isj Barile tfcn m  . i 1 . odno; = dollari 2 
. .Lambito. A i co 1 ò (Sviz;zer a)<• . •• franchi 20 ;
' d.MerOrni ino '^Vi J"' ‘’J,,P dollari IO
Calè Salvatore levo- ’ -•'• • .mtadOGO
ÌIJS. , , , .  .. g  h,, : . 2 <P0, .
i'-lr 'iic'OÌr/ iio'Ì1- ? ! g ;  .....  dollari 5

) Hr Veli I;gaé zlb:r • ;P’ '"‘v ' • dollari 5
Cuttitta.. 0e lvat.oro ari;.-: v: g.;. .' ' 09 .

1 Mr Vile brziìce'to rC3 j’\ , . 4000 "
Perito Gliìmico Cuttitta^ . ■ -- L 
Ing.-Meli Gàia seppe :'l ̂ r  Vili ■ 
ir G?ttute Già cduió ‘ fpg^incenzp 
Ina . Gitiià Tavolacci 1 : r - i: 
Governale Piejjpp^ . • ;i' Tn
bri D*:Bcnenie *L J ... '

• 2000 ■ ■ 
, • 60.00 /, 
r 1000 

- '1 1 0 0 0 0••• " 
x 2090..,...

‘ IG O Ó
._Korcii.es-.-Giovanni--.ve v.i vr: ■̂ :iG00- -■
Sanfilìppo Salv. (Settimo Tor,) 2000
N.N, 2000
•lineaio.L uitoniiio a• • - e.- • ' ; ì i j o m  ■

Marnala Aritonipp . r , / ..., : ... ; dollari ■5 :
Arsn J *iglìòne1 dollari IO
■ .io. il o.r: tp' Airdon in a -se ti • r = .. -2-00Q :
Ferrarci Andrea;,, t:V;K, -, rg ■- -r-- , lOOG: -
Alberò Francesco 500
Bellori Giovanni e(:H©mi)r: O r - a '500C' -
.Eroi , A » Gap pia. .;T..:. '■<2500 - --
'Tarsiacoi' lie'-urò'f " ” " ioòó
Sig.na Isidora Di Giacomo 2000
Debbia G i 0 y anni 2000
G e 0 m .Cuc c i a Antonino 5000 .
Pinnola Giuseppe ■ 2 5 0 0 "

Lendini Rodolfo . 1000 ......
Anselmo Andrea 1000
TvT TVT iv c J.'i 0 2000
Fiori ni Umb e rt 0 5000
D'Orsa Giacomino 2-Q00 . :■
Cav0Rainondi Antonino : 2000
Dotto Vittorio Pennacchio 5000. o.:-r
Schiliizzi Anita 5000
Buccola Giovanni 1500
Cuttitte Vincenzo Antonino.- 1000
La Gattuta Bartolomeo 20OG-
Suor Giuse^pjia Divoro POCO'
Debbia Giovanni (Torino) ; -2000 ■ :
Pro i ,La nna C arme10 5000
Ternano Nunzio 1000
Dota « Santi Dì Parco. : w  ai 1. -PA 50O©-r a.

Dott^F^'anoo Ribaudo 10000
Brigo Aldo Palmentieri 5000 B
H V , ' ' I0u0'-:- •



ÈfGiornale di Sicilie1 ” del 19 febbraio u.s. leggiamo quanto ?;ures=

5ÀIG il CORVINO IL 5° VOLUME DEL LAVORO STORICO DI GATTUSO

mercanti eli . panni a signori di Mèzzojuso-' " y
. ■ '. ' \ ■ .

lori.dello Stato *5 Terra di Mezzojuso,i Corvino appartengono ai ran=

~-di quella nobiltà minore della Sicilia che attinse .-rei livelli-.del=

'Aristocrazia a seguitò di un fortunoso tirocinio mercantile runa nobil=

Éjquindi, sorta dalle prospere fortune • di una atti va. ' b o r gh e s i a , c o m .• e r c ia=

o terriera, come. era in definitiva quella di 'tante altro famiglie si=

Liane dell1.epoca. ‘ .1 .!V,; .-:

mercanti .di .panni erano" i "Corvino, 'quando nello scorcio del ZVr secolo

-trapiantarono e Palermo dalla nativa .Pise , dandosi a costituire;-ptn,-

Lcco patrimonio immobiliare-?che in breve tempo li vide padroni di vasti

.menti5di case,di magazzini,di mulini,di vigne-,di olivati-.. :illa.:si=

tria.. pervennero dopo che nel 1527 riuscirono aè aggiudicarsi,"per. 11 an=

to canone ;-di-1 7 2 onzo e 48 gallino,1' enfiteusi perpetua dei feudi, di

fzzojuso e Scorcìavacca ,che i monaci di' c 'Giovanni degli Eremiti,nel=

^.impossibilità ,d.i coltivarli direttamente,avevano posto all'asta.;. .

iConvenienti matrimoni assicurarono la discendenza della f amiglia ..e$

sieme,ne incrementarono il patrimonio.' Ma la sighòrie passò a,ttra.yer=

'■alterne vicende, talora assai'burrascose, se Una sommossa dei ccntadi-

dei casale indusse Giovannello Corvino a -permutare nel 1505 le baro=

La di■Mezzojuso Gon .quella,più tranquilla,di Laida che'Don Vincenzo del

>sco,conte di Vicari e luogotenente:dell'Ufficio di Maestro. Giuntizie=

-del Regno,gli-.offriva. , ; .-g

Mjfel possesso dello Stato e Terra di Mezzojus'o, frattanto passato-dai

1 Bosco agli:.Isfer Coriglies e da' questi! ai Groppo,i Corvino, furono

^integrati dopo; .settantanni,nel 1634,quando una sentenza .del- Vribuna-

dél Coricistorp risolveva in loro,., favore un1 annosa causa dichiarando

^Inefficace l'antica permuta. Per ben due s©doli,da allora,1? sdguoria- 
Jiflevata nel 1639 al rango di Principato in riconoscimento della fedele

e dei servigi rési Vile1Corone-appartenne ai Corvino,fino all'estimo

iione senza eredi dell’ultimò di essi,Francesce Paolo»nel 1852.

Di tutto ciò ed altro ancora (le astruse vicende, genealogiche,la vita

;el castello,i rappòrti con la popolazione, le- pratiche colturali) ci

'informa la recente opera che Ignazio Gettusp ,ha dedicato,- aj.la storia

.ella Casata. . . .  ...

5Si tratta del quinto volume di quella appassionata e rigorosa ricostruì

■*ione che il Gattuso va facendo-degli avvenimenti di Niezzoju00>dai pri=

te'insediamenti arabi nel casale ai nostri*giorni:ne .citeremo i.titoli,

© dimostrazione dell'impégno storiografico -.dell1 autoret Manz.il Yusuf-

popolazione della' terra di'Mezzoquso nei' secoli XVI,XVII ,.XvIII-

iezzogus.o nel ricordo delie vestxgie entùche.^Cunti, giochi e leggende in

iezzo jus.0,  ■ .  - l  : .. .
Sa-a Dim»- , .



Ludwig Van Beethoven

B e e th o v e n*uacqu© e Bonn in Germenie il 16 dicembre Ì770.'Lra di origli

ne fiamminga ; suo-'nbhnòhhel fu;. A'uomo; più. notevole delle famiglia ere ne

to e Ile lino s nel Belgio in-provincia di Anversa e si stabilì c Bonn'-e- f:

me estro d:ì cappella de i -Princ" ip e- ; Bl.e 1 1 or e r<. ....

IX 'padre 'ère un tenóre' sciocco -e ubbria-cone «Le madre ere uno cernerle re

Le sue inf ènzie''fu'severe-ecause del caratteraccio del padre che ve--,

fendo sfrutterò" le disposizioni del figlio.j.lo chiudeva in una “stanza cé;

lAolino massacrandolo di lavoro a soli quattro anni di età,' ' '■ ■

A undici anni faceva parte dell'orchestra del teatro;a tredici anni'era

organista a II --qu-e-ttf. rdici maggio del 1789 si iscrisse all'Università--di'

Bonn per eseguire uh corso, di letteratura tedesca* ; - ■

Fu costretto a lanciare: - Bonn e. .and ò -a Vienna dove vi ri aia se per tutta

là vita". Viemlà-rilora:era- considerata..la capitale musicale dolio -'Géirnia-

niè. ;J''" r • •; r : .... . ; ' : ' I5

Fra il 1796 c il 1800 comincia.-a -non sentire; le orecchie eli fio eh levaci 
;. ■ ■ ..notte ... , -, ; ' ' . ̂ ;

no giorno e ..V udito- si .indebolivi^ se capre piu.

Per Un' musicista , perde re-A1 udito;, sigA fica.. essere il più disgraziato 1 

degli uomini. Beco- la-; grande zza di quest 'uomo I II titano della-sinfonia 

/il' sinfonista perK'aut.ónomasia ;il; ribelle dì tutte le pedanterie e le. co. 

ven'ziòni musica-li dì . allora ;1 1 uomo che ̂ rivoluzionò tutto il campo mu=. 

cicalo". - • -■■■ OUv -r ■ . ..' '■

' Sì. diceva: di- lui: Atta>fc;y-§rsd, ®ripe/3fce sempre più "ih rito *-■- còme si. p 

creare" musica e non sentire où s  i nuli a ? Troni a della sorte i- .1 -

La sinfonia in do me priore (opera 21) -terminò di' scriverlo intorno-.al 

I79 9 p- fu ese'gùità insieme. al epiobre Sei limino (opera-20) il 2 aprile 

dell'anno' IBOÓpAon;.fecero mólta -impressione"' in quanto,non si ha hoti= 

zia "di‘''questa esecuzioni©- a tutt ' oggi perchè il pùbblico di Vienna di

.... . (II.,titano delle sinfonie)

quel tempo era malto.; viziato in fe'tto: xdi ’dr sica Di fronte ai fenomeni

['-musicali x^recedéntì^la . costruzioni© orch^s Irai e vroblio o«.>''>i4 1 io  ! _

, ;-.l.' occhio per le Alia1-grandiosità<!'■'. ‘ -
Gi volle [parecchio’" tempo : prima "che il pubblico valutasse de .guarnente 

—la per spuli tà di'' Beethoven. , -he, 6-ec onda 5 infonìa in re maggiore (opera 
,-■36) la compose durante una villeggiatura, nei paressi di Vienne e-preci= 

sauente a Ileiligensteàt :nel 1 8 0 2 In questa sinfonia regna 1 '-'amóre de 

la neture,le giòia di vivere,la-luce vera calda Come il lieto Sorriso

di chi sì sente felice.-1-

Dirigeva l'orchestra lui Stesso- e,; contemporaneamente fu eseguito? anche 

.v-.il 3i Ccnccr-to1'per pianoforte in do, minore (opera'3 7 )?dell1 Oratorios 

Cristo sul monto oli veto .la Ber comprendere meglio questo titano- ella 

sua ,musica,,Bastipensare 'che scrivendo ad un suo amico prof esso re. .di 

.medicina all' università-di Bonh,.d urente la composizione della Seconda 

Sinfonia , diceva : ' ■ ■ ~ ■■ai-h: ■■ q-.p 7

 ̂T̂ AT-cbè non ho il coraggio di dire



; alia gente ciie sono sordo*-Ecco le tragedia di auest'uomo che poco mancò 

che non ponesse fine ai suoi giorni col suicidio*

{Bel 1803 incominciò, e scrivere le Terze Sinfonie in mi bemolle meggio= 

r re- (Opere 33) © nelle promevera dell'anno 1804 terminò di scriverle.- 

Queste sinfonie dette anche Èrpice le dedicò e Napoleone I°5difettl sulle 

copertine dello spartito stava scrittore Boneparte.-Ancora pii.ma di 

; essere eseguita gli comunicarono che Napoleone si ere fatto proclamare 

[ Imperatore.- Quando lo ?-:jpo 3diventò una bestie ; voleva distruggere lo 

fi spartito ed esclamò; Anche lui è un povero uomo e calpesterà i diritti 

dell'umanità a diventerà un tiranno,- Grazie all'intervento di alcuni 

exaici presenti,oggi il mondo può ascoltare questa grandiose sinfonia che 

allora sbalordì tutto il mondo, musicale e noni- le quel momento,per Bee= 

thoven,Napoleone ere semplicemente un morto e nulla, p i ù E *  bene 

che si seppie,cha il Grande Sordo (così lo chiamavano) ere un perti=

gieno delle libertà.- .....

La Quarta Sinfonie in si bemolle (Opere 60) fu scritta nel 1806 e pró= 

prio in-(-mesto periodo tracciava ì primi schizzi dell’opera lirica il 

Midollo.- Questa sinfonia si stecca dalle prime tre per le sue sereni^ ' 

tà,per le sue - quiete,per la sue pecePossiamo dire che è tutte sm ore 

: tanto die.'il critico Colombiani afferma che per la tecnica e la sue 

strutturejla Quarte Sinfonia si può collpcere fra le meglio riuscite.- 

fPerGìò^possiemo-dire che in tutte la.letterature musicale,non sia fa= 

elle trovare un tema, così intenso e pieno di determinate idee, poetiche,- 

: Bel p eriodo fra l'aprile del 1 8 0 7 e-l'inizio del 18 0 9 scrisse: ha Quin= 

ha- Sinfonia in do minore (Opera 67)?è una delle opere più grandiose 

- create dalla mente umana specie nel campo della musica strumentale.

Basti citare . Sohumenn che dii^e: Un ragazzo che stava accanto■a me 

durante l’esecuzione di questa sinfonìa,si stringeva fortemente al mio 

{corpo e richiesto del perchè,rispose che aveva paura.- E continuando an= 

|cora,diceva che quest’opera sinfonica sarà eseguita per secoli fino a 

che esisteranno il mondo e la musica..

Queste sinfonia per un certo verso è la continuazione della Terza e 

^prelude la Nona.- Qui il discorso sarebbe troppo lungo e purtroppo non 

lehbiamo spazio sufficiente per -poterlo dimostrare

[S i racconta che durante l'esecuzione della Quinta a Parigi,era presene . 

Qfce Berlioz col suo maestro Lesueur,il quale,era tanto commosso da per= 

ere il controllo di sè e che non trovava la testa per mettersi il 

appello,esclamando che non era necessario scrìvere musica di questo 

©nere e Berlioz gli rispose; Calmatevi maestro.,non credo sia facile 

che un altro ci riesce»-

rcìò.è chiaro,cuale fascino abbia esercitato la sinfonia su quegli 

laomini che erano anche loro quotati musicisti.-Mentre la Terza Siiifo- 

a è l'exoopee dell’individuo (Napoleone Console),la Quinta è l'epo= 

ea dell'umanità.

Sesta Sinfonia in- fa maggiore (Pastorale) fu scritta nell'estate



del 1808. ')uì ò bene dire che il senso di Beethoven per le ne tur e ere 

profondo e che appunto oueste.sinfonie descrive 1 1 armoniose concordie fre 

le nature e 1 'umanità. Difetti, si. percepisce■distintamente il cento !del= 

l 'usignolo,delle quaglie e del cuculo lontano dal frastuono delle città,, 

il mormorio delle acque,il rombo del tuono,icario del temporale e le.gioì 

della gente di .campagna,- Anche la strumentazione : della sinfonia è assai 

semplice se si considera che la natura è maestre e guida delle semplici^ 

tà.- Qualcuno potrebbe dire:Me come faceva ed imitare gli uccelli se .non 

sentiva?-La risposta , è semplice, ed è questa:I1 grande sardo non imitò mai 

nessuno, perchè la.musica gli sgorgava dall'animo e tutto ciò che metteva 

in musica era dentro di ; lui e non aveva bisogno di niente perchè lo se.m= 

tiva malgrado la su? sordità-....

Citiamo 'Lruers : C■è un corpo materiale e un corpo spirituale disse S.Pao=

lo, .Così per iTalta musica e specialmente, per la.musica del fisicamente

sordo Beethoven,11 udito materiale è molto,ma l'udito^ spirituale è tutto 
La Settime Sinfonia in la maggiore ( Opera 92) terminò di scrìverla nel=

1 ‘"anno 1012 b precisamente nel mese di màggio,- Con l 'Ottava .Sinfonia.

sono1 considerate sorelle' gemelle peròhè hanno per base la cordiale, gio-

ìa' di '-'vivere.*- Il successo di questa Settima Sinfonia fu veramente gren=

dioso;Beethoven stesso'la considerava la sua prediletta.- Il pubblico

anche quello xDrolenognon "si stancava mai di ascoltarlaWagner diceva?

L '*1 ' apoteosi della danze ;melod'ia "e armonìe si uniscono in forme salde

e umane

Per'poter descrivere veramente la musica di questa sinfonia non bastereb 

he.ro..venti -pagine ma ci limiteremo di definirla una perla nel vero senso 

della parole. Bel me sé di ottobre del 1812 ' scrisse La Ottava Sinfonia' in 

fa maggiore (Òpere? 93) ' che fu poco compresa e apprezzata. Il pùbblico 

abituato alle opere:impressionanti non'poteva valutare- anche in' minime 

pari e, la soavità eli questa sinfonia.- Robert Schumann che era un pr'ofón= 

dò conoscitore di Beethoven e della sua musica,soleva dire che nell'ap' 

scolte-ria bisognava starsene zitti e felici^

Quindi,noi diciamo che per poter capire cerU- musi ce C  sentirla,l'1 idee= 

le sarebbe .quello di nascere sordi e poi muti.

A causa del poco spazio come è detto in precedenza,diciamo che questa 

Ottava Sinfonia si chiude in un fulgore- che rappresenta, la luciiiose' vit. 

noria dello scherzo:e della volontà.- Nell'anno 1823 aveva quasi ultima^ 

to il massimo lavoro della sua vita e:cioè:La Nona Sinfonia in re 

minore (0pera L

-14—

 ̂Rin dal 1 7 9 5 aveva in mente di musicare l’Ode alla
. scritto

Gioia dì Schiller e appunto nell'anno 1823 dopo aver ì primi tre

tempi della Nona era ancora in dubbio se compprre l'ultimo tempo stru^ 

mentale o introdurre l'elemento vocale.- Infine,nel febbraio del 1824- 

terminava la più grande opera sinfonica di tutti ì tempi;- I' problemi 

poetici, sono di una grandiosità mai raggiunto;il linguaggio di una po= 

tenza ciclopica;il trattamento dell'orchestra addirittura audace.- 

Molto si è parlato su questa sinfonia : Giuseppe Verdi pe* 'esempio diceva



ie i primi tre tempi sono sublimi ;ma ifultime parte invece é di xoessime 

letture,-Wegnor che fu un profondo studioso dì Beethoven; diceva :L'ultima 

sinfonie ài Beethoven'redimo làLmusìce;dopo di esse non è possibile al* 

©un progresso e continuando'' ancora diceva: Vi sono degli ingenui - che., loro 

Belgrado còntinuenò a serivéi^' sinfonie eJnon sì accòrgono1 che lìultima 

è state già'Scritta dà tempo1;-Bdètà- onesto per smetterla. -=-:- -f ' re 

Oltre le monumentali nove sinfonie «Beethoven serasse: ^ - sonate) ̂ er

^ìarjforte : sedici Quartetti. W h ;-erchi;lc Messo- In- db maggiore ;.- lei atupen= 

dP -$ixssa Soletinis ; Concèrti p’-èSg •vari strumenti ' utenti. iìe-de.r.e lar ce= 

leberrima sonata detta:Chiaro di Luna.- Morì durante un .uraganô una.;• t em=* 

pesta di ne ve, proprio nell'attimo- in olii scoppiava un tuono-Era il 26;-: 

Barzo. dell1 anno 1 8 2 7* • ; -
i j;

liso 

XX°'.T
m i

-, - X  ‘7:

;i Kìicr:

•i

... ATTIVILA;!, del C.AMBi ? >;
Nei mesi, di ..Marzo e,Aprile sopo stati dati;
N°I paio eli blv;ege'èhs’~i>er'bambino^ '
4 paia di bluegeens per uomo : •
2 sottoveste nailon :

II paia eli calze lana per uomo 
4 paia di slips per uomo .••
2 paia di mutande popelin per. uomo 
4 “ ” n dònne 1 - •:
4 meglioncini lana per bambina.-:, i; ,
2 camicette,, per..,à.o.nna f., ... -

Kg* 4,600^ di’ carne" “ gì*,500 calfè: : Kg,2 zucchero
RIQl)VUgE-PER; Ih:CAP fino , al 13 febbraio 1974) :

' N.N, ■ Un pacco contenente:: 12 vestitini per donna,14 ponches. lana.,Qr sciar­
pe per bambino,? sciarpe e berretto per ragazza,3 8 sciarpe lana per 
donna,13 meglioncini lana per bambino,5 paia-olips -per Uomo,3'4 pala 
calze lana por .ud.mo ,. . •. r - •1 • .. :-

N.N. Un secondo pacco contenente: 3 camicie bianche per bambino,. 18 ca­
nottiere cotone *per donna ,2 canotti-ere di lana per donna, 4 paia di 
mutande per donna, 2 sottoveste di nailon, 6 sottane di lana, 6 cami= 
cette per donna,3 .paia di bluegeens per uomo,I paio di bluegeens per 
bambino,IO pala mutandè'popolin per uomo,I paio collant,3 paia chetti= 
ni per neonato. ■ ov.

Bambini Prima Comunione r5200
N.N* In onore di S.Giuseppe IO marchi
N.N* in onore della Madonna dèi.....

Miracoli IO marchi
N.N, 1000
Cassa di Risparmio Un pacco di quaderni
N.N* 2 pacchi di indumenti
N.N* £3000
Mrs.J.Aglione dollari IO
Raccolte in Parrocchia per la 
giornata della Carità (23 di­
cembre 1 9 7 3  
Anseimo Rosa 
N.N.
N.N*
N.N.
MrsJ.Aglione 
Cassetta apposita e 
in Parrocchia 
N.N.
Mrs.d.Aglione

sposti

£40.300 
3 Kg.pasta 
3000 

3000 

4000
dollari IO

5-560
1500

dollari IO
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" C O M U N I C A Z I O N E

1 - é v-v rh ocyo-q sor :± 'h?± oerx nevoriooov.

°'ìj,lJAssocie zÌoner Prb -Lodò'1 ‘̂M©ztóbytfeb'* ■‘cbmtìlfiXiè* cLé^iibirdH^no ^$74 ha prc>= 

granfiato, tré cle oltre attiiftità', 1 fiel-irb%:im?éntb! fri" uné:ufeostrà fotografi5 

ce, de tenersi* .tei Idee li' di ̂ Via ‘ *!?•. 'Abcà£cihé';dal' 2 5 ‘crosto eli1 sette 

1 '':'cbrér, e una reppra-senta zione rsWe'órdineriè0 àéì. Mestrol%i: ̂ ampo, che verrà 

'"n effettuata ■ iìsmzib&no -Ijr- sett4mbr W . - j,::ol.-AAjóoooo?jo.— . . .-. . . .±&. 

LepertecipeBi%iiei:'JeÌÌe: otfrgr afi

' d il e1 1 e:nt i, o vtih q tire ré s i S enti1. Si" l5ra;serivékb • qui' eppress’o ìe nórme' "à i 

p e rt e c ip ah iohér' ' ' ■' 1'''' L "" ! ':

Ciascun concorrente potrà presentare da una a tre 'foto'grafie tfch'ifendo
j

nero o a colori,che dovranno pervenire alla Pro Loco di Mezzojuso,via

Filippo Accascine ,entro e non al tre-, il IO -agosto 1974-•

I lavori dovranno avere le dimensioni minime di cm 18X24 e non supere=s

ranno: cucile di cmr"2^®dV'0gh'Ì Tòtografia dovrà recare nel retro il

titolo e la firma dell'autore. ..
li...: , ■ -.e: ...ri.v =.'

Le fotografie saranno accettato o -respinte e-giudizio insindacabile de 

la Commissione giudicatrice.il giorno 8'-settembre la medesime" Coniais= 

sione procederà alle premiazione delle tre migliori fotografie.
r ‘ ...

Saranno assegnati i seguenti premi: ■ ò

Coppa d ! argento-r-.-- . -y.̂\ ^'

Targa d 1 argento0 . .. . .
'J ■ ■ ■ .1. -

Meda glia d 1 argento • • o i

Le fotografie eysposté ‘non si;ryrestit\ìiscórió ; ' ■ :
. \4\.i orco.<}c*ej gl -w ,c.x ) ... • . ~ -■

Ciascun fotogrefo“scegliera"impròpriIsòggetti "liberamante,in rapporto 
j . = o q -  f..., mn:o o“.q .- • cH a v e1 ì era , “ * -»

'Tali? propria sensibilità' e ai rP sopri;: intere s si.i; figura ti viu

'Aditolo orientativo'si‘àbnno qui'di seguitoxalcuni fra i temi che po=

•Jrarnno essere trattati:,; ./Iv .... g , .

■ : ‘ c i’aesaggio,Védùté! caiettèristiòhé,animali,vita dei campi,sce=
’■‘ ‘■ ■ , . ■ : ; -i " : ? X o  j .. ... : r OC; . . . . . .

ne e,.tipi fUmoristici 9 fplclore^Q-ronapa, ecologìa..;epe,.-..

Associa zione ..Pro. Loco rd

-- : M0ZZO0USO 4 .. •;

■ l.t-.-.e . -1 ; .u: ’ ± o; or iqio-t ■/a:-' .av-\ . i

ì:'ro: oLsju:. .'. 
■xóxi

m.

.J I . . >.■ v e .

or l'V :00 V. - .’.. . O



lUXICSSlIAV DI UNA EDUCAZIONE DEL CARATTERE IN UNA SCUOLA

MODERNA

lQ1. p; Come un singolo individuo}così una società intera,può compiere grondi 

^progressi nelle conoscenze dei vero-e rimanere invece molto indietro 

"nella volontà del bene. Si presume di parlare di progresso della socie- 

tà odierna ancor di-più delle precedenti generazioni. Sembriamo a volta 

"inebriati delle portentosa conquiste della scienza e della tecnica;però 

"dimentichiamo di chiederci se abbiado da registrare una stasi,o eddirit= 

"''tura un regresso proprio in ciò che è piu importante:nel dominio dell*uo= 

P«o sulle manifestazioni istintive che agiscono nel suo intimo,nel potere 

della personalità' sulla vita e. sul destino.

 ̂fìe materia,in tutti i successi dello spirito,he riacquistato una spaven­

tosa potenza sulla vita in genere e si è diffusa specialmente tra i gio= 

■'vani e in mezzo al loro sapere,una sempre più crassa ignoranza riguardo 

al bene ed al male. Non si vogliono certo svalutare le grandi conquiste, 

della scienza,con; questi accenni,ma affermare il bisogno che cueste aisnc 

Ffcilenciète da un.potente sforzo per una civiltà spirituale e di cura del 

carattere. Altrimenti cTè 11 pericolo che tutto il potere dell’uomo sul= 

le forze della natura diventi unicamente un mezzo di degenerazione mate= 

rielé e di decadenza mprale. Il progresso della chimica non giova se le 

; nuove scoperte sono usa.te solo per il più tremendo annientamento della 

' vita umana. Cruento maggiore è la nostra facoltà di disporre dei beni ma= 

feriali con le loro tentazioni ad ogni sorta di abuso e la loro ineseu=

? ribile sollecitazione di-sempre nuovi bisogni,tanto più urgente diventa, 

il rafforzamento e approfondimento del lato spirituale della nostra ne= 

tura. Tutto ciò serve per il mantenimento dei beni ideali,ma anche nel= 

ri * interesse della civiltà tecnica,che si fonda pur essa nell’opera di 

educazione morale di lunghi secoli nei quali la disciplina dell’uomo in= 

teriore5la tecnica dell'autodominio,la pedagogia del sacrificio,1 'educa­

zione all1 amore,occupavano, il primo posto nella cultura. Noi oggi.siamo 

Jcome figli di una ricca famiglia che vivono spensieratamente delle ric= 

ichezze del passato dimenticando le premesse morali e il lavoro che han= 

tuo procurato euella ricchezza. Quando ci serviamo di una civiltà tecno= 

flogica non trascuriamo di coltivare ulteriormente le premesse morali . 

:|lon dimentichiamo quale importanza hanno le energie del carattere per 

àmo sviluppato lavoro in comune nella moderna vita economica : senso di re= 

-sponsabilitàjfinezza,educazione sociale,autodominio. Un uomo istruito 

.e ha curato il sapere soltanto per un fine utilitario,cioè avere un : 

.iploma per poi svolgere una professione e non ha curato l'istruzione 

Icome mezzo per 1 'educazione del caràttere,è un-individuo che la società 

co apprezza e grad.'tsce,in quanto,non è coerente ai suoi propositi,si 

e trasportare dal sentimento che oscura la ragione. Un uomo che non ha 

rsonelità non ha controllo sulle proprie passioni e sui propri istinti,



non fornisce alcuna regole di condotte * Ine scuole* moderne che si preos= 

cupe solo di istruire gli scoleri nel futuro avrà dei cittedini le cui vi 

te vele loro più dei loro princìpi e che auindi non serenno elementi 

sociali veramente sicuri. Si conquiste le libertà solo con le conquiste 

del carattere morale. La cultura ouò essere un messo per formare la vo­

lontà soggettiva che si deve'associare con le volontà oggettiva cioè i= 

stintive naturale* Queste'educazione delle volontà è subordinata ellfi= 

deele di libertà che le scuole dove cercare di inculcare con mezzi di 

governo e di culture in modo eh© l'educando sia un giorno condotto a fari­

ne uso conforme ài suo fine morale* A tele scapo è necessario che egli 

sì formi un gusto disinteressato per il bello e il buono,che si formi m  

lui irne disposizione estetico morela per cui anche indipendentemente 

dalle dottrine teoriche é 'dà'esperienze utilitarie egli si .senta portato 

al bello morale alla probità por necessarie e spontanea ripugnanza 

dal suo carattere*

L leducazione del carattere.è difficile ad eseguirsi, ma più difficile a 

definirsi se si deve identificare con una volontà debole spesso presente 

tra gli adolescenti,allora' consis1 ora nel circondare la volonta di...guide 

che non tentano i sviarla. Il carattere è una forze potente nel mondo mo­

rale, assume ,••••nelle forme che beano maggiore dignità,mostra l'uomo sotto il 

migliore aspetto e le dà nobiltà. Una società senza carattere è.un muc= 

chio di sabbia che 1 1 vento disperde,ma orando òsca abbonda è rupe ove le 

tempesta e il vento fremeranno invano, la scuola deve contribuire alla fo 

sezione del-*-carattere degli allievi e deve spingerli a mete sovranamente 

umane;un esempio ci viene delle natura, ciò lì1 aquila che abitua ì suoi figl 

ed andare in alto perchè poi fatti adulti potranno guardare il sole*

Cosa 1 ,:uomo sarà veramente libero spiritualmente se tende alla conquista 

di valori fisici ; intellettuali,religiosi,morali,estetici,sociali^politici 

economici. Uomo lìbero è-colui che-he carattere onesto e non si lascia 

spingere dagli istinti rè colui che'“ai possiede* La scuoia de.ve educare a 

formare una personalità 'armoniosa ò libere in tutti i sensi:quindi .1 1e= 

d o 1 e s c e nt e dovrebbe abituarsr a supsraro il dominio del1 a cieca nocessì= 

tà e dovrebbe cancellare il‘carattere'volgare impresso dal bisogno dell'a 

more sessuale. Quando un maestro apre al suo discepolo le vie della li­

bertà spirituale,egli offre all5 ordino sociale una eredità di valori uma= 

ni che si manifestano nelle idee girila volontà,nei sentimenti e nelle a- 

zioni. con i suoi fini,formando ve esser-: vivo che accorda in sè la mente 

e il braccio,! fatti e 1 ' i.aee . i 7 inbniso ba.ano con l’operazione degne e 

onesta, '

Carattere è perfezione ; ■ virtù odo Vv- la sua radice nella legge morale 

e da cui deri a il compimento a i ogni duvere religioso,civile,politico *

franca Long:evenni.



AD ONORE E GLORIA DEL SACERDOZIO '

pre ed. ovunque onoriamo ed: apprezziamo I Sacerdoti 

essendo negli uomini diverse le doti, 

no al servizio di un valore' universale 5 ; iVV 

endo da Dio un mandato speciale.:-'- 

sacrati da Nostro Signore 

unire le società al suo amore, 

irti a mìa,sci a t o r i .od' i'mma gip!. d i Gesù 'àd" ;j '

i cristicàiidvicini vuole ■ sèmpre „più • : Ad -,.'1'!! ./, 

i sono le''guide sicura e rètta ; ■ v o r,
, VVi; , • ' O , : . ’• 1-

servizio di Dio e della sua casa prediletta,

"che il sacerdozio è consolazione^:o D .1.- 

Iva guardie d 1 o gni' popolo e nà "zione. ■ 7 -L -r :

l fha istituito per la salvezza dei credenti, 

importante come gli altri sacramenti, 

rendo la misericordia - •... '. -

i suoi figli che vuole in pace ed in concordia. 

Iteli* altare più che altrove —  ■ od

sacerdote ci Dio è il mediatore' 

fa che si rinnovi il peccatore, 

mtre “ci è-guida,luce e.difesa :.

cr la cattolica religione a la sua chiesa. 1  

mque seguiamo con i nostri affetti .

>me tanti figli prediletti, ’ ’' ■ ,g ': '

* par dovere che ogni devòto s'inchina 

! questi disjjensatori della Parola divina,

'lacchè sono i continuatori della grande missione 

porta;-tutti à salvazione. ; 

n 1 1 inseparabile collaborazione 

Ila nostra viva religione 

cciemo sentire là nostra!vede di difesa 

;rchè in tante pa<£ > la chiesa 

cora è troppo off sa*

Pietro, Ul’éò Vi;, ‘

- + + -i- -i—1—h -i- -fr *fr —1—l—i—i~ H—h H—i—H H—I—h
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LETTERE RICEVUTE:

• et un grand Bon^our a tous les ami s d e ' Me z 20 j'uso . n.

Seuve'-"'r D g.Ilat1èì“ '
18 rue Edouard Colofone " X'J • d e  . ;

Aix ,1 ©rs Beins’! 
Eranoia ” ••• '

" La settimana scorsa ho ricevuto come pel/passato la rivièra "Eco dell 
Brigna"-Lo trovo sempre più interessante e augufoo che la rivista pos=' 
sa migliorare sempre di più, "Eco della Br^gnafU.;,è. di gpande" ìmpcrtah^à 
per tutto ciò che avviene nel nostro paese,notizie dL'lStereèse pnb- 
blìco locale9attualità5Sport,ecc,ecQ.. ,. , . ;

John Terra.m©i-.'- r..„. ' ' ' ■■
7243 S Miliari ave , phicago III; UBA-" .

9 Mi diverto assai a leggere "Eco 
belle notizie. Mi pare di essere a

della ' Bri gre ‘:iwe :go'do ènei /-sentire Le 
Mezzojuso.

Mrs Di Marco !;-u. Souv
3175 Grand Concourse

Bropx I0A6B ' NY1 ' UBÀ"

"Ringrazio per il bel. bolletino che ci mandas.ogpldue. mesi. ! 1 verameht 
bello e ci fa sapere tutto ouell-o .che^succede, e si svòlger nel. nostro 
bel paese. Li. fa tanto piacere leggerlo.Abbiafro amuàraitp..la fo,tografia 
dell ' anteporta della nostra chiesa. -Ld nr;,; * '

Giovanni Musacchia J 
3560 II St. Astoria NY lilGd.

> .. UBA” .. " '■■■

11 ..il giornaletto che sempre ci 
per le belle notizie del nostro 
care.

arriva e che ci lasdì ir Soddisfatti. 
caro paese che mai possiano uimenti-

A.Tavolacci
A3 7 Irving. ave. J- -à Al a*- ;

‘ Brbòklyn NY .11227 - USA"

" Mi fa tanto piacere "Eco della Brigna" e mentre»lo leggo sento.la 
nostalgia di essere a MezzoJuso.

J, Milite Ilo,
2p3 Arlington st

••• •• .Mineole NY II50I UBa "

"Auguro che "Eco della Briglia non venga mai a mancarci.

Gaspare Barda
9A6 58 St

Brooklyn NY USA"

"Ho ricevuto "Eco della Brigna" che aspetto con ansia 
notizie del nostro paese.Hi piace tanto leggerlo,

Mrs JoAgliene 
310 Liberty st Apt 55

per sapere le

UT T
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HAHI INSIEMEìì!I fiiiiiii

. Divette:
Ji sono molte donne che $ venute del nulle,in breve tempo sono riuscite 
diventere.*.♦..nulle.

Venesio del serto:

:* - *nie perchè lei vuole le menice sinistre più corte dell* oltre?
Beh,sesho eppene compereto un orologio d^ròì

te di fiele*

tei tu che hei voluto sposermli Non puoi dire che io ti sie corse 
.etro*

te le trappole non corre dietro ai topiìBono loro che ci eescono 
éntrol





o delle Briglien
tóre e RedattoreiSac*Brancesco Verecondi?
ettore Responsabilet Avvi Mario D*Acquieto
critto nel Registro Giorn* e Per* del tribunale di Palermo
n.4 il 29 Ileggio 1968 Anno VXL ^ n*4 LUGLIO

Carissimi,
rivolgo e voi che vi preparate e ritornare in paese per le ferie dopo 
anno di lavoro* Non so per quanto tempo vi fermerete,anche perchè pen* 
che le vostre decisioni in merito, sono subordinate ai gusti dei vostri 
gli. che vedono Mezzojuso non come lo vedete voi,ma come "il paese dì 
pà e mamma" "il paese dei nonni"•
er voi .Lezzojuso è un luogo di ricordi ove incontrerete non pochi anici 
infanzia con cui parlare,scambiare opinioni,valutare la diversa mentali* 
tra una nazione e l’altra e rivivere gli anni più belli della vostra vi*
►
r 1 vostri figli,niente di tutto questo* La serenità e la pace del paese 
n so fino a che punto possa piacere ai ragazzi di oggi; e poi ritengo che 
è più tranquillità a Laufen^MaidenheadjLa Berrere che non qui dove il ru* 
re delle motorette e delle macchine -(ritengo che io sia il solo o fra i 
chi a non poesederne)-fanno rimpiangere il silenzio verde passato, 
orrei però dire a voi tutti che verrete«avvicinate vcoloro che de lonts* 
vi seguono durante l'anno* Le autorità religiose,civili e militari saren* 
veramente liete di accogliervi,sentire i vostri bisogni e sopratutto 

uteecvi nei limiti delle loro possibilità*
mmagino sempre il nostro paese come una grande famiglia col salotto in 
©zza e ciascuno di voi fa parte di noi* 
lutatemi quei Sacerdoti della Missione Cattolica Italiana che conosco 
che ben so quanto vi vogliono bene e vi aiutano • Dite loro che a Mezzo*
?o saranno sempre i benvenuti e bene ospitati se volessero qui passare 
periodo di ferie. Ho sempre detto loro che per meglio conoscervi dovreb* 
*0 conoscere il nostro ambiente. A loro e a voi auguro a nome dei nostri 
esani.buone vacanze.

Vostro 
Padre Brank
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C 0 H U N E D I  r i S Z Z O J U S O
Provìncia dî PcOLsjjnô f ' • '• ■-• c •

Il Consiglio Comunale di Mezzo,juso rendendosi interpetre dei sentii 
menti della popolazione tutta,esprime il suo commosso cordoglio per 
lo .-vittime della inumana e barbara atra gè'. * r£sac iste di Brescia.
Il Consiglio Comunale nel chiedere-che vengano colpiti senza indugi 

i responsabili materiali'e‘ moraIr di tutte- le violenze,di chiara mar= 
ca fascista,-che hanno -rarearo la società Italiana a partire dalle bom­
be di Milano del 1969 esprime Ile propria- if-erma convinzione che'solo et 
traverso il corretto funzionamenfco degli istituti democratici dello St 
tOjla piena applicazione dello Costituzioni' Repubblicana nada dalla Re 
sistenza ,1 1 attuazione dello riformo e pr-imè- fra : tutte; lo sviluppo del 
Mezzogiorno}si possono' eliminare le tensioni sociali oggi esistenti ne 
Paese su cui-si innestano gli at ventati' e -ì.è- azioni delittuose che vor 
reb'bero sbarrare il pólso all-5 avanzata. - dei lavoratori-,Con ritorni a ©=■- 
speriénzé che il Popolo Italiano da' già definitivamente condannato e 
sùpohato il 2p Aprile I9P.5-
Il Consiglio Comunali e dò mandato al Sindàcihdi esprimere alla popola= 
z-iono dèi ' Comune • di Broscia i sentimenti di Solidarietà della popola zie 
•né" di ìlezzo0U5o -, • •

Mezzo jaso ,Aula Consiliare 3T maggio 1974*'

Passa il tempo 1 non 1 ; ocLi 
passare.Se il- cole splendè• 
del sole - godi., So scende 
la pioggia la freschézza godi:
Passa il tempo.Smagavo
ti guardi un giorno allo specchio.
Ti trovi d ’un tratto vecchio*
T1 accorgi che il tempo è passatoo

Libera



r \

;

fcSf't *
Loukdes: 26 maggio 1974 - Pellegrini di Mezzojuso. È con noi il Prof. Jean de Miceli 

oriundo di Mezzojuso e residente in Francia

ìkCki nAGGXQ-GIUGNOg
rio8 . ■ ;... V " 7  . 7 -;

^Precedute de un triduo ti;? oggi luogo le feste in onore delie Madonna 
•si venere nelle Chiese dei Pedri ■Besilleni. 4L le. ore 9 j50:S.Kesse, 
me.»Speri di mortaretti a mezzogiorno non mancano. Alle ore 16 vi 
tradizionale, ftjJt>ci d*i pignateddi" in via Andrea Heres* II corpo 

:cale nelle ore pomeridiane percorre le vie del paese. Alle ore 19,15 
Je la- processione del.simulacro della. Madonna cui partecipano molti £e=

fendo 03 X le festa dei lavoratori nel Cinema locale della Palestra vi 
te proiezione guatuxta per tutti. Viene proiettato, il film:Secco e Van= 
;i* Iniziano oggi nelle due Parrocchie le funzioni del mese mariano: 
cocchia Annunziata:*.Cre 20,50/ Parrocchia S.Nicola:Ore 20.
Prima Domenica di Maggio: Nella Parrocchia di Maria Annunziata dopo 
Messa delle ore 9,50 noni vi è la Processione Eucaristica a causa del 
;ivo tempo. Viene fatta unTOra di Adorazione per implorare le Benedir 
te delle campagna anche in sostituzione delle Processione solite a •fer­

irei giorno dèlia Ascensione»
.e ore pomeridiane vi sono vari comizi per i diversi rioni del paeée 
*vore del divorzio» Un comizio prò divorzio he luogo in Piazza Um= 1 
;o I alle ore 20*
.le ore IO un lugubre, .suono di campane comunica la morte della SigVna 
>line Mutoli che fin dal 1922 è stata presso le Spore del Collegio dì 
/ ove ha insegnato il ricamo a tante nostre concittadine*
.è ore 15 hanno luogo i funerali della Sig»na Carolina nella Ohiesa 

pollegio. Nonostante una pioggia forte e continua al corteo ha parte=



cipato molta popolazione/
-4-*

-8 Nelle varie Chiesa ha luogo a mezzogiorno la Supplica in onore della 
Madonna di Pompei.
-9 Alle oro,16 nella sala del Collegio di Maria si riunisce il Comitati 
di Assistenza "Papa Giovanni XXIII". Viene riveduto ed esaminato l ’elen­
co degli assistiti. Si stabilisce,fra l'altro, di inviare una determina^ 
ta somma ai lebbrosi tramite l ’Associazione Nazionale Amici dei Lebbro=

-IO Si chiude la campagna per il prossimo referendum^ Comizi prp divorziai
vengono fatti nei vari ouartieri del paese* In Piazza Umberto I: Ore 21,1]
Comizio da parte della D.C,/ Ore 21,45 : Comizio da parte dei Social Comul

nisti/ Ore 22,15 Comizio da parte dell MSI Destra Nazionale. 1
-12 Alle ore 12 sul G ampanile della Chiesa del Crocifisso viene appeso 1
il "palio” per la prossima festa * ]
Oggi cominciano.le votazioni*Sono malti i venuti da lontano per votare. J
Alle ore 16,45 presso l'Istituto "Andrea Reres” ha luogo una manifesta^ 1
zione per la Pesta della Mamma. Lo scopo educativo della manifestazione j
viene esposto dal Rev.do Papàs Prancesco Masi. Ed ecco il programmai j
(I .Mamma-Canto/2 .La Mamma e il mio bambino-Canto/3 *■ Poesie: Alle {Lemma, ]
La Mia ^emma 5 Imma gìne d ella ^amma/4.11 sorriso de Ila''"Mamma-Canto/^ «Due 1 
manine bianche*-Canto/6.Dedicato alla M^mme:Bozzetto/7‘*Il cuore dèlia Mam=j 
ma-Canto/G*Apri il mio cuore,o Mamma-Canto/9*Poesie:Mamma,il mio Bene,Mial 
Madre/IOr. Filastrocca piccina:Cantò.) Rose rosse vengono portate dai picJ
coli alle Mamme presenti', in-'sala Cavissimi. ..sono stati questi piccoli atta
ri.Abbiamo notato .qualche, lacrima-nei viso di tante Mamme. Alla riuscita 1
iella accademia hanno collaboràto i Rev.dì P. Francesco Ma^i,Pietro Lesesi
ri, Cuttitte Samuele. Dopò la manifestazione il Rev.do P.Mesi ha ringrazi
bo i presenti formulando i me gl ieri àuguri a tutte le Mamme di Hozzojuso]

• '• -1$ Dopo le ore 17 circa si conoscono i risultati locali del referendum:
ELETTORI : '2597 (Maschi. 1148

Femmine Ì249) 
SI 1248 / _ _ V v .
n o  ' 459 : '■ ;
Schede bianche IO 
Schede ■ nulle 27

14 Per le vie del paese' Kengono appesi manifesti così formulati:

Domenica 19 Maggio' 1974 in Mezzojuso
Symposium sull© tradizioni culturali e folkloristiche delle comunità

saluto alle iutoitità,alla .Cittadinanza ed ai convenuti in I-Iezzoòuso^li

Purtroppo il risultato';del'referendum.nazionale è stato ben diverso 
Che il Signore'ci liberi....dai c o l p i . d i . ..Fortuna !

ASSOCIAZIONE-M1GLI ITALO ALBANESI: DI SICILIA” 
Palermo-Viò Generale. Magliòcco 19

inv-.te a.; prendere parte alla manifesta zione che si terrà alle ore 16



xle ore y con un pullman 1 ragazzi aeii 'istituno Anaree AVeres eccompa= 
dei. Superiori pertòrio in" gite per Cefelù-Gibilmenna. A Cefelù visitano 

omo ed ..altri monumenti, Mólto si sono .divertiti i ragazzi a Palermo 
na Park al rientro,'" -■■■-'■--lo o •/■...
niziano oggi le menif©stazioni esterne per la festa del Crocifissos 
1,30 In Piazza Umberto I vengono proiettati due filtas: 
e. Valechi-I segreti di Cosa nostra .
uomo della grande muraglia',
n mattinata arrivano gli addétti alla illuminazione straordinaria per 
festa•
ore 211,30 viene proiettato Pia zza.'il film: C* era una volta il Steste 
'ella prima ma 11ina ta vie'Jè ' allest itp.=' in : .Pia zza • i 1 palco per la musica 
stica. Arriva oggi il Predicatore dell’ Ottavario Rev.do P, Gaspare 
Ordine dei Cappuccini."
ore IO arriva il corpo musicale di-Campofranco. (Caltanissétte)■e per= 
le vie del paese. Alle ore 20,^0 nella Chiesa del'Crocifisso-danno 
i Vespri .Solenni, Alle ore. 22 si esibisce in Piazza rUmberto i  il 

tto. compie ..ss.qbendistico ' in musica operistica, sotto la direzione del 
nissimo, Maestro Rosario Persj. L : 'uditorio;, è composto in maniera pre= 
te' da persone che hanno superato i j q anni da almeno una trentina <
.1, *
'osta locale del Crocifisso: Ore 6:Alborata
I Le banda musicele dì Càmpofranco percorre le vie (hi paese.Alle ore 
Messa solenne, nello Chiesa del Crocifisso,Uopo la Messa di-mezzogiorno 
:la condotta delle torce:al rientro (Ore 13 circa) vengono sparati i 
retti,
• ore 16,30-nel campo sportivo giucc ano le squadre calcistiche di Mez-- 
>o e di Vicari.Vince Vicari con 4 a 2.
* ore 17 reliquia magna dell’Istituto Andrea Reres ha luogo un sympo- 
sulle tradizioni culturali, e folkloristiche delle comunità albanesi.
.1 occasione arriva da Piana degli Albanesi un gruppo di giovani nei 
.zioneli costumi. Parla il giudice Salvatore Gappadonapresidente dei= 
socie zione "Gli italo albanesi di Sicilia"presentato dell'Avv. Antoni^ 
LÒcia.Mette in evidenza il significato della manifestazione odierna che 
■alimentare l'amore alla sana tradizione. Parla quindi il Prof.Salva= 
Petrotta il quale con una competenza e con affascinante arte orato= 
lette in risalto il compito specifico della comunità albanese in Sici=
L'oratore ha'indicato la cultura albanese come ouella che viene col= 
;a^nella. sue. dinamicità e creatività a beneficio di ogni altra cultu- 
Jiù volte il Prof .Petrotta;-è. stato, applaudito. Ha indicato nei gio= 
in costume' albanese non'dei manichini,ma dalle personalità che sanno 
tndere quanto di più sacro e di più patriottico possa trovarsi nei 
cuori. Parla quindi il Rev.do Sacerdote Don Carcione S,J,
.ndaco Dott.Pennacchio a nome della Amministrazione Comunale ringrazia 
lir.ettivo dell’Associazione assicurando'ogni possibile appoggio e colle­
zione. Il Prof.Petrotta consegna al Sindaco una propria pubblicazione



de consegnare eli Alunno più meritevole' delle Scuole Media Statala 3e‘gu 
quandi un còleteli» Il gruppo folliloristiccfviene quindi prelevato 'delle 
musica e si noce elle Chiese del Crocifisso -.partecipe quindi per Ùh tre't 
ci strade elle Processione che inizio elle ore 19a Al tendine delle Prò’ 
sione cui partecipe uno mere? dì popolo tiene il fervorino il Rev.do P, 
Gaspare.Allo ore 23 sulle colline dellq’è^lgne : giuochi artificiali, ■
Alle ore 23<5pO si he un concerto bandistico di musico operistico in Piai 
-20 Alle ore 20j30 nelle Chiese dei Crocifisso inizia la predicazione de 
j- O u be ve reo.
*•22 Partono oggi molti paesani accompagnati dal Parroco Sae. Verecondie: I 
Palermo ove prenderanno parte al Pellegrinaggio per Lourdes colr treno bi 
co dell-UKITALSI:ritorneranno il giorno 31*
-23 Ore 121 Poma tote zi one Ostiense ; commovente è stato l ’incontro dei no è 
Pellegrini coi paesani residenti a Roma venuti alla Stazione per un frate 
saluto:Lè Maestra Giulia Tavolacci col figlio Nino"'e .sposa v il Sig.Riz 
Fortunato coi propri familiàri^Sig,Pietro Musso e'famiglia 
Oggi alle ore 7 }30 partono alcuni con uh pullman per"una" gita a' Chiusa 

Sclaf ani .Ritornano questa sere alle ore 18 circa, ""
-25 Alle ore 19,30 he luogo nella Chiesa dei Crocifisso la Processione pi 
tenziale dell1Anno Santo » La Processione arriva davanti alla Chioso dei 
PP, Besìlieni ove ha luogo una Messa celebrata da S.E. Mons,Pomicierò 
all’aperto. Il Vescovo rivolge ai noderosi presenti parole di esortazione 
alla conversione ' a" Cristo «, Al ritorno il P,Gèspère parla ai presenti sull 
necessità della nostre adesione a'Cristo?
“25 Alle ore 9 jdò nella Chiesa del Crocifisso viene amministrata là Priti 
Comunione,Celebra.la S.Messa Sue Eccellenza il Vescovo il quale dopo il 
Vangelo rivolge ai presenti carolà d’sinvito e considerare 1'importanza d 

primo incontro con Cristo :ra^comanda alle famiglie di'coltivare cristiana 
mente le anime dei propri figli.. Pope la Messa il Vescovo amministra la 
Cresima, In serata vi è la Processione, con la partecipazione della jggijg' 
-27 Alle’ore 9,30 nella Chiesa 'del Crocifisso vi è là Messa e '"conclùsi oh 
dei festeggiamenti, in onore del Crocifisso con la predica 'ÙelJ 
s p a r e . ..... : •
-31 Alle o r e n e l l a  sala dell’Istituto Andrea ^eres si'riuniscono i 
due Direttivi di À*C« delle Parrocchie unitamente al Rev*do Don Carlo Ber= 
tolinì venuto da Palermo per studiare prògra^mazione di un corso per 
fidanzati .e giovani da tenere prossimamente» •
Alle or© 21,30 Vi e la Processione della Madonna,Il simulacro'viene ri­
portato dalla Parrocchia di S,Meola alla Chiesa dì Santa Marie,
Maggio viene carétte-rizzato da un’ondata di maltempo 'durante ' le prima 'de® 
cade,Dopo il IO il tempo di rimette bene» .....

“6— -

In data 26 Maggio muore T>aiermo il Dott, Gaspare Di Giacomo fu
Piet.ro sposo di Siregu3a. Maria Adele,Aveva anni 75. La sua bontà e l'e= 
sorci zìo'della sua alta ..missione espletata a favore di tanti nostri com= 
paesani e onov motivi. dì un ricordo grato ed . affettuoso.



.Mio ore 15,30 il Revido P. Prancesco Mesi si reca al Cimitero- con 
.umerosi fedeli*Qui viene celebrate le S.Messa e viene date le benedi= 
z’one elle varie tombe,
Ile ore 21 inizia la tredicina in onore di S.Antonio .Davanti alla Chie= 
sedei Convento tuttora chiuso per i danni del terremoto ogni sera vìe» 
ne elebrata la SiMessadal Rev.dó Papàs Pietro Lesceri. La festa avrà 
lue3 il 15. p,v.
-2 ,.le,ore 17 nel campo sportivo giuocano le squadre calcistiche di Mez* 
zojto e,Piana degli Albanesi. Vince Mezzojuso con 4 a 0.
-6 Ale ore 12 sul campanile della Parrocchia di Maria Annunziata viene 
appei il "palio” per la prossima festa del Sacramento*
Alle re 17*30 gli Aspiranti più meritevoli dell'A.C. della Parrocchia di 
MariaVmmnziata accompagnati dal Parroco Sac.Verecondia partono per Pala 
qno e: visitare la. Piera del Mediterraneo.Rientrano alla mezzanotte^.
-9 All ore 13*30 nella Chiesa del Collegio di Maria inizia il catechismo 
settimnale per coloro che dovranno ricevere la Ppime Comunione e Cresima 
il 22 Mttembre.prossimo * •
Alle or 20,15 in Piazza Umberto I ha luogo un comizio della D.C* Parla- 
■no l r0nle Mario :D!Acquisto e il Dott.Antonino Cuccia.:
-12 All ore 11,45 nel salone del Collegio di Maria ha Luogo una riusci» 
te acce-ernie a chiusure dell!anno scolastico della scuola media statale. 
All*ini io prende la parola il Preside Dott. Antonino Termini il quale 
ringrazi? tutti coloro che hanno con lui collaborato per la formazione 
degli alnni. Recite e canti allietano i presenti.Vengono eseguiti brs= 
ni di Ilo£?rt, Verdi,sotto la impeccabile direzione della Produsse Luisa 
Majorca eie sedeva al pianoforte.Infine un bel mazzo di fiori viene dato 
al Preside da ungili111 a della terza media. La simpatica manifestazione 
chiude un inno di*lavoro diretto con-competenza e bontà dèi Dott.Termi= 
ni che ha trovato dei collaboratori che hanno saputo creare una etmosfe» 
re di familiarità tra insegnanti ed alunni.
Alle ore 21,30 nella Parrocchie di Maria Annunziata ha luogo la lettura 
biblica in preparazione della festa del Corpus Domìni.
-15 Pesta dei Sacramento. Alle ore 18 la banda musicale percorre le vie 
solite dal paese.
Alle ore 19,30 il corpo musicale,a seguito ad una crisi interna al corpo 
stesso risolta in maniera soddisfacente per interessamento del sindaco 
fiott. Pennacchio,ha voluto manifestare spontaneamente la propria grati» 
idine- col prelevarlo^dalla Casa Comunale mentre era diretto alla Pro» 
essione Eucaristica:.
_lle ore 20 inizia nella Parrocchia di Maria Annunziata la Processione. 
:con la partecipazione delle autorità e dei vari istituti religiosi e 
di numerosi fedeli. Al termine fa la predica in Piazza il Parroco Sac. 
Verecondie >
:-I5 Pesta locale di S.Antonio.Due Messe vengono celebrate davanti 
elle Chiese; di S.Antonio:Ore 9,30-Sac.Verecondia,Ore 11,30-Pcpàs Pie» 
tro Laceri*



Alle ore 18 il certo ausicele percorre* le vie cbl paese.
Alle ore 20,30 inizia le Processione del simulacro di S.Antonio. Al te] 
dopo il fervorino fatto del Parroco See.Verecondie,in contrade "Senremt 
hanno luogo i fuochi artificiali cui s eguàno quelli.naturali con lem] 
e tuoni, lutto finisce bene*
-16 Alle..ore 20,30 vi è le Processione Eucaristica nella Parrocchia dì 
..San Nicola. Al termine fa la predica in Piazza Umberto I il Rev.do Papi
Erano esco Ila s i ,
■~V?/..Nella Parrocchia di Maria Annunziata iniziano le Quarenf'Ore che - 
avrebbero dovuto farsi nel Santuario della Madonne d@i Miracoli. (Ore { 
Messe-Ore I7;0re Santa e deposizione). Termineranno Giovedì*.
Iniziano oggi.gli Esercizi Spirituali, per le Suore Basilianespredica : 
P.eVv ciò -P. Paustino LicateB.J.
-18 Nella Chiesa del Collegio di Maria inizia il triduo in onore del i 
ero Cuore di Gesù: Ore 7 ,30;S«Messe-=Bre 18: coroncine, pensiero,. compi*
benedizione eucaà lotica ■

-SO Alle ore 21 nella Parrò'. Alia di Maria Annunziata ha luogo la Process 
Eucaristica per l ’attava del Corpus Domini. Arriva alle case popolari d

via Palermo e rientra per il corso principale,
-21 Pesta del Cuore-di Gesù;Al Collegio vengono celebrate 2 Sante Messe: 
Ore-7 330 e 9?30, Alle ore 20,30.ha luogo la Compieta,
•“■24 In contrada.. "Erettine" dal Parroco Ssc .Verecondia viene benedetta u 
mietitrebbia autolivellante JOHN DEERE fi .proprietà dei fratelli D fIndi 
fu Antonino,
-23 Alle ore 9 il Clero delle due. Pe.;. rocchi e parte per Piana degli Alba 
per un convegno assieme agli altri Confratelli della Eparchie.
-28 Nelle ore del pomeriggio partono le assistenti vigilatrici per la p 
sima colònia a Piana degli Albanesi, ’ 1
--29 Iniziano oggi i 13 sabati in onore della Madonna.
5 PATISTI CHE; Maggio-Giugno s- 
NATI!
Visocaro Elea'di Salvatore 12 5-1974*
D-Orsa Antonino di Liborio 19 5- 1974- 
Corrao Angelo Andrea di Giovanni 23 5 1974- 
Ribaudo Salvatore di Antonio' 25 5 1974- 
Santangelo. Salvatore di Pelice 15 5 1974-
HA1PIH0NI s
AdcO~* 1 "Giugno 1974- nella Parrocchia di. Maria Annunziata si. sono uniti 1 
brimonio Giuseppe Ravastelli di Rodolfo res.in Mezzojuso in vie Palermo 
Anna Maria è 1Amico res,in Asti,
MORTI.:;
6 5 74-: Gig.na Mutoli Carolina res,in Via Accascine presso Collegio di

- ria«Aveva anni 87»
je 5 74; Labarbera Gaspare ved, diGebbia Caterina:via Ruggero Settimo:a 
' " ' ' ni- 77
■ 85 5 74:Carnosi Angela sposa di Piglia Nicola:Via Giovanni Meli«anni 7 
n ’"6 74: Vittorino Concetta sposa di Trattevole Salvatore: Via .Ugo Bassi:

. ni58 .
e 5 74*- Schirmenti Benedetto sposo di Parisi CarmelarVia XXII Hov. anni 
9 6 74: Sambito Anna ved. Bua Ant 0jJ±e_ Spezzone : Anni ?0

pensiero: La. TV è quel meraviglioso aggeggio.stando devati al quale un
può imparare tutto eccetto le cose serie/ __ _ ■ „



I Dopo le sconfitte di Corleoné il Mezzojùso gioca contro le Lib ♦Petti 
|ae di Pelonio) in cesa e siccome il tìempo di MéZzojuso delle federazione 
|ipn è stato accettato perchè non è praticabile,si gioca tutto il campici® 
|aato in campo neutro,cioè e^iilefretii le partite è iniziate verso le 
lire II.Ad e-joéne un quarto d’ore di gioco le squadre ospite ve in van­
eggio ,me subito dopo arriva il 'pereg-JLo perno! con Di Napoli e verso la 
ine del 1° tempo il nostro ospitano Calogero Le Gettuta porte e due 1* 

peti pernoi e finisce il primo tempo con il risultato di 2 a I e nosu..w 
Sfavóre.Ile iniziato il 2P tempo le Ltb.Petti pigine pareggia e poi passe in 
firenteggio ed e questo punto le cose si mettono male per il Hezzo0Uso:e qu 
||i dieci minuti dalla fine del primo incontro il nostro allenatore fa .u® 
Sia' sostituzione ± esce Di Napoli ed entra MÌlitelìo,quello stesso M^litel»
110 che-portava il pareggiò;pertanto von questo risultato di 3 e 3 fi- 
l^ve l1ineòntro,anzi per la squadra òspite si poteva avere un vantaggio 
| mediente un calcioLà.l-rigore'prime della'fine dell1 incontro,ma il.ti®
Irò è andato fuori dàlia porta difesa da Spata Giuseppe* Terza■giornata (I 
p  74-) .11 ilezz03uso gioea-cóntro 11 Don Bosco (Palermo) e dopo avere e-I'1 ... . . .topettàto per -circa dn* ora è poiché'questa squadra non si è presentata lér 
piti*ò ci ha datò 2 a 0 a taWIino. Quarta giornata (17 2 74-).Gli atleti 
|fti‘:rtìézzojuso verino a giocare a Palermo contro la Dente (rione Settecannc-
111 di Palermo) e proprio con questa squadra il Mezzojuso riesce e pren®
I .[dere due puntij infatti ;vince per 4- ;a 3 s i marcatori da parte nostra sono
fssfcati:pòr primo segna Di Napóli,poi su calcio di .rigore La Gattuta .ed ar~—
Ns'óra de lui è il terzo goal vincente messo .a segno da Aglione. Quinta 
^giornata (24- 2 74-) sii Mezzojuso gioca in còsa, con la Vickpelek (squadra.; 
'di Pélermo) nella quale giocano due giocatori di Mezzojuso,me a^che per 
[queét<? squadra il Mezzojuso non perdona e. vince per 2 a Isper prima 
[segnano loro su càlcio di rigore,ma poi il Mezzojuso prima pareggia conjrfpi Napoli e. poi paSSa in vantaggio con Piglia Giuseppe-,poi arriva il 
pfcèrto goal per noi,rtna 11 arbitro non lo concède per fuorigioco* Questo;
*-*sùltàto di quésta giornata permette al Mezzoouso di essere secondo j,*... 
Classifica dopo la Lib.Patti. Sesta giornata (3 3 7*0 : il Mezzoòuso si 

a a Marineo e proprio da questo*campo inizia il periodo di crisi pel­
iti-'gioca tori j infatti'-dopo aver dominato...per 70 minuti, durante i qua® 

|li vincevamo per 1 a- O il Marineo in soli 20 minuti riesce prima a p-ro,.
re ò poi passa iè ;vantaggio per più volte jcoùunque il risultato, fina 

è il sèguente i Marineo batte Mè zzo òuso per <: 3 a., X s il nostro goa 1 è stat<: 
se nato da Giuseppe Piglia• 7 - :v
ettimè: giornata • (IQm 311974-) : si gioca in casa con 11AMAT (Palermo) ,me 
iurtroppò si perde anchg con questa squadra per 4- a Isil nostro goal 
3 stato fatto-da Di Nàpoli;i tifosi tornano ixv paese delusi,non per il 
sultato,ma per il gioco puerile 1 che aveva) fatto in:quella giornata il
ZZO0USO.
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Ottava giornata .(17 3 1974) II Mezzoquso si reca a Palermo per gioca­
re contro 1 TU.C.I*U*0BP, (gli infermieri del manicomi ̂ )© ouì si riesce
a vincere per 2 a I:apre le marcature Àglione appena trascorsi 20 se=i : Tcpndi-di gioco,poi si arriva al pareggio per loro ed infine il goal 
vincente de la Gattute Calogero* Nona giornata (24 3 .1974) ; ultima anfèa- 
te,dopo la vittoria fuori casa cori-1*UCI0Pj.il Mezzo juso affronta in 
casa l ’Unioner Club. (Palermo) edanche per questa squadra il Ilezzojuso
vince per 4 a 2:apre la marcatura nei primi tre minuti di gioco Castel­
lo ,poi la -squadra ospite riesce a pareggialej e sembra che con questo 
pareggio si concludesse 1 * incontro fino a quando si arriva al 25° minu~ 
to della ripresa quando il nostro allenatone Figlia Castrense sostitui­
va Castello con Divono Giuseppe ed era proprio.lui. che dava un pallóne 
dal centro-campo ed.Aglione,questo su azione personale dopo aversi mar= 
ceto'.con cinque/giocatori, avversari arriva da solo davanti al portiere ed 
infila sull1 angolino sinistro;:un goal bellissimo che .ha fatto parlare 
molto 1 nostri .tifesi;poi'segnava i^gtg-^^o goalC(il ..nostro capitano.;.,Ija 
Géttuta.••Calogero -.Cdlil quanto.ryesivfti-gggQ^to ■ doqjigl-ia Giuseppe. ^
Possiamo/dire ghpqfoàuf più.3bella; perjìt^ r§ìsputata dal Mezzopuso :
in questo^/C^mpipnato ; eiCoBoqu^s^̂ 0'vìt^9¥Ìgopi^^?;^emorrf̂ i nuovo .sulla, vet­
ta cb 11 a classifica : ter®onpQstc.:i ,-,M§ privati e 1{;,mercoledì giunge dalla 
Federazione le/iomunìcszi^ne \ehe;jque§t?lBf ̂tita-/veniva ..cancellate pèichè •' 
due giocatori dèi-Mez.SO3uS0 ononi;.avevano pvesenteto davanti all’arbitro 

la carta dì identità:/perciò.:.è.,stata,j-rinviata♦ r-y t.
Prima giornatandi; ritorno. (31.! 3c 197^ )-t il Mezzojuso dopo .questa brutta 
notizia a f f ronta - 'ila Cor le òne. in,! c $s§q fì£ i e s c e a vincere per 2 a I ? i 
goal sono stati segno;ti da àglioneje,.,gLaj la Gattute Calogero.Possiamo di=
-re- che in questa partita sia il. Me&jioóu^P!. che il Corleone hanno giocato 
bene, me alla fine èiprevalso/il/ Mez^o jusp.-. Seconda giornata (7 4 74) ? il 
Mas zoquso si: ree e a Pa le r ino p er /disputale 1 ’ 1 nc ontr o, e on la Lib • Patti, 
ma pur'tr.oppo in/ oneste-. partita;.-.dopa-!p-yp.rd ornineto .p§.r 7P minuti ne.3L con-
f r ò n t i della .squadra,, -avvera a riè, -in- uni :-gi r p d i IO- minut i ? , i 1 lezzojuso 
pèrde l 1 incontròxper. -2 a X;il nostro,goal. è stato segnato da Di Napoli; 
è stata una sconfitta/.ohe. vera-monte non meritavamo.;;Perza giornata (14 
4 74): gli atleti-dì ilezzoquso/. si recano p. pai ermo ancora una volta per 
. disputare 1 ' incontrò- con. ilL Don Bosco.Iniziata. -lepartita erano appena 
; -trascorsi, i venti;.;minuti.;i 1 ■ -gioco che il Me z zo;ouso era già in vantaggio 
per 1 a 0:un' go^l ■bbliisSimoi/messo a segno, da Di Grigoli Giuseppe su 
staffilata d i  futJJ7Ìade.iì;,eiiie/etche/.se. ;;ìie-enda.ve a- rinsaccarsi nella 
re te sotto ; laa^traversi, e - sì chiudeva cosi ii primo, _t;emp.o con il . ri­
sultato di I a 0 a nostro favore. Ma,.iniziato;/ il secondo tempo,il 
Mezzoquso reddoppiSva/ renc-ora con •.Di Grigo;li e. così finiva la partita 
è: pertanto- il-•risultato -.orai il/ seguenti:Mezzoqupo batte Don Bosco-,

• per 2- a Q i Dopo la:;/ vittòria- .del Mezzo quso con. il Don Bosco,la soua= 
dra pa esana o spita: la Dante- .t Sett.ecannoli-Pa ler mo) e non es e ondosi,



presentata queste squadra,11 arbitro ci ha dato 2 a 0 e tavolino,E con 
guasti due punti ci permette di salire sulla vetta della classifica di 
2° posto con 13 punti. Quinta giornata di ritorno£25 4 74)$gli atleti 
di Mezzo^uso si recano a Paiamo per giocare con le'Vickpelek (squadra 
di Palermo) ed anche qui il Mezzoòuso riesce a far centrotinfetti rie= 
sce. a vincere.meritatamente per 2 a Oti goal da parte nostra sono ste= 
ti messi a segno da Piglia Giuseppe è da Di Gpigoli. E f stata una par= 
tita molto ..emozionante da parte del pubblico paesano^Con questa vitto­
ria il liezzòjuso raggiunge il 1° posto assieme a d altre squadre come la 
Lib.Patti. 03il Merineo. Sesta giornata (28 4 7^);1? nostra squadra o= 
spita il Horìheosè la partita decisiva per il Mez2oquso per ottenere 
la promozione in seconda categoria.Ma,dopo circa mezz'ora di gioco nel= 

la quale le due squadre si fronteggiavano ellafine è prevalso il Iìarineo 
e riuscì ? imporsi sul Mezzo^uso per 2 a 0. Una vittoria meritata da 

parte del iiariheo,© con questa, sconfitta finiscono le speranze per il 
Mezzojuso di).ottenere, la promo-zibne in seconda categoria. Infatti con 
questa sconfitta i nostri giocatori si demoralizzano e perdono tutte le 
partite che rimangono dia disputare .Alla fine del ■.campionato la squadra 
'he è stata promossa in seconda categoria è stata le ..:Lib .Petti: noi ci 
siamo classificati al 3° posto .Possiamo dire che il Mezzoàuso ., co me pri= 
aa volta in cui 'affronta un campionato del genere,non ha feto brutta fi­
gura, anzi nessuna si aspettava che,nonostante la discussione del comi- 
iato, si arrivasse ad essere classificati al 3° poste*
)opo la fine del campionato federale,la nostra squadra comincia a dispu= 
;are le partite amichevoli. Come prima squadra che il Mezzoàuso ospita 
ì il Vicari,ma anche in questa giornata le sfortuna del I-lezzoquso pre= 
rale per 4 a 2:una vittoria meritata da parte del Vicari.;nulla da fare 
►e.r i tifosi paesani, Poi,Domenica 2 6 74,sfida il Piana degli Albanesi 
1 con questa squadra il. Fiezzoquso si. rifa e riesce a vincere per 4 a 0;i 
ère è tòri' sono stati:La, Gattuta Calogero,La’ Barbera e Piglia. .

y.-.uuoooo
■r--, i•vO : ..--: Bellone Giuseppe

e
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offerte prò eco (fino al 22 febbraio I974-)

.Prof,Antonino distrette 
llons. Ignazio Succio 
Bausano uaterina 
■Pro f , Sa Iva t ore1 Cuccia'
Achille Nicolò fu Nicolò 
/AvviAntonino Cuttitta 
. N .11» ' ■ :
Cali Franco se cp • ;
Parjàs Francesco.Vecchio 
•. Col • Ca r-1©:: 'Céh a rieo 
.Bua.,Antonio (.Bologna.) t i 
Di' (diacono Gaetana . . . •
'NapoliDomenico fu Pietro 
Fpm.Russotto^ y v
Ih? Felix Tavolacci 
ìIoscarèlli. Ignez-io 
lir John Reres- A u
Battaglia Pietro fu Tommaso.
. .Zàmbienchi Filiti
Papàs Pietro ^ascari : :
TImsso ’G*Battista .
Di - Rii ce li Gèc taro (Germania) 
lo G orberà Cristoforo. (Genova) ■ .
Tsvolseci ■ Giovalini .(S.partà-Messine.) 
Di Iiattei -Gsivàtoro ' " )
Pala. Salvino (F^ont)! 1 . u . n .
Pala Giuseppe ai. Anirea 
Vassallo-- o, P'ii, a 2*0- o ( Ca steli ali za ) 
.Lucido Biagio.-, (Argenterà ..Genovese) 
ÌAàhno .Giovanna ., .
Ist .Suore - Basili alio (San Cosimo

- - ; - Albanese)'
la mola Pietro. , ... •• i

£3000 
IG00- :iooa ... 
2000 
2000 
2500 
2000 
2000 
2000 
5000 
2000
2000 • -- 
2000 

' - 2000  • 

dollari 5 
' 2500 ' 
dollari 5 

■ ■2000.
1000'

I3OO 
1000, . 
2000 

- 2000

3800 
DGOG 
. 1000- 
IC’OO
3000
1000 ;

■1000
1000

i la ricérca della felicita

Oamminando' per l é ‘ strade ,da mattino a sera ̂ incontro, tanta, genbe^visi/ • 
anonimi che sembrano non vedere niente e nessuno»
Sui loro volti si leggono 1 sentimenti più svariati: gioia’, preoccupa zi 

ne,scontento,e proprio onesto scontento che vedo, negli occhi"di tanta 
gente,di giovani,di vecchi,mi dà molto de pensare.
Perchè tanta gente soffre?

Perchè il loro cuore è costantemente oppresso de un profondo senso di 
oppressione che nega loro di raggiungere la felicità?
Per rispondere a tutti questi interrogativi bisogna prima vedere che 

concetto hanno Questi tali della felicità e quali sono per essi i vaio 
ri della vita. « . . , , , , bancaMolta, credono che per essere feli-ci basta un buon conno xn . . ,un la
voro redditizio e di poca fatica e si addestrano per accumulare rìspa 
mi su risparmi,cercane raccomandazioni per occupare un posto presso u= 
na ditta importante 3ma -.quando hanno conquistato tutto Questo,meIgrcd o 
il sorriso ostentato dinanzi ad amici e parenti,sentono nel loro cuore



un vuono cnc nuxie riesce a colere,e nei loro infimo sono sconsenti, 
e scVriccno questa- loro;scontentezze sui figià,sui propri dipendenti,me, 
sopratutto,dovrebbero prendersela con sè 'stessi-' che non hanno saputo -© = 
secitare la voce di Gesù,cuòi Gesù ché h a •ptar 1ato loro ih molte occasio­
ni: durante’ cucila malattia,quel lutto, qUelìV Contrarietà, :
E la voce di ' "'Gè su ~e Hrolo una, Egli vuole ricòrda rei sempre e ovunque, in 
qua 1 s i a^ i r moment o dell e nostra vita chè'-'hon - s i a mo soli e - c orab atte r e ne 1-
1 e ta y verità di ogni giorno, eh e Lui e il Padre, ci-, so no: : •vicini , pronti a d 
aiutare;! red a,, sorreggere ogni nostra fatica,ma sopratutto ci ricorda che
tutti siamo fratelli,che dpbt^p%.^arci, e.d̂s aiutarci,e per ogni opera ,di 
bene^se f a 11 e veramente con,.ĵ more, "p-/sscrfifieio. ~di se stessi, troveremo, un
tesoro in Para'd^bV“ ^ “~ “ ““ -.
Anima ti^dhaiia sicure a za “di essere protetti ed amati da un X̂ adre. così
amoroso .:dovremmo sempre guardare'in éltò'ponendo Lui,sempre e solo Lui. 
tal centro.delle.nostre e tM^nziòni, Lui: nòstroPadre,Benefettoro,Amico è 
poter, dire.ogni giorno.nelle dure lotte della"vita:Mio Dio,mio Tutto!

' dr a zielìa Di ' Ma io
da Palermo

v" . ; • • .! Idealismo."

Sordidi vicoli . .•__■ : 'j.-:'- ' .L : o-' • ; ,
ripropongono r,, 
cronache*. g;
• divite > -,- , , ,
laide • ... :

. : j  J . r . ?

Rita pclafani ,
r ; ,da.Bolognetta

j ‘j

-COSTUMI DEGLI,.UOMIXII. E DELLE D O M E  SICILIANE*

■■■■■ (Prima-periti-
•Molti , sono i- coistumi olio rimangono. nell'Interno dell ' isola : giornalieri 
©festivi. In ciascuno d.i ossi si riflettono le cause :(storiche e gep= 
grafiche) che-cIi' ‘hanno •■determinati o: influenzati* .
IL-tipo di -aontume, p i ù ,arcaico è quello dei pastori. Non' si può dire 

nemmeno eh e esso 'sia un costume giornaliero. Si tratta piuttosto di
. » - i . “ I “1 _  ^ __________ . __ ! __ _  • _ . - ! •  T ~ ^ . .  .. •

&

V l-J. UcU Ulv U uvui]JU jc uicuau..!.  ̂ v
stituìto da una -giubbé (giubbuni)edai calzoni (vrachi) formati con 
pelle di capra... Con questi ..indumenti Teocrito descrive uno^dei. suoi 
pastori: "... in tutto il suo aspetto vedevi il capraró-chè sulle 
spalle, aveva'd 1-‘irsuto- villoso caprojct.ê -fulva una pelle,ancor di caglio r



recente odorose 11-, Di pelle donimele è le tasca che,portata e trecol» 
le5serve per sistemarvi, i cibi e un recipiente per il vino,oltre 1 *ì g«
dispensabile coltello che per il pastore è encor oggi un indispensa»
bile strumento di lavoro* Di pelle d'animale sono coperti?infine,i_
piedi,ondo il pome che assumono queste calzature* scarne: di pilu. Le
sceme di pilu richiamano le cab art ine dei popolani greci* Formate’con
pelle d 1 animali,le cebertine venivano modellate secondo la forma del
piede e chiuse da alcune correggiole che venivano attaccate al collo de]
piede stesso, Negli zempitti .invece*le correggiole fanno da bordura è
quindi sono attaccate al collo del piede* "vi
La differenza che passa fra le cabartine e le scarpe di pilu è deter»
minata soltanto dal fatto che,mentre nelle prime la pelle d ' animale--co»
p.re,in buona parte,il dorso del piede,nelle altre il dorso viene -lascia:
to libero* Questa Torma di calzatura" :è molto adoperata,non solo dai pa=
stori,ma anche dai^contadini* Il costume di pelle dell*antico pastore

q r f A ; ;  -, . i( ..... . . ' .

^pravviye,aKcòr\oggiQ'con qualche leggera modificazione:ad es* la sostici 
tusione deli1intero giubbóne in pelle con le sole maniche,dette in dia» ] 
letto manichi*
Ma sopravvivo non come costume a se,come lo fu sotto i Greci (e come fu 
probabilmente sotto i Siculi),bensì come indumento che serve a coprire, 
II'abito indossatelo Ha la funzione di un mantello che copre e riscalda* 
Sotto questo mantello ecco,intanto,il costume formato con dei calzoni 
corti,un lanciotto e una giacca che arriva appena ai fianchi. E* questo 
il costume del pastore di Caltagirone*dbve già compare una stoffa che 
ha una funzione notevolissima nel costume siciliano:!1orbace *
L 1orbace è una stoffa pesante di lana.Lenta e- faticosa è.la sua lavora» 
zìono tanto c vero,che una donna non pmò tesserne più di un-metro e mez=: 
zo al. giorno. In Sicilia il grezzo primitivo del tessuto,dopo la batti» 
tura,viene colorato quasi sempre in nero (mentre in Sardegna viene colo») 
.rato anche in rosso). Di nero,sono infatti i numerosi indumenti forma» 
ti con orbace*L'orbace si può.quindiconsiderare come una delle stoffe 
più indispensabili della storia dell'arte della lana.
Si ritiene,intanto,che'quest' arte sia stata introdotta in Sicilia,nel 
1-309 da frate Daniele. Umiliato della casa di Brera di Milano chiamato 
a Palermo da Federico III. Sta di fatto,però,che l'orbace veniva lavo» 
rato in Sicilie anche sotto i Greci.* Lo ricorda Plinio.mentre Cicerone 
ricorda più volt.ei._la.. lana indigenati avorata per tessuti. .Frate Daniele 
introdusse,semmai,nuovi metodi organizzativi e non mai l'arte della lana 
Ta quale iévéret-e ad srbasclu ^costituisce perciò nell 'isola,un note» 
voi e fattore ' economico ,ov.e -si ■pensi" che 1 1 orbace veniva confezionato 
i.in Sicilia' anche per gli abiti* <:•••.? .
r;Dsorbace ò infetti-,il costume che fino aqualche anno fa indossavano i 
contadini di Modica e nel quale la-lavorazione degli indumenti che lo 
compongono, risulta d'un1armonia e d'una efficacia non comuni,: Vi sono,, 
in 'esso,degli elementi1 che ci richiamano il costume,sardo*:
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jyex suo insieme,pero}ix veecmo costume aei c o n i a m o  ai noaioe e piu 
austero. Si tratta di un costume festivo invernale;il quale non e del 

itutto scomparso in molte zone tsiielle Sicilia,dove ha subito delle notevo= 
liiVaria.nti^-^licjistume di Modica si compone d'un paio di calzohiy(causi) 

fi che ' finiscono al ginocchio e si sbottonano ai fianchi.,alla napoleonica. 
.INon . è improbabile che :essi 5però,come ci risulta- da un esemplare prove- 
‘hi ente • d a ili str ett a CHE) « abbi a no avuto, in origine lo sparato davanti.
Dal ginocchio fino al dòrso del piede i calzoni vengono,quasi continuati 
dai auasAmal- ŝaJoab a li strettissimi. A differenza del costume sardo trovia* 
;;mo,poi,nel -costume di Modica il panciotto (u'cileccu),che non sempre è 
•*di orbace (anzi è se;mpre_..di panno nero). D*orbace però,invariabilmente 
■è 1 a gÌ£C.0.a_£iubbuni ) , che soltanto -nel Modiciano è a sei : a le; ha'- berretta 
'birritta)rche :copro la testa coi capelli a zazzera è a forma di mortaio. 
La stessa forma di berretto si ritrova in un costume del Museo xd-trè che 
;i attesta Identica foggia-di vestire dei contadini dulia provincia di

; Messina* ....
,In questo costume":1a quasuna non sono che delle calze di cotone nero per 
1'inverno,bianco pei» .11 estate-;i calzoni d;lorbace arrivano al ginocchio; 
tìi panciotto è già diviso da una fila di bottóni;la giacca (ippuni) ar= 
■acicchits di tasche_dinterne -ed esterne-.
-Più ricco e più sontuoso è il costume, di Taormina ;nel quale la giacca è 
^sostituita da un giubbetto di panno nero alla spagnola,mehtre ai quasuna 
i^-.sosj^tuisconò. elegantissime calze rosso-scuro e verde-chiaro con ri=
lcami:.e zig zag 6 b linee traversali con palline e rametti. In questo.co-
itùme i calzoni sono,qualche rvò3lta,jdi panno ma di orbace sono invece,le 
lette che coprono il piede calzato non più da zampiti! ma da scarpe 

leomuni.
questi vari tipi di costumi si antepone oggi,il costume ottocentesco 

>oi suoi elementi comuni. Il costume del contadino di Mstrettasi può con 
.derare corno il tipo che già segna,determinandolo questo passaggio. Dai 

ìostumi già passati in rassegna sono scomparsi que * bottoni di metallo 
di vetro che vediamo luccicare nelle incisioni settecentesche.» E* ri= 
•sto il giubbetto il quale in Siciliani può considerare come" una so=± 

>ravvivenza del bolero spappolo» Sono rimasti i calzoni corti,più o 
>no ornati al ginocchio,che segnano una decisiva influenza settecentesca 
mnta al popolo attraverso ì costumi stessi delle corti. Ora” un nuovo 
‘sso decisivoti calzoni si allungano senza più svasature (come ci appare 
'Ile xilografie dividente ispirazione spagnolesca);le giacca si model= 
di più al corpo;l1 orbacele sostituito dal panno nero o dal fustagno, 
qualità della stoffa e la varietà del colore potranno determinare & 

Folte,il mestiere di colui che l'indossa. Il contadino adopera stoffe 
issi sempre scure. Il burlisi si compiace di calzoni sgargianti: del 
>lluto rosso-mattone e più spesso verde. Appartenga al contadino o 
»gisi ^questo costume,di cui quello di Mistretta è il più prototipo, 
arricchisce sempre di una bordura che forma due linee traversali 
calzoni e schiuda 1 petti e le svolte e il collare della giacca*



dui

D iffusissimo,infine è a Mistretta il cosidetto sceppuleruettorno al q 
le. s'è intessuta fino a qualche anno fa,una così banale e meschina let 
ratura. In molti paesi della Sicilia £ ad es. Mistrette,Modica,Saleml,
1*industria dell1orbace è strettamente legata all*industria,,di questi 
scappulari 1 quali s'identificano nel taglio.al cappotto di burdilaghi 
mantello di panno blu che glene indossato e che sopravvive tuttofa in'.' 
Sicilia usato-.dai burlisi.L'uno e l'altro rispondono perfettamente j£Ll 
esigenze di colui che deve cavalcare* Ma,accanto allo scapolare e al ca 
potto di traffico,vi sono lo scapolane e il cappotto che s'indossano 
rapite le feste,d|orbace e di panno nuovissimo» Lo scannuleru. casca 
dritto appunto per la pesantezza del suo tessuto.Più morbido è invece 
cappotto • di bùrdigp'hiuni.he forma cibilo sceppuleru .secondo l'opinione 
del G-gisanti accolta anche dal Pitrè, "richiama alla cciucca " la-qual 
nSQ.migli^g;̂ 0d1al più al- meno alla tonaca,ma senza maniche,d'up frate-cap 
cino., composta da quattro bande uguali, che unite e assettate .con .bel- 
presso il cplio,alla base dei lungo ed aguzzo'cappuccio,scendevano giù 
libere ,a,, coprire fino-: al piede,una la parte anteriore del corpo,I'g 
lap'osteriore,le.altreCdue i lati destro e sinistro"«
Questa analogia non esclude,però,che lo scappularu si possa considerare 
come l'erede Iella lacerna ̂ mantello • a forma di croce greca edop-eratiss 
m o d a i  soldati romani. Non semprefè vero,la lacerna aveva il cappuccio 
non sempre,è vero,la lece m a  ca deva dritta,chè anzi essa quasi sempre 
di stoffa finissima,cadeva-con cónto pieghe;ma d'altra parte,queste vari 
ti ci .confermano la-discendenza-:ove si" pensi che nel garootto di burdii?*

gor

■Itxf

ni. il. cappuccio si' puA gstaccar'e^mentre osso cade a pieghe dato cheque; 
ste pieghe sono esclusivamente determinate dalla qualità della stòffav

Giovanni Spinoso

ATTIVILA-* DEL-CAP:'•
Nei mesi di Maggio e Giugno sono- -stati clatiV....
£ 45.000 • ' -
N° 5. vestitlni. ;per donna 

3 camicette per- donna
Kg. 20 di. pasta .. : ,

Ricevute per il!OAP/ (fino al 24 Marzo 197^) 
- ,N*N-. £ : 50.000 in suffragio



GRUPPO INCHIESTA- R E L I G I O N E

ComponentisMaria,Vittoria,Antonio,Paola,Giuseppe,Francesca,Roberto,
Mar gherita,Antonio,Matilde,Rosario,Paola,Cristina *

Mezzojuso;paese dove la religione cattolica si esprime attraverso.due 
ritL:latino'e greco,■Entrambi differiscono per lo più nelle cerimonie este= 
riorio ..
Alcuni esempli.che riguardano il rito greco,possono chiarire meglio quanto 
su detto:il battesimo si. compie per immersione e il matrimonio ha la seguen 
te caratteristica nel rito: gli sposi,dopo aver bevuto nello stesso bicchie 
re lo buttano in maniera tale da romperlo. Durante la Messa.non si consa= 
era l'ostia nellaforma prescritta nel rito latino,bensì il pane fermentato 
preparato in precedenza.il pane consacrato viene poi immerso nel vino con= 
aerato durante la Comunione, Nelle chiese greche l'altare è quadrato e i 

fedeli non usano genuflettere,ma inchinano semplicemente il capo,
I sacerdoti vengono chiamati Papàs,ì quali a differenza dei latini possono 

contrarre Matrimonio prima dell1 Ordinazione. Il Santo Patrono dei greci è 
an Nicola al quale pure è dedicato la Chiesa Madre di rito greco,La fe= 
ta del Patrono si svolge il S dicembre.Per l'Epifania si svolge una in- 

iteressante cerimonia : si legano i due capi di una corda tra. un balcone e. la 
ontan. e e si fa scivolare attraverso la corda una colomba svuoi ricordare 
1 Battesimo di Gesù allorché lo Spirito Santo discese sotto forma di co* 
omLa., Il ggovedi e venerdì santo vengono festeggiati nel seguente modo: 

Giovedì Santo vi è la'Processione dell'Addolorata fatta dai Letinijil 
enerdi Santo vi è la Processione del Cristo morto fetta dai Greci. La fe 
ta del Corpus Domini viene celebrata un anno dei latini e un anno dai gre= 
i con la partecipazione di tutta la popolazione e di tutto il Clero in 
ntrambi le processioni. Presso i Greci è particolarmente professato il 
Ito alla Vergine.Le altre feste religiose sono:Natale,Pentecoste,Ascen= 

ione etc..
Mezzo j.uso in particolare' il più seguito dei due riti è quello latino, 
fatti-,àe una sommaria statistica risulta che su venti,tredici sono lati= 
.1 due riti vi sorsero quasi cotemporaneamente.Una volta vi era forte 
ntrasto fra i due riti:oggi non più. Il Vescovo di Piana ha sempre 
reato quella unificazione c.he,grazie alla comprensione dei fedeli di 
trembi i riti,è pienamente riuscita. Possiamo dire che tale unificazio^ 
è stato maggiormente auspicato e realizzato dai giovani mentre i più 

echi sono in parte attaccati, al proprio rito con un certo campanilismo 
è tende sensibilmente a scomparire.

quanto riguarda il Matrimonio fra persone di rito diverso bisogna 
e che la donna segue il rito dello sposo. Nel Clero troviamo una msggio= 
greca : Mezzojuso ha un Monastero imponente di monaci Basilianl fondato 

Andrea Reres.
Gruppo di inchiesta
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LETTERE RICEVUTE;
" Affettuosità e felicissimi auguri pasquali ai collaboratori di "Eco"

Nino Mamole
Ezpelete 1480 Martinez (Buenos Aires)

Argentina11

"Abbiamo ricevuto due copie di "Eco della Brigna" Apprendiamo tutte le 
notizie sia buone che cattive:chi nasce,chi spose,chi muore e tutte’le 
attività che si svolgono nel nostro caro paese-Siamo informati di ogni 
cosa solo ettrever so il caro "Èco"«Mio marito lo legge dalla prima 
all’ultima pagina.Abbiamo letto del suo viaggio in Argentina.Quando è 
previsto un viaggio qui negli Stati Uniti? Invio un caro saluto alle Don 
ne dell’Associazione Cattolica,

Giuseppina Divono 
154 Semel ave GARFIELD NJ USA"

Non sono ancora in grado di stabilire l ’anno in cui possa venire per un 
paio di mesi presso i nostri compaesani che si trovano in USA.
Spero vivamente che onesto mio desiderio possa avverarsi in un domani no 
tanto lontano.

"Ho ricevuto Eco della Brigna. Mi ha fatto molto piacere il sentire 
txrfcte le.notizie del paese.

Giuseppe Carnesi.
124 Sheperd ave Brooklyn NT USA"

"Sono sempre lieto di ricevere "Eco della Brigna".Mi fa molto piacere 
leggere, in u n ’altra terra tanto lontana dal mio paesello tutte le no= 
.tizie che avvengono tutti i giorni: Nel leggere quelle parole viviamo 
per un attimo a Hezzoquso e spesso si ravviva la nostra nostalgia sia 
delle femigmie e sia in modo particolare delle nostre care Mamme. Invio 
saluti cari ai collaboratori dì "Eco" Un saluto invio a tutti gli emi= 
grati che si trovano in terra lontana. Saluti cari

Pietro Tavolacci 
705 Weiblingen Bei Karcker

Germania"

"-.il 7 dicembre 1973 è morto mio marito,il Dottor Sandro Sireguse,Suo 
concittadino *
Mio marito era particolarmente legato al suo paese e poiché i suoi xm= 

pegni .(aveva parecchi incarichi che mantenne anche dopo il suo pensìo= 
namento dalla Cassa di Risparmio).;non gli consentivano di recarvisi 
spesso,la lettura dell’ECO DELLA BRIGNA" equivaleva per lui ad un ritor= 
no spirituale alla sua gente. Era l ’eco nostalgico passato....

Lina Sxragusa
Via Villa Trabia 9 Palermo"

Lettere come queste ci commuovono e sono la ricompensa umana più effx= 
caca che ci incoraggia a proseguire nel nostro lavoro.

"Abbiamo letto Eco della Brigna con piacere perchè vi sono tante e tan= 
te notizie- .Ci. siamo commossi Quando, abbiamo letto il nome della buona» 
nima di mio fratello Salvatore La. Gsttuts:mi son ven-ute le lacrime 
agli 'occhi •

Ignazio e Vicenzìna Scxulara ' ' •
282 Onderdonk ave Ridgewood,Queens NY USA?
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RIDIAMO INSIEME i J 1 i Mi I!
Definizioni:
Compromessoìl1erte di tagliere una torte in modo che ognuno crede di 
aver ricevuto le fette più grande.

Schiaffi coniugali:
Il merito he preso due schiaffi delle moglie furente:
-Ecco-dice fra sè-le colpe è state mie,e tutte mia...poiché e chiedere 
le sue meno sono stato proprio io!

Proverbio?
Val più uno a fere che cento a comandare.





I -
Ico delle' Briglie11
.itore e Redattore;Sec.Francesco Verecondie 
rettore Responsabile;Avv/Marìo D ’Acquisto
iscritto nel Registro Giornee Pe.r, del Tribunale di Palermo 
. n. 4 il 29 Moggio 1968 Anno VII n.5 SE?rfEMBRE

. cari compaesani residenti
in Bolzano e, Provincia

L mezzo del nostro^Rev.mo Arciprete Monsr.Verecondia,6he prossimamente 
»rà tra Voi,desidero xarVi pervenire un fervido,affettuoso saluto,anche 
nome di tutta la cittadinanza della nostra Mezzojuso.
)ualcuno .di Voi si trova in codesto estremo lembo di Italie già da tempo, 
laiche altro vi si è trasferito più recentemente,ma tutti sentite nei Vo= 
;r'i. cuori la più viva nostalgia per il paese natio. E 1 dosa innate iru noi 
,dilani o particolarmente,direi?in noi di Mezzoquso,.
‘1 Rov.mo Arciprete Vi assicurerà che questo Vostro sentimento è ricam= 
iato dai Vostri, concittadini residenti sotto'la Brigna ,cl*e vi ricordano
cipree con effetto-*,
i nome, di essi io formulo per tutti Voi 1  migliori auguri.; 
le possiate con la benedizione del Signóre raggiungere gli acopi per 1 
lali.avete lasciato -il nostro paese e vi siete costì trasferiti! Ma so= 
?etutto che Vi possiate distinguere in codesta Vostra, nuòva dimora e per 
? Vostra .. vita esemplare e per il Vostro attaccamento al Vepraio'!
Cn questi tempi dì vero sbandamento mprale e spirituale noi. possiamo ri- 
odiare a. tanto male che ci circonda e salvare le nuove generesioni,solo 
aguendo l 1esempio dei nostri Padri,restando cioè fedeli a Cristo e alla 
ne -Leggo.  ̂.
La Regione dove ora Voi abitate,come è ben noto,è rimasta una delle più 
edeli a Cristo. Ma possiate Voi ugualmente distinguervi in essa con la 
ostra vita realmente cristiana e influire su tutta codesta Comunità col p 
ostro esempio! . . '■
Cristo Signore,per l'intercessione della Madre nostra celesto,la Vergine 
S«.ma,che in questa prima quindicina di agosto noi dì Mezzojuso iuvochia= 
o p.articolarmnte nella Chiesetta della Madonna dell'Udienza,benedica lar= 
Amento tutti Voi,le Vostre famiglie,il Vostro lavoro e i Vostri santi 
tropositi * ..  ̂ v

fieno degli Albanesi. I agosto 197^ .. ■ ■ ■’

Vostro aff.mo nel Signore ''
- + Giuseppe Perniciaro Vescovo . .. . : •
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Saluto del-Preside delle Scuole Medie

Nel lasciare le Presidenze delle Scuole medie di queste ospitale e trs 
quille lieszojuso.-,perchè trasferito in un*altre Scuole più vicine eli1* 

lezione delle mie famiglie,mi è gradito rivolgere il mio saluto alle Ài 
torìtà,ai genitori degli alunni ed ar tutti i cittadini,che hanno avuto 
nei miei riguardi'attenzioni particolari sia per la collaborazione, (pe: 
cui compiere., il mio dovere mi è. riuscito non solo piu facile,ma - addir! 
tura piacevole) sìa per la simpatia' dimostratami.
Porgo il mio ringre zi a mento sincero' a tutti coloro che. mi hanno colle 

barata ed in particolare a S.E. Mpns•Giuseppe Pomicierò, Epa-rea di que 
sta'Diocesi,e al D o b t Vittorio Pennecchio,Sindaco di questa cittadina 
che1 cori' il. loro aiuto non solo morale,ma anche materiale mi hanno date 
modo di-attuare iniziative in. favore della scuola e in modo speciale d 
gli. aluhni*.: . ' .
Il ricordo della permanenza in Mezzojuso: per me sarà come un oasi di 

tranquillità nel duro lavoro quotidiano;e,se mi sarà possibile,tornerà 
in questa citta dirla non solo per godere il fresco e rivedere i prozio; 
monumenti,ma sopratutto per incontrare e salutare tutti coloro che mi 
hanno..dimostrato in questo breve anno la loro amicizia.
Un saluto particolarissimo a tutti gli alunni che hanno frequentato •. 

.Scuola' Medie in quest1 anno scolastico con molti, auguri, per 1 loro st 
di futuri, .’ 'A v

■ V ’ ' Il Preside
Antonino - Termini

ss 52 “  =: ^  = =

DdÉ Preside Dott. Antonino Termini-che lascia la nostre Mezzcqjuso 
tutti conserveremo un .^prezioso ricordo. Il suo attaccamento al propri 
dovere che 'ha sempre considerato come un'oltlssimo missione e la si
qualificata preparazione e spirito di sacrificio nel realizzare tutte 
quanto potesse giovare alla formazione degli alunni rimarranno per nc 
esempio luminoso. À nome dei nòstri numerosi lettori, e dei nostri ci- 
tqdini di Ilezzojuso formuliamo per il Dott.Termini i migliori auguri 
acciò possa sempre continuare a diffondere quanto in noi tutti 0*0 d; 
buono,di vero,dì bello.

Il redattore 
Sac,P.Verecondia



Ragazze al lavoro per Rimpaginazione e spedizione di }>Rco della Brigna

Carissimi compaesani residenti in Bolzano e provincia,

■- è ormai tradizionale il mio incontro coi nostri
emigrati, che si trovano lontani dal paese. Se però in tonti altri eventi 
'tradizionali 1 1 entusiasma suole diminuire per quell * abituarsi alle cose 
siano pure le più belle(il forestiero rimane più entusiasta davanti a1“ 
la nostra: Bric^u?'chelnoi che la vediamo tutti i giorni), noi nostri bre= 
vi incontri fraterni non possiamo dire:bqsta, ci stiamo stancando*
Ciò perchè ip tali incontri precede,accompagno e segue qùòllo che noi 

'chiamiamo:amore fraterno* Noto ogni anno,durante gli incontri, che farem­
mo di tutto per rendere eterni quei momenti di gioia reciproca,quasi pre­
gustando quello che sarà allorquando nulla potrà più separarci noi 
Gàudio eterno*'
■Sarò fra voi in Bolzano nel mese' di'Ottobre : già allora srrete rientra^, 
ti dal laose ove avete trascorso le' ben meritate ferie*
Gi incontreremo nella Chiesa Parrocchiale REGINA PACIS in via Dalmazia 36 
il 20 Ottobre Domenica alle ore 16 . Celebrerò la Santa Messa e quindi
;ci riuniremo nel salone parrocchiale gentilmente messo a disposizione
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dal Rev.mo Parroco*
Durante il mese di Ottobre prime di venire de voi conto di visiterò eie 
famiglie che vivono sperpegliete nel nord Europa.
À voi tutti il mio più affettuoso saiutai

Vostro
Padre Frank:

CRONACA.: LUGLIO-AGOSTO 
LUGLIOs
-I Sono partiti ieri i bambino per il primo turno per la colonia di Pii 
degli Albanesi diretta dall'Opera Diocesana di Assistenza eccompegnet: 

dal Parroco Sac.Verecondia.
-2 Alle ore 21,30 si riunisce il Direttivo dell'Ade. "Cristo Re" nella 
la dell*Oratorio”San Domenico Savio” per trattare argomenti relativi e. 
la prossima riapertura dell'anno sociale e al tesseramento*
-"6 Nella Parrocchia di Maria Annunziata,dopo la Messa delle ore 8, un 
po di fedeli entra nell'Ufficio Parrocchiale per porgere gli auguri al 
Parroco sac,F„Verecondia per il suo 27° anniversario di Sacra Ordinazi 
Il Presidente dell'A.C. Salvatore Militello porge al Parroco un dono a 
gurale formulando gguguri di fecondo apostolato.Il Parroco ringrazia 
i presenti esortando alla collaborazione fondata sulle direttive del V 
gelo espresse e interpetrate dalla Gerarchia Ecclesiastica•
Segue un breve trattenimento*
-13 A cura del Provveditorato agli Studi di Palermo ha luogo una git^C 

3ira.suso) * di due- giorni cui partecipano; 34- iscritti al Centro di let 
di Mezzojuso,un gruppo di iscritti al Centro scoiale educazione perms 
te di Compofelice‘di Fitalia,un gruppo di Signore iscritte al Corso pc 
re A e B-di Campofelice di Fitalia.La partenza è alle ore 3 ?i30 con due 
pullmann* Guidano i partecipanti le Insegnanti; Angela Orlando Donar 
da MezzojusojCutaia Rosalia e Lo Jacono Epifania da Gampofelice di Fi1 
-13 Alle ore 19 viene celebrata una Messa nella Chiesetta di S,Rosalie 
Rev.P.Samuele Cuttitte.
-18 Alle ore 8,30 i Chierichetti della Parrocchia Maria Annunziata,acc 
gn&ti dal Parroco,partono per una gita a Monte Pellegrino,Monreale,Pie 
degli Albanesi, Qui vengono paternamente e ..,dolcemente..accolti da B\ 
Eccellenza Sons.Pomicierò e dal Rettore (hi Seminatio Papàs Guzzette, 
po una visita ai locali del Seminario si recano alla colonia di Piana 
qui dolcemente accolti dal rev. Papàs Sotìr Furxhì* Ritornano in paes* 
alle ore 20,.
-19 Nella Chiesa del Crocifisso Sua Eccellenza Mons*Perniciaro,in occ; 
della festa Ci Santa Macrina,. celebra la Santa Messa .Durante la litur^ 
luogo la rinnovazione efei voti da parte di alcune Suore.Dopo la letturi
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-20 Inizienp oggi i lavori preparativi per la colonia ohe inizierà il 26 
p*v. nei locali delle Scuole elementari#Le Colonie che è stata ottenuta per 

\ interessamento degno di ogni lode e ammirazione del Sindaco Dott.Vittorio 
| Pennacchio viene finanziata dall‘Assessorato Regionale della Pubblica Jstru* 
!zione e gestita dal Patronato Scolastico. Il Personale è così composto: 
[Direttrice; Ins* Anna Ciolino. Vice Direttrice: Ins. Antonina Lp Finto. 
Assistente Sanitaria: Ins. Anna Maria Pirrotta. Inoltre vi sono; un medico 
[sanitarioassistenti di squadra,9 componenti il. personale di fatica, 
r 2IIn mattinata partono con un pullmanr- alcuni nuclei familiari per una gi= 
Ita a Chiusa Sclafani. Rientra nella tarda serata..
t-22 Presso il Collegjp di Sharia inizia il catechismo quotidiano per i bam= 
>ini che dovranno ricevere la Primo Comunione e la Cresima il 22 Settembre
>„v.
-24 Rientrano i bambini del primo turno dalla colonia di Piana dogli AIbane= 
si .
26 Arrivano lo bambine ( N°75 circa) per la Colonia ARPI di Mezzojuso ove 
i fermeranno per 35 giorni*
.27 Verso le ore 16,15 nella strada presso la Chiesetta di Santa Rosalia due 
.to si scontrano frontalmente.Nessun danno alle persone,ma ..molto spavento.
8 Alle ore 15*30 partono le bambine per il secondo turno alla colonia 
Piana degli Albanesi.

1 pomerìggio parte la squadra calcistica di Mezzo^uso per giuocare a Fi=
~tiza. Vince Picuzza pex 3 e I*
9 Alle ore 14,30 si sviluppa un incendio in contrada “Cozzo”.Le fiamme 
ngono domate dai pompieri venuti da Palermo.
elio viene caratterizzato, dal rientro iniziale di alcuni emigrati per 

le ferie.

"rendiamo che il 15 Luglio nella Parrocchia di Santa Lucia al Sepolcro 
-Siracusa il Rov.do P. Diego Giammanco ha celebrato il 25° anniversario 
Sacra Ordinazione Sacerdotale.
<;cero Padre Diego che per tanti anni ha lavorato nel nostro paese con 
ito di sacrificio e di sacerdotale dedizione,sicuri di interpetrare i 
amenti di tutti i nostri compaesanà,formuliamo i più vivi auguri di 
ungo e fecondo apostolato.

La Redazione
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AGQSTO s
-I Inizia la Quindicina in onore della Madonna Assunta nella Chiesetta
della Madonna dell Udienza;(Ore 6,30:S.Messa-Ore 19,30funzione cariai

-4- Alle ore 16,15 il corpo musicale locale parte per Campo!elice di Pii
lia in occasione di una manifestazione religiosa.
Alle ore 17 nel campo sportivo giuocano le squadre calcistiche di I-Iezj
Juso e di Roccapalumha. lutto- termina con l a i .

-6 Nel Giornale di Sicilia leggiamo che 18 comuni siciliani si suddivic
ranno in baso ad un'apposito legge 75 milioni di contributo regionali

previsti per la•istituzione dei Parchi-gioco Robinson«Fra questi comun:
vi è Mezzojuso. In merito a tali Parchi-gioco Robinson,così scrive la
drassa Lucy Lapiana':11 Quando si parla di Parchi Robinson non si intendi 

dei campi gioco a strutture fisse,come piste per il pattinaggio,pisi 
per i piccoli,attrezzature in muratura,ma soltanto degli spazi chiù 
aperti,limitati,corredati, da impianti idrici ed igienici,più 0 meno 
borati,dove i bambini,guidati da appositi animatori,possano sentirò: 
liberi di esprimersi e di giocare,svolgendo al contempo attività lui 
ce., e pedagogica. Tutto questo per far giocare un bambino e per il si 
sviluppo psichico serveJmolto di più di una villa dòge il verde lo ; 
aov.o soltanto guardare.11

Pubblichiamo a pagina 15 di questo numero di Ecco un articolo in meriti 
ai Parchi-gioco Robinson scritto dagli animatori locali.
_8 Allo ore 8,30 partono per Piana degli Albanesi il Clero delle due P e
rocchi© e i Direttivi delle Associazioni Parrocchiali per un convegno* 

-IO San Lorenzo:t Auguri vengono fatti al Rev.do Parroco Mons. Pomicierà 
da parte dei..fedeli- per il suo onomastico.Per l'occasione viene Sua Ecc 

lenza il Vescovo.*
-XI Alle ore 15:la- squadra calcistica di Mezzojuso parte per Bisacquino 

per una partita. Vince Bisa-cquino per 5 e 2.
-12 Alle ore 17 presso l'Istituto Andrea ^eres si riuniscono i Direttivi 

di A.C* delle due Parrocchie per programmare specificatamente il corse 
formazione al Matrimonio che avrà luogo a Mezzojuso dal 9 al 14- Settemì 

--I3 Inizia il triduo in onore di San Rocco nella Chiesa dedicata al Sante 
Messa celebrata dal Rev.do Fapàs Pietro Lascari:ore 7,30*
-16 Festa di 3.Rocco.À13-e ore 8 nella Chiesa di S.Rocco viene, celebrate 
una Messa solenne da Pepàs Pietro Laseari il quale,dopo la lettura de3 

Vangelo,tiene il panegirico in onore d?l Santo.
-18 Alle oro 12 viene appeso il "palio.” sul campanile della Parrocchia 
di S.Nicola in prossimità della fasta in onore di Santa Lucia.
Alle ore 17,50 nel campo sportivo giuocano le squadre, calcistiche di P 
zojuso e di Villabate* Vince Mezzojuso con X a 0.

-21 Allo ore 16,30 il corpo musicale locale parte per Villafrati in occ 
sione di un funerale

Alle ore 21 il suono delle campane nella Chiesa Parrocchiale. di S.Nicc 
annunzia l'inizio del triduo, in onore di Santa Lucia. (Ore 8:S.Messe)
-24- Alle ore 21,30 in Piazza Umberto I,in occasione (fella 
S.Lucia,vengono proiettati i films: La Polizia ringrazia 

Bello onesto emigrato australi© sposerebbe compaesano

festa di dome 
e
illibata,



greco vi sono stati ì Vespri solenni in .onore delle Sente * Alle ore 
8,45 le bende musicele percorre le vie solite del paese. Le Lesse so= 
lenne viene, celebrate elle ore 9,30 nelle Parrocchie di S. Nicole*
Alle ore 12;Speri di mortaretti. -

Alle ore 17 viene inaugurate le Mostre-Concorso delle fotografie artisti­
ca e cure dell'Associazione Pro Loco Mezzojuso nei locali messi e dispo­
siziono dell!Associazione Cattolica “Cristo Re" in Piazza Umberto I*
Il Sindaco Dott.Vittorio Pennacchio,dopo di avere tagliato il nastro eu= 
gurale he rivolto ai numerosi presenti il suo plauso al Presidente delle 
Pro Loco i-rcg.Senti Gebbio 0 per quanti hanno collaboreto alle riuscita 
delle Mostre che si concluderà con le premiazione il giorno 8 Settembre*
Ha inoltre assicurato .ogni, appoggio da parte delle Amministrazione Co­
munale affinchè le Pro Loco possa raggiungere altri traguardi per il be~ 
ne e lo sviluppo del Paese. Prima delle cerimonia il corpo musicale eve= 
va eseguito una marcia con tema musicale del nostro compaesano Rodolfo 
Lendini,con arrangiamento musicale del nostro compaesano Carmelo Betta** 
glia e sotto la direzione del nostro Giovanni. GeBDia*:
Alle oro I7rnel campo sportivo.giuocano le squadro, calcistiche di Mez~ 
zoquso di Bisecquino.Vìnce Mezzojuso con 2 a I.
Alle ore 20 ha luogo le Processione del Simulacro di Santa Lucia.

Uopo la, Processione tiene il fervorino il Rev.do P.Francesco Masi.
-26 Inizi? oggi la novena in onore di gRo^dic3 Alle ore,I2;speri dì.
mortaretti. Ogni sera alle ore 19 ,30 nella Chiesetta di Santa Rosalia 

il Rev.do P.Samuele Cuttitte celebrerà la S.Messa.
-27 Le bambine (bile Colonia A.R„F.I,,e chiusura delia'colonie, si esibii, 

scono in Piazza prìberto I alle ore 18,30 con canti, saa’gi ginnici, 
danze ed altre manifestezioni.Dato il successo della msnifestazione,ci 

riserviamo pubblicare un : - rticolo speciale nel pròssimo numerò.
,-30 Alle ore 21,davanti al Santuario della Madonna dei Miracoli,inizia

il novenario{.SQsarioipeni|i^ro=marigppiQ|nzoncina) .Prèdica * P.Verecondia 
~ * *giorno ^4 Agosuo la Rev.da Madre Eucaristico Ferrino,nostra compaèsana? 

celebrato nella Chiesa del Collegio di Maria a S.Lorenzo Colli-Paiermo 
suo 50° di vita religiosa.Mentre a nome dei lettori e di tutti i nostri 

rapaesanì rivolgiame con stima7* fi* Madre Eucaristica auguri di un con= 
suo lavoro a bene delle anime,ci riserviamo di pubblicare nel prossi= 
numero di “Eco11 il discorso tenuto per la circostanza dal Rev.do Sac. 
Giovanni Lo Cascio-parroco di S.Lorenzo Colli.

La Redazione

AVVISO;
giorno 9 d  14 Settembre■p.v, alle ore 17 nel s d o n a  dell’Istituto 

Reres sarà ternato un CORSO di FORMAZIONE AL MATRIMONIO dal "Cen=* 
preparazione al Matrimonio di Ealermonsu testi del”Centro Novalis 

Università di Ottawa”. Il Corso è riservato ai fidanzati e a coloro 
mo superato il 18° armo di_età:______



STATISTICHE? Luglio-Agosto 
NATI:
27 6 1974-1 Figlie Andrea Giuseppe di Nicolò 
IO 7 ” Achille Pina Maria di Gaetano
12 7 I^erniciaro Salvatore di Paolino
3Ó 7 Tavolacci Luciano di Andrea
21 4 Valènti Maria di Giovanni CPalermo)
9 6 Napoli Irene di Salvatore (Palermo)
13 6 Fiorini Giovanna di Domenico (Palermo)

MATRIMONI:
Addì 4 luglio 1974-f
Nella Parrocchia dì Maria Annunziata si sono uniti in Matrimonio Zamb: 
Natale di Salvatore res.in via Ruggero Settimo e la Sig.na Russotto II 
Stella di Francesco res.in via Nicolò Di Marco.
Addì 14 Agosto 1974:
Nella Parrocchia di Maria Annunziata si sono uniti in Matrimonio Fran 
Sucato, di Michele res.in Germania e Rosa Eidere di Nicolò res.in via . 
scine.
Addì 20 2 74*?
Nella Chiesa’‘della Martorana (Palermo) si sono uniti in Matrimonio il 

Borgia Nicola res.in Piana, degli Albanesi e la Sig.na Brancato Aida 
ria di Antonino res.in via Scina0
2 Maggio 1974^
Nella Parrocchia di Vittoria si sono uniti in Matrimonio B a r d a  Simon 
Antonino res.in Via Archimede (Mezzojuso) e Rosa Spina res.in Vittori
16 Marzo 1974-:
Nella Chiesa 'della. Martorana (Palermo) si sono uniti in Matrimonio il 
Ferrara Andrea res.in Torino e la Sig.na Lanterna Anna Maria di Epìfe 
res.in Mezzojuso in via. Eioacchino Romano.
17 Aprile 1974-:
Nella Cappella "Palatina (Palermo) si sonò uniti in Matrimonio il Sig. 
Pedone Domenico res.in Palermo e la Sig.na Giovanna Morales fu Salvat 
res.in Mezzojuso in via Magenta.
MORTI? '
4 7  I974-:Musacchia Carmela sposa dì Spalla Salvatore res.via Roma. An 
7 7 74-:Zambito Paolina sposa di Di Miceli Nicola res.via. S.Rocco. Arni 
13 7 74:Calcagno Nicola sposo di Lascari Rosalia res.Via Ruggero Sett

anni
13 7 74-;* Perniciaro Fortunets-nubile-'res.via Solferino .Anni 84.
25 7 74:; Zambito Giuseppe, sposo di Felicità Maria, res.via Forno.And
12 8 74- :Terreno Nunzio sposo di Vittorino Rosalia.res.via Nicolò Di

Anna
13 8 74: Militano Maria sposa di Lo Vico Mario.res.via Dario Battag3

Anni 31-
14 8 74-: Pennacchio Anna vedova di Burriesci Andrea .res.via Agesilao

lano.Ahni 81.
18 8 74-t-Burriesci Agostino sposo di Raspanti Maria .res. via Nicolò Gé 
13 7 74: Popoli Grazia sposa di Milazzo; Settimo zilli.Anni 8X. 

"res.Pale rmo. Via Gen.Streva.Anni 68.

Pensiero:
"Ognuno dei potenti di questo mondo vuol convincere l 1altro < 

quando, ammazza lui lo fa per la felicità dellUccìso*
(Dalla_.rivista$Dio e il Prossimo)



OFFERTE PRO

Dott.Giuseppe Lampiasi 
Mr J.Comesi
Prof.Giuseppe Perniciero
Magnate Giuseppe
Papàs Nicolo Bufolo (Contesso
Lo B orberò IgnozioCSvSSSiìi^118̂
Cervino Francesco
Ileli Michele 
Ing.Bua Domenico 
Insorge Graziella 
N,N«
Bononno Giuseppe fu Vincenzo 
Gobbio Giovanni 
Fa m . Ho si (Po1ermo)
Muscaglione Liborio 
(Sontongelo Felice 
Ing.Ciro Princiotte 
Sito Tommaso 
Spelili bto Giovenne 
Ber Lo Berbero 
Scaglione" Salvatore 
Momolo Cormelo 
Pennecchio Lillo 
Muscorello Epifanio 
Mr Giovonni Musocchio 
Tontillo Domenico 
Fam.La Mo.ntio 
Serg.Tantillo Giuseppe 
Lo Gottuto Pino fu Francesco 
Lino Siroguso.
Fem.Lo Coscio
Sanfilippo Domenico
Lo Gottuto Vincenzo
Rev, P.Sferrasse SI (Palermo)
Cuccia Pietro
Risico Giuseppe
Criscione Antonino
Agnello Salvatore
Agrestino Ettore
Cusintino Giuseppe (Leinì)
Spitoleri Ciro
Dott .Agostino Colivà ((Bolseno) 
Spinoso Antonino 
Mr Scerpulla Ciro 
Loscari Giuseppe fu Salvatore 
N * N ..
Mr J.Militello 
Governale Pietro 
Mrs Piera Spinoso 
Dott.Geraci Giuseppe
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ECO (fino al 16 Aprile 1974)

£1500
dollari IO
1000
2500
10000
4020
4000
2000
15000
1000
10000
5000
2000
5000
5000
1000
5000
2000
5000
1000
2000
2000
1000
1000
dollari 5 
2000 
1000 
2000 
1500 
5000 

500 
2000 
2000 
3000 
2000 
5000 
2000 
3000 
2000 
2000 
2000 
2000 
2000
dollari 5 
1000 
2000
dollari 5 
1500
dollari 5 
1000
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COSTUMI D E G Ù  UOMINI E DELLE DONILE, SICILIANE 
(seconde? porte)

Di bai alt re fatture sono i costumi delle donne. Semplici per i tee 
ti e per il taglio,sforzosi per i broccati e. per le foggio,profusi di 
te o di oro,i costumi delle donne siciliane si presentono o chi li ose 
ve nel loro insieme come lo sintesi più geniale che un popolo abbia ve 
tracciare quasi per rivelare a se stesso le tendenze del suo gusto e 1 
visioni di vita.
In Sicilia, dal 200 al 500,la moda degenerò nelle più morbide e volut 

lassatezze. Ne sono una prova i vari provvedimenti suntuari. Da questi 
provvedimenti risulta,invariabilmente che le donne siciliane,come le 1 
aniienate greche,si compiacevano di far trasparire attraverso le loro v 
le forme del loro corpo.
Nulla è òggi rimasto di questa rilassatezza nel costume popolare sici 
no. In esso cambiano le .stoffe e le foggie.Rimani? però sempre una dign 
austera la quale non nasconde certo il petto o i-.fianchi,ma non li esp 
nemmeno a movenze; o ad atteggiamenti provocatori. Si pumi dire verament 
che il costume delle donne siciliane sia 1*espressione di una mentali! 
sana,schietta,ónesta. Fra i costumi,raccolti ed esposti al Museo Pitrè 
no di essi documenta la vita dei campi. Proviene dalla Conca d f0ro ed 
composto da un busto (spenseri) di cotone,tessuto su fondo mattone scu; 
con striature bianche,leggermente scollato,che si apre su una camicett. 
£e!s;di una sottana (baschina) a campana.di cotone bianco scuro;da un i 
òiule (falari)-.tessuto con cotone color scuro a quadretti,rialzato in \ 
da formare una tasca (per raccogliere le spighe del grano).
Costume lineare ed arioso. Questo costume si può considerare come il ] 
totipo, di una foggia di vestire che è comunissima in tutta la Sicilia, 
sì,ad esempio,nel costume della contadina di Borsetto .il busto è di t< 
ti bambagino a quadretti rosso e blu,la gonnella di tela di casa a rigl 
bianche,il grembiule di tela di casa a righe scure. Non cambiano che i 
lori. Nelle riproduzioni che,nella sala dei venditori ambulanti d.ocumei 
le venditrici.di uova,la gonnella è ornata invece di due strisele ; dome 
decorativo che troviamo,con insistenza,in molte gonnelle della province 
di Agrigento,,' di Siracusa e diCatania e che si può considerare come i 
persistenza di quelle striscio di stoffa di vario colore che orlano,qu£ 
sempre,il chitone muliebre greco-romano. Allo stesso tipo del costume c 
lavoro indossato dalla contadina della Conca d ’Oro si riattaccano come 
glio,molti altri costumi che le donne indossano durante le feste,o comi; 
que nei giorni festivi.
In questi costumi,che troviamo un P ò dapertutto in Sicilia,al tessute 

di cotone sì sostituisce la lana,mentre a volte,in essi,il busto sì chi 
con un colletto piuttosto alto. Spesso però,un nuovo elemento arricchie 
il. busto.:un pezzo di merletto o di ricamo che fa da sparato al petto e 
de,coi suoi svola zzi,il collo.



IH ricamo e il merletto entrano così,nell'abbigliamento femminile popo­
lare e lo accompagnano,lo completinolo abbelliscono. Le quelita di £110= 

_ trioe o-di tessitrice,nelle donna siciliana,si completano con quest1arte 
che 1 Greci-pare abbiano imperato dei Fenici e dei -Persiani, Bai Fenici 
pere, infatti,che 1 Greci abbiano appreso l'erte del ricamo che profusero 
nelle lorò vesti e dei Persiani il ricamo: in oro che noi troveremo nei 
costumi.destivi delle donne greco-albanesi di Sicilia.
Le piu notevoli conquiste, raggiunte in quest'arte si debbono,comunque in 

Sicilie.ereli' Arabi e ai normanni . Nelle sue vesti la donna siciliana 
ama sopratutto applicare, il macramè ,une trina di fili annodati che coi 
suoi-svolazzi,nel costume che ci documenta le foggio di vestire della 

- burreisa di Borreetto.copre la scollatura lasciata dal busto di seta rossa 
con fiorami-a—'vari colori. In questo costume troviamo,inoltre,per. adope= 
rare, gli stessi termini del Salomone Morino che lo' donò' al Museo: "un 
fadellinu « gonnella di'raso rosso,ornato -per balzo,di una fettuccia color 

\ cèl.egt.e.;un ferali grémbiùle di velo bienco(velu d'Indie)coh fregio alla
parte inferiore;un paio di.calze cerulee dì cotone che restano visibi^ 
lissime'stente la brevità del fedellino che giunge a qualche centimetro 
più in su dei malleoli;le. scarpino dì raso bianco a fiorellini".
Nello storia del ricamo o del_merletto il macramè segna già un'evolu­
zione in quanto con esso il ricamo si fa più leggero,mentre do questo . 
tipo di ricamo,com'è stato giustamente notato,è facile passare ai lavori 
a fili tirati a punto tagliatola reticella. Il Museo Pitrè possiede no= 
tàvoli campioni di ouesti merletti che si trovano,con insistenza nelle ■ 
bordure di molti grembiuli. Lavorati ad ago,fini ed eleganti,i merletti 
a reticellasin Sicilia prendono il nome di certillo. Di certillio,per= 
tanto,è ricoperto il busto di seta rossa a fiorellini che troviamo in. un 
costume al Museo Pitrè dal comune di Sciacca. Esso si adagia in mezzo al­
la vaporosità dei merletti mentre nel busto attraverso un bianco cendi= 
do .1 fiori rossi appaiono come i riflessi di un'alba che apre il mattino- 
La gonna di seta,pure rossa,stretta alla vita,scende a campana c.on molte 

pieghe che ricordano le scanalature dei templi greci. Nel mondo ellenico 
come in quello etrusco .assai nota fu la pieghettatura delle stoffe vele^ 
tema,come ha ben notato il Bernard.y "il pieghettato duro,rigido,lineare 
e. senza dubbio"bizantino onde a prototipi bizantini si debbono riferii 
re” il rigido,1'inamidato,il pieghettato iseldato e il brillante della 
stoffa tanto prediletti dal nostro costume popolane".
Queste pieghettature le troviamo anche in certe gonnelle d'orbace che 

costituiscono una vera e propria curiosità* Di orbace,infatti,è la gonna 
^indossata dal costume che nel Museo Pitrè documenta là fòggia*dì vestii 
|re della donna di Cesarò .In questo costume,che,del resto si allontana 
:dagli altri tipi già passati in rassegna,oltre lo gonnella di orbace 
?che pesa nove chili e contrasta con la leggerezza degli altri indumenti3 

*oviamo un corpetto di damasco allacciato in avanti con vari ricami, 
lentr.e al collo dà grazia e leggerezza una trina macramè. Sul corpetto 

Ivi è una giacchetta di velluto verde..Sulle veste,un grembiule nero.
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Questi v?!1! colori,biancopero e verde,danno al costume un1ormoni? che 1 
rende austero e solenne,
■ Leggera è invece,1 * ormoni? creata dagli indumenti che costituiscono il 
costume di Piana di Catania, Questo costume è composto:da una gonnelle d 
cotone a campana con qualche pieghettatura,di colore arancio con due bor 
dure nere all1 orlo;da. un -grembiule con qualche ricamo a zig zag;da un co; 
cotto senza maniche e assai scollatola una camicie con gli orli gf-nnti 
che copre le traccia e il collo lasciati scoperti.del .busto stesso.
Si tratta,evidentemente,di un costume che ha notevoli punti di riferirne^ 
to con certe foggi© di vestire che troviamo,sopratutto,in molta zone del= 
l'Oriente,In Sicilia comunque,s'è acclimatato non solo per i toni delle i 
fe,me anche per una maggiore compostezza nel taglio. In un'atmosfera tuti 
particolare bisogna infine,porre il costume delle donne, di Piana degli A] 
nesi,Questo costume,come ha giustamente notato il Bernardy; ha unp derive 
zione ed una datazione precisa ; appartiene al mondo albanese rifugiatosi 
in Italia in seguito alle oppressioni turche,alla fine del, sec.XV e il 
pr-incipio deh XVI e conserva il suo carattere orientale nelle forme e nei 
colori della camicie .del corpetto e del copricapo"
1-1 Museo Pitrè ne possiede due esemplari,i quali bastano a rivelarci la 
.ricchezza e lo sferza dei vari indumenti che lo compongono.Le ragazze 
impiegano interi anni per ricamare la gonnella o la camicia,quando esse n 
le ricevono in dote dalla madre che le ebbe- dalla nonna. Il costume delle 
donne albanesi di Sicilia si compone anzitutto della zilone- .una ricca ve 
ste rossa ricamata in oro.La qualità della stoffa e il tipo, del ricem©,e 
foglie,ci richiamano i parati sacri del Cinque e Seicento,dei qu^li non s 
perduta la tradizione.Abbiamo già detto però,che i Greci,fin dall1antichi 
ta,conoscevano questo tipo dì tessuto ricamato./Vien poi,nel costume dell 
donne albanesi di Sicilia,il crascete ,un bustino ricamato di seta quasi 
sempre scura(nel primo costume del Museo Pitrè è blù,mentre nel secondo 
è arancione).Attaccate al crascete sono le menghete.cioè le maniche an= 
ch'esse ricamate,entro le quali vengono raccolte le maniche della camiciai 
Picca e profusa di trine questa camicia,a volte,fa essa stessa da oorpettc 
A volte,invece,come nel secondo costume del Museo Pitrè .lo sparato è co= 
perto da trine che scendono dal collo per riunirsi,schiudendosi stilla cin= 
tura.,il brozi,quasi sempre d'argento con uno scudo.• Lavorate ad uncinetto 
o profuse di;ricami sono anche le celze,mentre le scarpe sono in raso ros= 
so„ Il cos'tune'si completappesso,con un grembiule nero con gli orli sfila 
ti e con una mantellina dalle bordure ricamate in oro.
Con quest'ultimo indumento le donna albanese partecipa all1 abbigliamento 
delle donne siciliane. Chi non ricorda l 1Annunziata di Antonello da Messia
ne dove si ritrova palpitante di vita,la donna del popolo siciliano,#! ìer 
e di og£\i;,ammantata' nella sua mantelli la,con il suo volto sereno e austero 
Nè oggi questa mantellina è scomparsa ■.dall'uso,per quanto spesso,sosti­
tuii'? dallo scialle. Nel Museo Pitrè sono esposti molti esemplari eli men= 
telline 8 Alcune. di esse sono assai semplici e cambiano soltanto nella stoffj 
e nel colore. Così nella provincia di Messina la mantellina è di panno



te. Da Enne proviene una mantellina in broccato di raso rosso;de Sciacca 
una mantellina di seta con galloni ricamati in oroyde Sortino una man= 
tellina di broccato ricamata con fiori-Spesso la mantellina,internamente 
è ricoperta da una stoffa leggere.di color rosee che serve da sfondo al co= 
stume,mentre fa risaltare di più il volto delle donna che 1'indossa. N0n 
mancano,nel corredo femminile*delle mantelline lavorate ad uncinetto.Una di 
esse,raccolta nel Museo Pitré,risele al *700 e previene dalla provincia di 
Palermo . Si tratta di casi eccezionali.Nè * . moneano scialli di seta,le cui 
colature sono lavorate a fuselli.Le foggia più conu..ne però,dello scialle 
siciliano o è di seta nera,con delle trine per bordure,o di stoffa colorata 
Scialli, di quest*ultimo tipo sono,o meglio,erano comunissimi nella provin= 
eia di Catania e di Agrigento.
Questi,indumenti.mantelline e scialli.che sono fra i più caratteristici 
dell1abbigliamento popolare,denotano un influsso arabo. A tale influsso si 
-debbono riportare,inoltre,il coprimiserie e la fedigghie ♦
Il coprimiserie è.un cappotto .adoperato tuttora ad Augusta (SR),il 

'quale copre la donna dalla testa ai,piedi.E*' di panno nero ed ha un largo ■ 
cappuccio,Vien chiamato in dialetto col nome di coprimiserie perchè può 
esse.ee indossato sopra qualunque- costume.vecchio o nuovo. Pino a qualche 
anno fa,come notava il Pitrè.la donna "col cappuccio cadente sulle spalle 
accennava ad affari che si vogliono andare a brigare e a poca pretensione: 
col cappuccio sulla testa a visite di riguardo o in chiesa,per le quali si 
esce di casa” . Queste distinzioni,ormai,sono passate di moda e la donna 
alza il cappuccio solo quando fa freddo.Le fediggjiia invece,è un manto,il 
quale sino a qualche anno fa sopravviveva in molte zone dell* isola,mentre 
oggi è un uso soltanto ad Brice .L'esemplare posseduto dal Pitrè provie= 
ne de Erice e documenta la ricchezza < di questi manti che richia­
mano foggie orientali mentre anticamente segnavano il decisivo passaggio 
da uno stato all*altro.
Non tutte le donne,infatti,potevano indossare il manto.

Giovanni Spinosn
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Nel T^rossimo numero s
IL “vLAIERGATE” di DO Ni DARIO

Un caso di spionaggio elettorale nella Mezzojuso dell1 Ottocento 
narrato da

IGNAZIO GATTUSO
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RICORDANDO IL PELLEGRINAGGIO A LOURDES

Sono stat? e Lourdes in Pellegrinaggio col Treno Bianco dell*UNITALSI. 
Tante cose, che ho visto mi sono rimaste impresse nella monte e nel cup= 
re» Mai potrò dimenticare quella Via Crucis che mi ha molto commossa: 
vedo ancora con la mente quelle statue di bronzo che rendevano presen­
te alla meditazione la Passione e Morte di Gesù» Che dire poi degli am­
malati di tante nazioni e l'assistenza da parte cti barellieri e delle 
dame verso tutti gli ammalati e i pellegrini? Tutto quello che ho vi­
sto non sono in grado di esprìmerlo. La grotta ove apparve la Madonna 
era. tanto, bella- e tanto invitante alla preghiera! Noi pellegrini abbisi 
mo preso e bevuto di-quell'acqua che sgorgo1 davanti alla grotta stes­
sa, Molto mi ha impressionata la processione della fiaccolata da par­
te dei militari.
A Lourdes mi sono .sentita' molto diversa,mi pareva di essere in un mon= 

do diverso dal nostro. Stupendo quel verde che circonda la Basilica del= 
la Madonna, Impossibile poi è descrivere quello che si prova dopo il. 
bagno. Spero di ritornare ancora una volta a Lourdes».

r De Simone Rosalia
Palermo

Canzonetta del cuore che spera

Quando la rondine s'è addormentata 
con la testa sotto l'ala, 
auando sta zitta la cicalai* ■
comincia il grillo la sua serenata» 
Quando 5 spento il sole ̂ runa- 
si fa la terra,s*accende la luna.
Giorno e notte,notte e giorno: 
c ’è una partenza e c'è un ritorno.
E per le strade ove Dio ci conduce 
c fè sempre un canto,cTè sempre una luce.

Libera
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COLONIA A*R.*P.I0 di Mezzojuso

Dopo circe 16 ermi per interessamento dell1 IIAmministrasione Comunale 
si è aperte e Mezzoguso una colonie climatica estiva .finanziata dal» 
l ’Assessorato Regie ale della Pubblica Istruzione.e gestita dal loca» 
le Patronato Scolastico#
Le considerazioni che hanno indotto l 1Amministra sione Comunale all’a» 

pe.rturo della colonia in guastitene sono staH« di tre ordini;
a) Incentivazione del richiamo turistico nella zone;
b) Valorizzazione e sviluppo delle attività ' porascolosticho.; 1
c) Incremento delle attività,.terziarie derivanti dalla ricettività 

dì circa 100 unità nel Comune,
Per tale realizzazione si è resa necessaria la trasforinazione del» 

l 1edificio scolastico locale al fine di renderlo adatto ad ospitare 
giorno e notte,per un periodo di 45 giorni.,circa 100 unità (75 barn» 
bine e 19 di personale ; dirigente,sorveglianza e inserviente)#
Tali opere di trasf orgia zione, consistenti, ad esempio in docce, scsl» 

dabagni,ecc, si sono potute realizzare con finanziamenti! a carico del 
Comune con concorso finanziario del Patronato Scolastico • 7*
I primi risultati sull1 andamento della Colonia,che è diretta con entu» 

siasmo dalla Sig.na Ciolino Anna,coordinata dalla Vice-Direttrice 
Sigine Lo Finto Neilina,si possono definire soddisfacenti#
Ne è testimonianza un fatto significativo:il Rev.do Are# Frank Vere» 

condia,nel corso di una visita .effettuata in colonia si ...è messo a dia» 
legare con parole commosse con le bambine della colonia e. ha voluto 
manifestare il suo apprezzamento positivo offrendo a tutte le bambi» 
ne e al personale,a nome d e3.1a Parrocchia,un rinfresco.

Falconetti Rosaria

1 PARCHI GIOCO ROBINSON

I Parchi gioco Robinson sono centri dì giuoco e di attività di libera 
scelta.
II termino nrobinsonianon vuol indicare quel particolare atteggiamento 
inventivo-creetivo e nello stesso tempo ludico che è insito naturai» 
mente nell ’ essere umano e,in modo più spiccato,nel fanciullo#
E 1,cioè,le capacità di inventare situazioni ludiche utilizzando ogni 
possibile elemento materiale o verbale,che entra nel campo d ’azione 
d si soggetto»
Uno dei bisogni più pressanti, per il fanciullo è poter mettere alla



prova Le proprie capacità inventive a creative,per poter realizzare sco 
perte stimolanti nell’ambiente in cui vive,così come ha fatto Robinson 
nella sua isola»
M0lti altri uomini,in situazioni diverse,sono stati ^robinsonieni",cioè 
ingegnosi,tanto che,pur-nolàe precarietà di mezzi,adattando gli strumen= 
ti,incerti su possibili risultati da raggiungere,hanno mantenuto una gr; 
chiarezza di scopi e li hanno perseguiti con grande entusiasmo, 
"Robinsonismo" è dunque sinonimo di attitudine promotrice,e la sua fun= 

zionslità si realizza nell’acquisire tecniche elementari,mediante tentai 
vi per le Soluzione di problemi nuovi.
Ma questo scoprire le proprie capacità è anche sopratutto,inserirsi etti 
mente in un-gruppi-‘sociale per portare agli altri le proprie esperienze 
conoscenze,© riceverne•
L'istituzione dei parchi-gioco Robinsoa è destinata a svolgere funzioni 

stimolo nei confronti della scuola e delle istituzioni parascolastiche,d 
modi-e delle norme di vita comunitaria,orientandole allo svolgimento in­
tegrale della personalità o delle possibilità psichiche e naturali insiti 
in ciascun fanciullo. Il parco-gioco Robinson offre al fanciulli) ambient: 
situazioni atte alla valorizzazione delleattitudini e delle capacità che 
egli possiede. Ecco perchè prevalgono le istanze psico-pedagogiche a fon= 
demento della metodologia robinsoniana.
La metodologia robinsoniana trova i. suoi fondamenti nei metodi attivi e 

si costruisce come una selezione oculata delle più attuali scoperte nel 
campo dell1 insegnamento e dell' apprendimento,
Il fulcro di tale metodologia è l'attivismo o più propriamente il "fare"c 
pone al centro del processo educativo e formativo del fanciullo la. sua at 
tività spontanea sìa singolarmente,sìa nel gruppo sia nella comunità ro­
binsoniana * Ogni fanciullo,nel parco-gioco Robinson,riceve stimoli eppro= 
priati. per essere attivo ed operante alla sua misura,è sollecitato indi­
rettamente a porsi come protagonista di ogni sua esperienza.Egli diventa 
innanzitutto attore,produttore,artista piuttosto che spettatore o uditpre 
1 1 attività,però,non è lasciata nè al caso nè a decisioni estemporanee: 

c'è sempre,ma non è vincolante,la guida dell'educatore robinsonieno (o 
animatore) che ha il compito di orientare i fanciulli»

La Gattuta Marisa v
' ~ Pennacchio Lillo

.Falconetti Rosaria *

Gli.animatori del Parco-gioco Robinson di Mezzojuso:Marisa,Lillo, 
Rosaria, hanno fre.quentsto un. corso, .presso l'Università di Palermo 
ed è stato loro rilescìeto-'-un attestato di frequenza»

„________ :_____ ___________— fTiP RArlQ^-i r\r\ cì ̂
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‘T E S T I M O N I A N Z E
Numeroso testimonianze relative olle Sigine CAROLINA MUTOLI recentemen= 
te scomparsa e che per tenti anni è state presso le Suore del Collegio 
di Maria ci sono pervenute. Ne trascriviamo alcune che ci consentano di 
constatare le verità del Detto evangelico: "Beati i puri dì cuore per= 
chè vedranno Dion,

(Il redattore)

Alla Rev.de Superiore del Collegio di Maria a Mezzoouso Suor Letizia 
Sciulere è pervenuta la seguente lettera:

Gent.ma Madre Superiora,
Le esprimo ancora un caldo ringraziamento per tutto 

il bene che Lei e la Comunità tutta ha fatto e voluto alla mia cara sorel= 
la* Questo mio grazie la prego di estenderlo al Presidente e a tutti gli 
abitanti di Hezzojuso che hanno condiviso il cordoglio mio e di tutta la 
Comunità.
Mi è doveroso"farie le mie condoglianze,estese a tutta la Comunità,per~ 
chè anche Lei e la Comunità ha perduto per quello che mi è stato dato di 
vedere e udire,in mia sorelle qualche cosa di caro che è legato alla fan= 
ciullezza di molte suore che giovinette ebbero modo di apprezzare'e amare 
quanto di buono vi era in mio sorella.
Io che no ero-il fratello,j -r ben poche pochissime volte che 1 1 avevo ve= 

duta,por le poche righe che .ho avuto di lei poco,là conoscevo. Ma
Lei,gentile Madre,le Suore che vivevano constantemente con lei,la conosca 
vate più di me e,debbo riconoscerlo,1*amavate più di me.
Grazie,grazio assai.

Credetemi vostro dev.mo
Mutoli Salvatore 

Palermo

è La Signorina Carolina Mutoli è stata un*anima Eucaristica. La sua vita 
sempre preghiera e lavoro,visse per lunghi anni la vita comunitaria 

on esemplare umiltà,dando esempio di virtù non comune.Amava tanto il pros 
mo e per tutti era la sua particolare preghiere;nel suo1animo gentile 
m  vi fu mai odio per nessuno,scusando generosamente tutti con carità e 
a amore fraterno.
’ss'e e morì seaapre col candore di una fanciulle,il suo svago è stato so­
vènte di cantare le lodi della Madonna in Chiesa. Della Signorina rimane 
me un caro ricordo.

Madre Giuseppa Divono 
Collegio di Giuliana



Le vite delle signorine Ceroline ere come une vite di. un© aontajpassave ]si giorni e leggere libri secri e e dire preghiere:le sue preghiere abbrac-ì 
d e v e  tutto il mondo,la sue vite ere stete trascorse quasi tutte in col= \ 
legio;, mi raccontava che de piccola rimase orfane di madre e suo papà la 
mise in collegio:voleva tento bene elle sua matrigne e ne parlava bene a 
tutti.
He tento pregato per la mie sorelline e sono sicura che continua a pregare * 
anche del cielo. Quando qualche persone aspettava qualche graziaci recco=5 
mandava e lei:le sue preghiere erano costanti e sincere e presto ne devana:1 
il risultato. , 1
Ere une dpnne umile e pie che io non mi stanco mai di ricordare:per me è 
come se fosse ancora vive.Quando io passo nelle sua stanze ho una grande j 
nostalgie di sentire tutte le care parole che ci diceva sci raccomandava sei 
pre il "bene ed io le ricorderò sempre con affetto.

Lala Lidie
Mezzojuso

Era un'anima di preghiera continua.-...
Suor Vittoria Battaglia 

Collegio di Maria S.LQrenzo Colli

.
ATTIVITÀ1 del C.A.P. j

Nei mesi di Luglio e Agosto sono stati dati: j
£ 20.000
Kg. 15 paste 1
Kg. 4 zucchero.
N° I pacco indumenti===

Ricevute per il CAP:( fino al 29 Marzo 1974-)
In suffragio di Ciré Le G-ettuta £ 1000

E* pervenuta al CAP la seguente lettera de parte dell'Associazione Na­
zionale "amici dei lebbrosi" di Bologna.
"...comunichiamo con piacere che le somme di £ 25.000 inviateci in date 
21/5/74- ci ‘ è giunte regolarmente e siamo lieti di comunicarle che aue=* 
sta. somma' andrà a benefìcio del centro di cura di KUMBAKONAM (India). 
Desideriamo farle giungere il grazie più sincero per avere compreso le 
necessità della nostra Opera che "tende le mani" per portare aiuto a 
tanti fratelli bisognosi.. Più di tutto ci consenta di farci interpetri 
della riconoscenze di tanti lebbrosi perchè grazie al contributo po= 
iranno, nuovamente avere fiducia e guardare 1*avvenire con maggiore se­
renità* ........ .

p.l* \ssociezione Nazionale
(firma)
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LETTERE RICEVUTE :

" Ricevo Eco delle Brigna con molto piacere e godo nel sentire le buone 
notizie del nostro paesepurtroppo dobbiamo anche sentire le notizie 
tristi:il aondo è così.

Hicolò Lo Monte
5 KOLN Remescheider str 26 KALK Germania”

"Chi scrive è lo stesso emigrato che 17 anni or sono lasciò il Paesello 
di Mezzoàuso che mai dimenticherà e di cui ha molta nostalgia. Lo rive» 
drò ancora? Lo spero.Rivedo come un sogno la cara Brigna dove scorazzavo 
nei bei tempi della mia fanciullezza in cerca di nidi fra gli alberi se» 
coleri- che popolano la collina sopra il paese che mi diede i natali. Il 
mio sguardo abbraccia tutte le vie paesane che vedo sulla copertina di 
Eco.Quante volte mi sono riposato all'ombra degli alberi della Brigna 
dopo la fatica di tanti lavori compiti fra i miei paesani* Che si ri» 
cordino di me oscuro emigrante in terra straniera. Vada a tutti coloro 
che collaborano a questa rivista il mio plauso

Angelo Valenti 
15203 Otsego s*t-

ShermanOaks California 914-03 USA”

"Ho ricevuto l ’Eco della Brignasè veramente bello per noi sentire le no»
tizie del nostro paese *

Ciro Scarpulla
167 Irving ave Brooklyn N T  1X237 USA"

"Eco della Brigna fa sempre piacere a noi che purtroppo per motivi di 
lavoro ci troviamo lontani.Quando arriva il giornale mi premuro a legger» 
lo per sapere le notizie del nostro caro paese.

Pietro Governale
Via Ponte Romano 17/3 1102? St.Vincent (Aosta)"

RI. D I A M O  I N S I E M E  IMI!! 
Animali che, parlano;
La farfalla: - Anche tu bruco,figlio mio......

t
Allo stadio^
Arbitro:-Sai che non si danno calci agli stinchi? 
Giocatore:- Dove bisogna darli allora?

fidanzati:
)ue fidanzati si presentano al parroco per le pubblicazioni matrimonia» 
i* Il giovanotto però è ubriaco fradicio*
Non potevate venire in un altro momento?-osserva il parroco 
Ma.vede,signor parroco..-risponde la ragazza- quando non è ubriaco non 
k>1 saperne di sposarmi..



ECO
DELLA BRIGNA
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. Mezzojuso - La fontana vecchia restaurata



"Eco delle Brigna”
Editore e Redattore:Sec* Freno esco Verecondia 
Direttore Responsabile:Avv*Merio D ’Acquisto
Inscritto nel Registro Giorn, e Per.del Tribunale di Palermo 
al n» 4 il 29 Heggio 1968 Anno VII n. 6 NOVEMBRE

Carissimi peejsen'i residenti a Bolzano,
eccomi già rientrato in sede dopo il nost 

affettuoso e familiare incontro. Anche se breve,son certo che non dimenti 
cheremo quelle ore in' cui abbiamo gustato i frutti di quel -.l'agamo morale 
che. ci unisce. Ringrazio anzitutto il Re.v.do Don Paolo,Parroco della Ghie 
sa Regina Pacis.,per la sua ospitalità che ci ha concesso di conversare ir 
di .noi dopo di avere ascoltato la Parola di Dio in quella cripta così inv 
tante.alla preghiera* Un grazie a voi tutti per quanto avete fatto e orga 
aizzato.-. Sono stato edificato dalla vostra compattezza e per 1* attaccameli 
to ai sani principi che cercate di trasmettere ai vostri figli» hi sono 
accorto che cercate di far sì che i vostri figli conoscano anche il nostr 
dialetto siciliano. Ho gustato quella espressione di una vostra bambina 3 
ne piccirid.de nica ' nicaIT : ricordate? Fa effetto sentire questa frase e col 
nostro accento siciliano in una terra lontane* Ho consegnato le vostre le 
terè ai vostri ceri* Stanno tutti bene, Vi eugjiro di potere prosperare in 
tutti i settori e- di continuare a distinguervi per una vita cristianament 
esemplare'./ Un saluto por voi tutti e bacetti per i vostri, .picciriddi ni= 
chi nichi, ■

- Vostro
Padre Frank. . . . „ .purtroppo non tanto nicu nicu,.

A D D I O  C O L O N I A !  ì ì

E ‘ il 27 agosto 1974rem giorno feriale,come tanti altri a Iìezzojuso, 
eppure in piazza c sè un insolito movimento,infatti è stato preannuncia- 
to mediante gli inviti rivolti alle autorità del paese e anche bandiz= 
zato e tutta la popolazione,che il,"Saggio” delle bambine della Colonia 
ÀgRoP.I, (Assessorato. Regionale Pubblica Istruzione) di Hezzojuso si 
svolgerà in piazza*
S ij un avvenimento assolutamente nuovo,non solo perchè da moltissimi anni
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non esiste una colonie estive a Mezzojuso,ma anche perchè un "Seggio"non 
si è mai svolto elle presenze di tutte le popolazione. Le piazze di Mesz 
quso he assunto l 1aspetto dei giorni di "fierg",i balconi sono gremiti d
gente,dinanzi ai circoli le sono tutte occupatele autorità sono
presenti (Sacerdoti,Sindaco,Maresciallo-,Direttore didattico,Ledici etc») 
numerosissimi i bambini,molie le famiglie delle fanciulle. Alle ore 18,3 
le bambine si intravedono incolonnate e attendono il via dalla loro assi 
stente per muoversi;ancora qualche piccola sistemazione all'altoparlante 
improvvisato sulla piazza o "finalmente arrivano le cinque squadre accom= 
pagnato dalle assistenti ; seno guidate dalla Sanitaria che al microfano d 
i comandi;cTò un pò di.emozione e di commozione,di emozione da parte del 
le direttrice e del personale tutto della colonia,di commozione diututto 
il pubblico noi vedere quelle fanciulle,graziosissime nelle divise forma 
da gonnellino bleu e magliette bianche e dallo sguardo carico di tenerez 
za?avanzare tranquillamente marciando verso il centro della piazza e di 
sporsi sulla scritta AEPI(precedentemente dipinta). Bue bambine distrìbu 
scono il programma alle autorità;un foglietto di pergamena arrotolatole 
g§to da un nastrino rosso»
Si inizia con l'Inno di Mameli;le voci sono ancora deboli e si sentono

appena,ma gli applausi non mancano. Ormai le fanciulle hanno preso corag
gio,si vedono più disinvolte,ma sempre compostissime. Si alternano eboss 
canzoncine(La festa dei fiori5II Palloncino,Grazie Assessore,Le Velsugar 
Madonnina del Ilare,Ringrazia è tia Signurl,Enry Penny,Addio Colonia), 
scenette (Meneghino,Pxerine e la maestre,La b emb oline ,L' agente delle" 'tea 
se) ,un esercizio ginnico con ì cere hi, una danza. La festa cibi fiori è una 
canzono allegra presentata da tutte le squadre,mentre il Palloncino,che. 
cantata dalle*piu piccole (I e 2 squadrajfa battere i cubaci e addirittui
scoppiare in lacrime molti bambini del paese,infatti i palloncini che le
piccole canterine tengono sospesi in pria,sono lasciati volare al terrair 
de'
Un aneamer

compostezze 
con i cerchi,elude la se 
sorella,cerca prima di 
non vuole distaccarsi de 
costituito dalla danza

dei
è tutta presa dal suo ruolo durante l ’esercizio 
veglianza dei genitori © portatosi vicino alla 
trascinarla via e poi,non riuscendovi la ®gue e 
lei. Un numero inaspettato e molto applaudito è 
classicasuna delle fanciulle si presenta al centro della piazzato costui 
di ballerina e si.esibisco in alcuni passi di danza classica seguendo j 
ritmo di un disco* Dopo 1*ultima scenetta-,ironica- e divertente come le 
altre,arriva il momento 
dell1 addio•E 1 tri st e 1 a

piu commovente della manifestazionesii momento 
orarsi .quando si è vissuti insieme per un mese <

me in una grande famiglia I"Addio Coionia"è una canzone di rìngraziamentc
e di saluto che fa diventare gli occhi lucidi a Direttrice,Assistenti, , 
personale tutto o,perchè no? anche ai presenti. Io penso che tutti provi 
mo un pù dì commozione perchè tutti ci siamo,abituati a vedere passare i 
bambine per le vie principali,quasi tutti i giorni e sentire le loro vè; 
allegre intonare ritmiche canzoncine„
Si fa infine 1*Ammaina-bandiera,per l'ultima volta (operazione che ìnsi 
all1Alzp-bandiera si svolgeva tutti i giorni nella palestra della colon 
C sè oracuno scambio di discorsi,di parole commosse,di ringraziamenti,di 
fiori;ringraziano lo bambine della Colonia offrendo mazzi di fiori a 
tutte le Autorità,ringrazia il Sindaco tutti coloro che hanno collaborai 
per la buona riuscita della colonia e ricambia con mazzi di fiori per t 
il personale della colonia,rivolge parole di saluto anche il direttore 
dattico.il Sindaca- offre e nome dell'Amministrazione Comunale dei doni 
tutto le bambine, Sem-ore composte e ordinate,le squadre rientrano in 
colonia per fare u : p d i  allegria- dopo tanti ansie e timori "il Seggic 
è andatocene. L Ter.%imcio scolastico ha assunto pure un aspetto di fusi 
è addobbato con festoni colorati,con manifesti attaccati, alle pareti:
V/ L ’A s s e ssoreyII Sindaco,W La Colonia ASPI. Nel refettorio,che por" 
l'occasiono he assunto l'aspetto di un salone di ricevimenti,viene of= 
ferto un colete il alle autorità. C f è però un pò di tristezza negli occh; 
dì tutti. Sono dispiaciute le assistenti di lasciare quelle f^ncìull 
che hanno maternamente assistite,ma forse saranno ancora puù dispiaciti: 
te quelle povere bambine (e penso che ce ne sianoalcune)che si sono ab 
tuatead un sistema di vita ben diverso da quello delle loro famiglie 
(Ho saputo che quasi tutte sono aumentate di peso,qualcuna addirittur
quattro chilogrammi in im solo mesd 3 . ^  , .. . ,.Or auguriamo che anche ri prossimo armo e xn tutti gli anni venturi,
Mezzojuso abbia una colonia estiva



25 Agosto i974: R Sindaco Doti. Vittorio Pennacchio inaugura la Mostra-Concorso fotografica organizzata
dalla Pro Loco.

ÌONACAs SEPlEIlBRE-OlTOBREi
>no già rientrate le bambine del secondo turno di Colonia a Piana degli
Lbanesi il 23 Agosto,mentre le bambine della Colonia ÀHPI di Keszojuso
mo partite il giorno 30. La vigilia della partenza il Sindaco Doti,
Lttorio Pennacchio ha voluto offrire una cena a tutto il personale del*
Colonia APPI e si è complimentato per 1*attività svolta con tanto sa=
.ficio e con tanto amore da parte di tutto il personale verso lo bambi 
die "Eco della Brigne” esprime alla Direttrice Sigine Anna Cxolino e
tutto il personaÌe,a nome della popolazione,, la propria stima e ammi*
izione ,

FEMBKE
ìizie oggi in località “Cursa" 1*attività del Parco-gioco Robinson di 
si è scritto nel numero precedente e pag. 15

Le ore 17 nel- campo sportivo giuoceno le squadre calcistiche di Ilezzo® 
e di Cestronovo* Vince Mezzojuso con 2 a I*
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-2 Iniziano oggi i festeggiamenti esterni in onore di Sente Rosolie. 
Alle ore 22 in Piazze Umberto I vengono proiettati i seguenti filma 
Inchieste su un delitto delle polizie e Ultime neve di primavere. 
-3 Alle ore 17 nel selone del Collegio di Morie si riunisce il Comit 
di Assistenze "Pepe Giovanni XXXII11 .Viene riveduto e alquanto empi 

1*elenco dogli assistiti.
-Alle ore 22 viene proiettato in Piazza il film: Dottor Zivago. 
Precedentemente la banda musicale aveva percorso le vie solite del P 
-4- Pesta di Santa Rosalia.: Ore 7 :AlboreteDue Messe vengono celebra 
nella Chiesa di S.Rosalia: Ore 9*30-11 Parroco Sac.Verecondia ìOre I 
P.Sbmuele Cut^itta. A mezzogiorno si Iranno gli spari di mortaretti. 
Alle ore 17*30 nella strada che porta alla Chiesa di S.Rosalia vi è 
tradizionale."Jocu d Ti pignateddi"*
-Alle ore 19,4*5 ha luogo la Processione.Al ritorno,in Piazze,il Parr 
Sac.Verecondia tiene il fervorino. Dopo la Processione vi sono i giu 
artificiali presso il campo sportivo.........Parìa u fistinu...
-5 Nella Chiesa di S.Roselie alle ore 8 viene celebrata una i.osse, A 
mine:spari di mortaretti.
-7 Alle ore 18 si riunisce la Giuria per 1 1 assegnazione dei premi ne] 
corso dalle Fotografia Artistica organizzata dalla Associazione "Prò 3 
di Mezzoóuso.I risultati saranno comunicati domani.
Alle ore 20,30 la banda musicale locale percorre le vie del paese de 

do inizio ai festeggiamenti in onore(fella Madonna dei Miracoli,
Alle ore 22 due fimms vengono proiettati ip Piazze Umberto I: Afyon c 
e Tre avventurieri*

-8 Pesta della Madonna dei Miracoli.Ore 7:Alborata. Due Messe vengono 
celebrate davanti al SantuarioiOre 9,30 II Parroco Sac.Verecondia-Ore 
Il i '©v. P'apàs Pietroii?sceri. Dopo la Messa,a mezzogiorno,ha Ipogo la 
dotta delle torce.Al termine:spari di mortaretti.
-Alle ore 17,15 ha luogo la premiazione per le migliori fotografie de 
'Mostra Porografica,nei locali dell1Ass.Cett."Cristo Re organizzata da 
Pro Loco* Dopo che il Presidente Santi Gebbia rivolge il ringraziameli 
a tutti quanti hanno partecipato,il Segretario della Giurie :Pepàs Pie 
Lascari comunica i nomi dei vincenti:
1° Premio (medaglia d 1 argento e coppa) alla fotografia “Fontana a. Già 
dinello11 di Nicolò Schirò.
2° Premio (medaglia d'argento e targa) alla fotografia "Ha smesso di. 
vere" di Doti Cavallaro.
3° Premio: (medaglia d'argento) alla fotografia "Mattino di inverno" 
Nicola Pomicierò. Ai partecipanti viene data una medaglia ricordo * 
Vada un plauso alla Associazione Pro Loco per questa iniziativa che c 
auguriamo possa ripetersi.
Alle ore 17,4-5 nel campo sportivo giuocano le squadre Calcistiche di 
zoduso e di VicerisVince Me?zo^ so oon 3 * °*
-Alle ore 19,15^? luogo la Processione dalla Madonna«Al rientro tieno



n rinfresco'. viene dato oggi ai chierichetti della Parrocchia di Maria 
nmmzdato da .parte della Deputazione di S.Rosalia.
9 Inizia oggi il Corso di formazione al Matrimonio nell!Istituto Andrea 
eres tenuto dal“Centro di preparazione al Matrimonio 11 di Palermo su 
àsti del “Centro NOVALIS “della Università di Ottawa* Il coi*so che ha 
uogo alle ore 18 terminerà Sabato 14, Ecco i temi che verranno trattati;
)Eidonzamento, tempo.di dialogo 2)La sessualità umana ?)Problomi medici 
èl matrimonio 4)Dio e il nostro- amore 5)D1 matrimonio;atto responsa^ 
'iÌe8')'V'ivbre- insieme aperti alla società.
Inizia og^i nella Parrocchia; di Maria Annunziata il triduo in onore 
l 1Addolorata (Ore 8:Messa e bacio della reliquia) 
corso di formazione al matrimonio assiste questa sera S.E. il Tescov©

s . Perniciàro.
Alle ore I7>30 nell ' Istituto"Andrea Reres“ si riunisce- il Direttivo.-.'del 

neforum per scegliere i films;che saranno proiettati del- prossimo. trime» 
re, , r
Pes'ta delia -Santa Croce;in- tutte le Chiese di' rito greco ha luogo la 

tic olà re liturgia.
rmina oggi il còrso di formazione al matrimonio cui hai partecipato 
buon numero di.nostri compaesani. Diamo atto di questa coraggiosa e 
nto mai benefica iniziativa dei duo - Direttivi delle Associazioni Catto» 
he e ci auguriamo che tali corsi possano ripetersi in avvenire,, 
sta dell'Addolorata:nella Parrocchia Maria Annunziata ;Ore 9*30:S.Messe 
oacio della reliquia. ‘
Alle ore 29 un gruppo di amici (Bua Domenico,Parlisi Salvatore, le Pa= 
intoninoglieli Domenico,Meli Sebastieno,Napoli Gioacchino,Pinnola Salva-= 
3,Pui? Giovanni) ha voluto porgere il saluto alla guardia forestale 
uto Antonino Sporta,il quale,dopo IO anni di attività svolta noi nostro
3e.,viene trasferito al comando forestale di PEcuzze,Viene pertanto sop= 
ssa la sezióne forestale .di Mezzo^uso. Al nostro caro Sporta gli 'amici
Dono una medaglia ricordo con la scritta: Un giorno da ̂ ricordare- A Ni =
sii- amici dello “schiticchio". Una cenetta in casa di Sporta allieta
simpatica manifestazione. "Eco della Brigne" porge il suo saluto a no»
lei compaesani/:e Nino Spartà,augurandogli un sempre più proficuo lavo»
)à una ascensione meritevole nella carriera »
A mezzogiorno sul campanile della Parrocchia Annunziata viene, appeso 
'palio”, ternani inizia le novena in onore di S.Giuseppe,(Oro 8;S.Messe). 
Partono per Roma alcuni giovani dei direttivi di A.C. delle due Parroc» 
? per prendere-parte ad un convegno giovanile nazionale, 
mattinata davanti all'ingresso principale del Municipio viene allestii 
m  palco per una manifestazione canora (minifestivai della canzóne) 
avrà luogo questa sera a cura della Pro Loco e sotto la guida -degli 
'.nizzetóri: Sandro Di Me/jo, Crrmelo La ^attuta, L^llo Piscitello*
■Ila Parrocchia di, Maria Annunziata alle ore 9>30 vi è la Prima Comunio= 
lua Eccellenza il ^escovo non viene oggi perchè impedito. Prima della 
-a i bambini rinnovano le promesse bettesimeli davanti ai sacro fontee



Alle ore 16 viene amministrate? nelle Parrocchie di Marie Annunziate le Cr 
sime del Parroco Sac.Verecondia delegato e ciò dal Vescovo.
Alle ore I7 noi campo sportivo giuoceno le squadre calcistiche di Vicari 

e Gastronovo.Vinco Vicari con I e 0* Entra oggi in funzione un"auto—scon— 
tro"presso l'edificio delle scuole elementari in occasione (fella prossima 
festa.
Alle ore 21 ha luogo il minifestival canoro.Centono parecchi bambini no=
stri compaesani. Presenta Pillo Piscitello. Molte sono le persone in Piaz:
za che applaudono i vari canterini. Lamanifestazione è riuscita simpatica 
-24 In Piazza Principe Corvino viene istallata una giostra per la prossime

festa» Alle ore 17,15 arrivano da Palermo i pompieri per domare un incendi*
sviluppatosi in contrada Hosco.
-25 Arrivano oggi gli. addetti alla illuminazione straordinaria per la fest? 
di S.Giuseppe.
Alle ore 17 nel campo sportivo giuoceno squadr .calcistici! di Mezzoju£ 
e un® squadre di 1aiermo* Dopo i tempi regolamentari si ha il risultato di 
2 a 2:si è passati quindi in tempi supplementari durante i quali sul calcic
di rigore concesso per Mezzoàuso la squadra ospite abbandona il campo.
-26 Alle ore I viene allestiti'in Piazza Umberto I il palco per l'orchestr 

che si esibirà questa sera.
Alle ore 20 nella Parrocchie di Meria Annunziata ha luogo la letturii. fri 

blica su San Giuseppe. Alle ore 20,50 1? musica locale percorre lo vie prin 
cipali del paese. Alle ore 22 si esibisce in Piazza un'orchestra.

-27 Pesta locale di S.Giuseppe.Ire Messe vengono celebrate nella Parroc= 
chia di- Maria Annunziata:- 7 9 ?50 11,30. Alle ore 9 arriva il complesso
bandistico di Ciminns che y© gorre le vie principali del paese.Dopo la 
Messa delle 11,30 ha luogo la "condotta delle torce";al termine;spari di 
mortaretti. Alle ore 17 nel campo sportivo'giuocano le s quadre calcistici 
di Mezzoauso e Vicari: Con 3 a 2 /.vince Mezzojuso cui viene consegnata
la coppa "S.Giuseppe". Alle ore 17 la famiglia Vittorino Giuseppe res.i: 
via Simone Cuccia si consacra al Sacro Cuore.di Gesù.Il Parroco Sec,Verea*.
condia,dopo la Consacrazione,benedice la nuova casa esortando i membri 
della famiglia ad essere osservanti della Legge di Dio.
Alle ore 19,30 ifrizic la Processione del simulacro di S,Giuseppe,Al 
ritorno il XXarroco Sac.Verecondia tiene in Piazza il fervorino. Ha quind 
luogo le musica operistica della banda-d^ Ciminna sotto la direzione de: 
Maestro Andrea Scimeca. Con i giuochi artificiali a notte inoltrata nel 
campo sportivo terminano i festeggiamenti»

“29 In mattinata il corpo musicale parte per Palermo in occasione di una 
festa rionale*

—6—

Alle ore ir viene conferia al Dott. Santi Di Marco una medaglia d'oro 
da parte del MSI Destra Nazionale con la scritta : SANTI DI UARCO- 
UNA VITA AL SERVIZIO DELL'IDEA. A nome dei nostri lettori volgiamo
al carissimo Dott.Di Marco i nostri auguri per tale riconoscimento 
onorevole.

Con^Settembre ritorna la vita normale paesana e si nota l'assenza dei



.'UbKh
A mezzogiorno in tutte le Chiese he luogo le supplice in onore delle 
«donne di Pompei.
) Incontro coi pada n i  .residenti • e .Bolzano: Alle ore 16 il Ferroco Sac# 
?econd.ie si incontre coi peesehi nelle Chiese di Regine Pecis in vie 
ne zie * L'incontro è stato commovente ed affettuoso. Alle ore 16,4-5 
me celebrate le Messe nelle cripte delle Chiese,Dopo le letture del 
igelo il Ferroco de.tt'. •  e nome del Vescovo,comunico il messaggio 
furale inviato del Sindaco Dott. Vittorio Pennecchio ed assicuro il 
>ordo affettuoso di tutti i paesani. Raccomanda di continuare e vivere 
comandamento della Carità unica piattaforma su cui poter costruire 
a vita profondamente cristiane.
po la Messe tutti si recano nel salone parrocchiale gentilmente messo 
disposizione dal Parroco don Paolo,Qui si chiecchere in stile pretta^ 
nte paesano e tutti scrivono dei biglietti da mandare ai propri cari 
sidenti in paeae. Alle ore 20 nel ristorante "Colonna” ha luogo una 
na in onore dell'ospite. Dopo avere ringraziato ed augurato ogni 
•osperità ai compaesani il Parroco viene accompagnato alla Stazione 
dove parte per Verona*

!6 Alle ore 19 • si riunisce il Consiglio Comunale*
Ì8 Alle ore 20 nell1Oratprio "S.Domenico Savio" si riunisce il Diretti = 
ro dell’A.C, Cristo Re per discutere sul tesseramento e sulla discipli= 
ìa ed ordine del Circolo,
ì Ottobre iniziano- le varie attività parrocchiali con le vario riunio= 
l di associazione. Inizia anche il cinoforum presso l'Istituto Andrea 
>re^ : v  *. s
n Ottobre si nota già un clima tipicamente autunnale:si ha auliche gior= 
ta con temperatura quasi invernale. Già la: v e r è  stata ultima ta, ̂ 
scuole sono iniziate. Gli studenti che debbono '.... a Palermo usufruii 

ono del biglietto gratuito per il servizio giornaliero della corriera 
ndo così vita ella categoria dei "pendolari". E* un valido aiuto con= 
sso per interessamento del Sindaco Pennacchio con un particolare inte= 
ssamento "presso l'Assessorato Regionale della Pubblica Istruzione*

O O O o  O o  o  o  o o o o o o o  o  o

riva il nuovo Preside nella Scuola Media Statale: Dott, Giovanni Lo 
chiavo proveniente de Palermo ove ha insegnato per tanti ermi nella 
vuole Media "Verga"."Eco della BrignaP gli rivolge i migliori auguri per 
ì profìcuo lavoro.

o o o o o o o o o o o o o o o

?nno conseguito quest’anno leP^orss di Studio:
Buccola Isidora dì Giovanni 
Li Vaccari Isidora di Carmelo 
Sanfil'ippo Maria Concetta di Giuseppe

"Eco della Brigna" si congratula con loro eugu= 
andò sempre una maggiore ascesa,

o o o o o o o o o o o o o o o o o

fumicazione: Le statistiche di Settembre-Ottobre verranno pubblicate 
51 prossimo numero ai "2co". IX Rtìdpttore



OFFERTE PRO MEOO” (ricevute fino al 13 Giugno

✓
- 8 -

Rcv* ,'o Lapis . arco ...vndelà 
Famiglie Moreles-(Argentine) i 
Iìr John Terreno 
Iìr Solvetoro Divono 
N *N«.
Dott.PisCitello 
Cev.Derio Turezze (Verone) 
Prof.sse Cuccia1 Sofia 
-.Sobilli z z-i Dore:.
,D,o.1;.t «Salvatore i)!0rsa 
Sénfilippo Salvatore ( Settimo

Torinese)
Meli Giovenni (Torino) 
Avv+Salvatore Di Giacomo 
Sig.na .Anseimo Rose 
Siragusa Nicole 
Ins «Tentìllo Tornine so 
GeonuLe G^ttute Vincenzo 
Dott,Alfredo De Lisi.
D 1Amico Selvetore (Svizzere)
Di Moire Rosette 
Prof«L0renzo Cavedi 
Franco Mele (Rìvoli)
Cozzo Sebestiano 
Suceto Vincenzo
3Brig* G.di F. Tevolecci Franco 
Cev,Derio Turezza (Verone) 
Prof.* Jean de Miceli 
Mons«Salvatore Pizzitole 
Lele Giuseppe di Andrea 
Iìr Soiulere Ignazio 
Brig« PS Lo ìvI0nte Nicole 
Burriesci Giovanne 
Geom*Pinnole:Selvetorà 
Lale Salvatore (Grugliasco) 
Cozzo Gioacchino

£5000
5000
dollari 5 
dollari 5 
5000 
2000 
1000 
5000 
3000 
5000

3000 
2000 
2000 
2000 
1000 
5000 
5000 
5000 
2000 - 

2000 
3000 
2500 .

3000
2000
2500
1000
100 franchi 
1000 •
1500
dollari 5 
5000 
3000 
2000 
5000 
2000

SERA DI SETTEMBRE.

Non tu vedesti 
un grande angelo passare 
con ali stanche?

Va con remeggio lento 
una barca sul mare.
Fioriscono pei celesti 
prati lo stelle d*argento.
Nei terrestri giardini ■ 
s Teprono le stelle bianche 
dei gelsomini* Libera



... «WATERGATE» DI DjON DARIO

Sul caso Watergate sono stati tersati fiumi d*inchiostro 
.e sono state spese cataste di dollari «Si è aonchiusofc:omc è no£.<% 
con .le dimissioni del Presidente Nixon.

E* stato un tentativo di spionaggio elettorale durante la.', 
campagna che portò la seconda volta Nixon alla Casa Bianca*

L.a. colpa, che lo fece dimettere non fu questo tentativo.,ma 
il f atto di avere mentito al popolo americano,ai giudici,al. Con­
gresso* In un paese veramente democratico "le bugie hannorleì gam—  
be corte” e si pagane a. caro prezzo*

In poche e semplici parole Nixon,candidato repubblican o,ten­
tò di spiare le mosse del partito avversario,il democratico.,per.- 
sabotarne le in iziative. *

Io credo che non. vi sia stata campagna elettorale senza spio­
naggio,tanto che sul finire dell,:̂ 8Q0 un caso famoso si verificò) 
finaneo nel. nostro piccolo e sperduto paese*

Non c*erano spie telef onielle,non. esistevan o impianti elettro­
nici,non c®erano registratori,eppure lo spionaggio riuscì perfetta­
mente •

Allora nel nostro paese non esistevano partiti veri e propri 
poiché il potere locale se lo contendevano i greci e i latini ;siì 
può-,in certo qual modofdire che il. sistema, era. "bipartitico” come 
negli Stati Uniti<

L ’elettorato era ristretto perchè limitato’ a persone che.-pos­
sedevano un certo censo e che sapessero leggere e scrivere e. quer- 
ste persone non erano molte- La vittoria de11*una.o dell1altra fa­
zione era affidata alle possibili defezioni di parte, dei rispetti—  
.vi elettori e per raggiungere questo scopo gli uni e gli altri non 
risparmiavano mezzi leciti e illeciti • Lo.; spionaggio doveva, appu­
rarli*

Una sera,durante la campagna per una di tali elezioni,i mag:— 
gì or enti —  i leader s si direbbe oggi - della, parte latina si riu­
nirono nell’abitazione del notaio Vito Criscione Longq,al. secondo 
piano delle case Nomano,ne 11 a, piazzetta della Fontana Nuova,oggi, 
casa. Napoli.
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La riunione.doveva essere segreta,ma Ravviarsi dì tante 
spiccate persone diede all1 occhione i greci ne vennero a conosceni

Il notaio Criscione,per maggior segretezza,adibì per la riun: 
ne la. stanza più interna dell1appartamen to,quella che Ha una fine 
stra. sul tetto dell’attigua casa Gàttuso.Questa casa era abitata 
dalla vedova di Don Ignazio Gàttuso che era la greca. Donna Betta, 
Stràtigò,la quale, rimasi a sola con tan ti figli a cari co, il meno., 
che pensava era. la politica*

"Suo fratello Daio invece,greco accanito,se ne interessava at­
tivamente e,appena seppe della riunione dei latini,escogitò subiti 
il. modo di attuare lo spionaggio.

Si recò in casa della sorella che lo vide arrivare un por 
'agitato, ma non vi fece gran caso «Rimase però- meravigliata, quando 
il fratello?fattesi accompagnare nella stanzetta che,a. sua volta 
aveva una finestra sul tetto della casa. Pennacchio,ora Lopes-aprì 
quella finestra e,di un balzo,fu sopra il tetto,di là arrampican­
dosi nel. tubo della grondalo,fu sul tetto della, sua. casa,senza all­
essa. avesse avuto il tempo di chiedergli che cosa intendesse fare

D ó n i  ari o caut amen te si portò-, presso la f ine s tr a de 111 abita­
zione del notaio Criscione e,attraverso una fessura.,potè scorgere, 
le persone riunite nella, stanza. CJerano,oltre il. notaio?Don Sa- 
riddu Battaglia,Don Cicciu Romano,il dottore Bellone,Don Pepè Lam 
piasi ,Don Cicciu Gebbia, inteso Rapùri, mastra 1-T.arduv Privi ter a..ed a 

tri ancora»
Non poteva esser visto dai balconi difronte perchè non c’era 

luna e 1* illuminazione pubblica non esisteva e poi,data l.< ora,ogr; 
no era andato a dormire.

Don Dario,con.orecchio attento,ascoltò la discussione e vena 
a conoscenzafper filo e per segno,delle decisioni prese dai latin 
come loro strategia elettorale.

Don Delio.», non aveva registratore,ma possedeva una memoria 
ferrea,perciò fu im. grado di riferire minuziosamente ai suoi amie 
la notte stessa.tutto quanto era stato detto e deciso.

Il giorno dopo tutte le notizie con i minimi, particolari, del 
la discussione furono di dominio pubblico nella piazzai.



ài latini non: passò neppure per - Xa mente l ’idea dello, spionag­
gio ,,e pensarono che qualcuno dei partecipanti alla riunione, avesse 
parlatO;in, altre parole,che avesse tradito. Ognuno avanzò sospetti., 
_  , coscienza erano tranquilli perchè tutti'avevano-mante—jTlcì> u 1a v- U -i-
nuto- il segj-‘e i - 0 '

: stat° i :esito delle elezioni la cronaca non lo spe—r \ _ . . -i ^  i io.- ■" -

cùfica*
Dolio -pi 

stratigòs-Pp^
impeaeh'Pnil:f

maggio si venne a. conoscenza dopo, quando Don Dar io 
^unato di Nixorijpotè rivelarlo senza pericolo: di,,

^ U S O  s u i  nostro paese fin ora. ha pubblicato.; 
-.GcPAn.-- ^ L.1.200

T  i'ìX’’*'
- u ^ S Tk 0  *'* „ IN M EZZO J0 SO  -  L .3 U 2 0 0
O-ANTT {;■- OC H i  ^* p t CORDO DELLE VESTIGIA ANTICHE - L.R.5D0
MB ZZO j USO HSt *"* ,■ ~ „ q .< duu
MANZI!, ^  ^ ;IjLA TERRA DI MSZZOJUSO

LA P O P O L A I 0 -  Avi XVII e XVIII ~ L.2.500
v-no-ì s C C '-"

i COR r . 1 * 'VINO - h "'
ILI A ^  V-)]}t GRUMI ^
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la Cave un, 11° 
In-, KlUZZOj iS0 ^

500
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Celebrazione per 
Gesù e della

U D  E

il 50° di vite religiose nell'Istituto del SS.Bambino 
Sacre Famiglia,delle religiosa-

È E U C A R T g g  I C A P A R  R I N O

24 agosto 1924 24 agosto 1974

Meditazione tenuta del Rev.mo Sac.Don Giovanni Lo Cescio-parroo 
di S«Rosalia e S.Lorenzo Colli,già Cappellano doi 

legio ove la Suora festeggiate risiede.

Eccellenza Reverendissima,ceri sacerdoti,suore,fedeli,
Cóme lo scalatore giunto ad elevato altezze si. volge intorno e c.oùtempl 
re il meraviglioso scenario che le nature meravigliosa gli offre:guarda 
verso i picchi nevosi che sembrano perdersi nell'immensa volta del eie-1 
e che pur© lo attendono,© pure si volta indietro soddisfatto della lung 
e perigliosa ascesa affrontata con coraggio o costanza,© che gli consen 
adesso di poter ammirare quasi se stesso e le sue stupende risorse che 
gli hanno consentito tali esperienze del crealo,arcano ed inaccessibili: 
chi si ferma nel piano:
Così, anche.oggi al culmine, dei suoi 50 ann 

sotto lo sguardo del Bambinello e alla luco 
cui l'Istituto si intitola,la nostra cara H 
mente spaziare con l'occhiò limpide noli:in 
le vette che le attendono e verso quella ma' 
fiori di virtù e di bene che Ella in so sto

i di vita religiosa condotta 
amabile della Sacra Remigli 

aire Eucaristica,può serena^ 
menso orizzonte di • Dio ; vers*; 
r- a vi gì i o s a vai 1 at a tra punt a 
s s a e ■ n e gli altri ha usa put 0

con la grazia di Dio 
50 anni di vita

coltivare e curare
religiosas 50

' so
50

annx ai 
anni"' di 
anni di

mioaero , 
grazia- 
postolatoci-

50 ARRI DI I-IISIERO:
E* un mistero arcano ed insondabile quello 
consacrati al Signore. Come l'amore non si 
tersi riuscire ad analizzare ed a definire, 
avventure LA VOCAZIONE,nella, quale si incontrano 
lontà. dell'uomo
l'amóre dì Dio eia volontà dell'uomo 

cuore di Dio e il cuore, dell'uomo 
Sangue di Dìo e il Sangue dell1 uomo 
Croce di Dio o la Croce dell;u.omo« 

anima avverte 
candido fiore

che avvolge la nostra vita < 
può che vivere senza "ai po­
co sì è della più sublime de. 

1 volontà di Dio

il 
il 
la 
E 1» 

come
in se auesto dolce e- meraviglioso
alla luce dell'Eterno cj.i<

invito e si chiud 
la sceglie,la circonda,la

avvolge,la chiama nel silenzio del cuore alle mistiche ebbrezze della 
munione col Divino-nell'incanto di un cuore verginale*.
Entrata a IO anni circa nel Collegio di Marra dì Piana a contatto con 
Divina Liturgia delle Chiese di Oriente,sotto la guida forte e^saggia 
3_e'. zia Suor Nicolina Carnesi5il piccolo fiorellino della Vocazione eoa 
ciò a germogliare nel cuore d ella bimba;;
antiche storie di umili e forti cucci generosi votatile! Signore,inear 
dì narrazioni delle antiche Vergini illustra per virtù e gloriose nel 
martirio,affollarono la sua mento nel desiderio,nella ambizione di po­
terne ripetere in ©è l'esperienza e le gesùa.
Passò 1 1 infanzia-sopraggiunsero le burrasche dell ?edolescenze-le iO.cc-: 
ed inevitabili crisi della giovinezza con i suoi dubbiale_sue incerte; 
i suoi contrasti-le sue lacrime-io suo decisioni e così finalmente il 

- ~ * ---- 1 a o -pò allo Sposo divine



..__-  ̂u. H1J.W jJo'x<ruu uiuy, j,? tìcrrmura-e il 2A agosto
sotto lo sguercio dolcissimo dell1Odigifcifcia,portate dei Padri profu» 
LellèAlbcnie in epoclie remote,MARIA CARMELA PARRIRO divenivo con i vo- 
Migiosi SPOSA DEL CRISTO♦
RII DI GRAZIA- "Esci delle tue terre e vei dove io ti indicherò*1

"Andate e predicete il Vangelo ad ogni creature”
■terze di secoli il mandato di Dio ed Àbramo e del Cristo egli Àposto» 
ripeto,e così 1*anime eh© entro al servizio di Cristo nelle disci» 
dello vite^religiosa entro in un cammino di fede che non se dove 
condurlo,nè so encoro coso il Signot© potrà richiedere do Lei:me 

oso già si prevede è si intuisce inoltrondosi nel commino;che dive» 
sposo del Cristo se ne sposano anche i travagli,le spinelle fiegei» 

ni,i chiodi,gli sputi,gli schiaffi,fino al momento supremo in cui se 
osa anche lo morte.
11ora i sogni giovanili, e le mistiche ebbrezze dell1amore ci si occor- 
o si otterranno al termine di un lungo cammino di fedejnel buio,nelle 
ce,nelle solitudini del cuore,nelle notti insonni,nello sforzo cocen» 
squarciare i veli eucaristici e potervi al fine ritrovare il volto 
cisti. A noi potrà riuscire relativamente facile seguire il cammino 
5tnpo di una religiosa,fissarvi delle date e dei punti di riferimento, 
toppe dello Via Crucis di ciascuno di noi,la storio amara delle con- 
a Cristo o subito per amore di Cristo,delle cadute e del rialzarsi, 

sfinimento e di un Simone che ci venga ad aiutare,#' i ’chiodi che 
rondano nella carne e nel cuore-resteno u$- segreto intimo tra noi e 
?o il nostro cuore ed il suo Cuore.
li DI APOSTOIATCr- Uno sequela di nomi dove Madre Eucaristica si è 
rfce con intelligenza brillante,con animo forte,con tenacia ed energia 
degli. Albanesi-Contessa Entelline-il Collegio del Capo o poi del»
'ella in Palermo-e poi ancoro Piana-Termini Imerese-Lercere e infi» 
johenzo Colli dal I.9D5*
;nente-direttrice-superiore-semplice suora:ma sempre ettiva,intrepren» 
dinamica,apostolica:non una suora chiusa nel piccolo mondo.di una 
a cosa,me capace di spaziare nei campi vasti dell*apostolato,della 
^e sopratutto aperta olla gioventù■nella Catechesi e nello Azione 
ica Femminile di cui insieme od altre anime elette è- stata.fondatri» 
ealizzatrice nella Diocesi di Piana che oggi nella persona 'del suo 
e Ixons.Giuseppe Pernicis?ro circondato do alcuni del suo venerando 
terio viene a rendergliene pubblico e solenne ringraziamento, 
oltre che sposa di Cristo deve signoficare sposo del Cristo nei fra» 
e quindi in espressioni sempre diverse aggiornate dinamiche deve si» 
ore EDUCATRICE:e Madre Eucaristico lo è stota nel senso più pieno 
parola,ed anche la nostra Parrocchia nella quale per ben IO anni ha 
to il poxP . della sua cultura e della sua esperienza, nelle scuole f  
catechismo,sente oggi il bisogno e il dovere per mezzo mio di aspri» 
soprattutto in nome di tante mamme e di tanti giovani il suo offet»
5 commosso ringraziamento *
sollevi i suoi occhi cara Madre Eucaristica verso lenito:oltre vet» 
?n più ardue la attendono quanto più sembra farsi prossimo l'cpilo»
La vita.Iio queste vette è pur strano portano il nome di; una colline, 
montagna difficile ed aspra il vui picco più acuto è stato sca.latp' 
sto nel suo Martirio a.
colle che si fa monte e la cui cima è lontane,e pur dobbiamo cerca» 
giungervi anche se le mani si scarniscono e sanguinano nellTe.scen=
? le vesti si riducono a brandelli si chiama C A L V A R I O .  
i un sacerdote,una suora quando secondo secondo categorie mondane non 
>iu?,, il discorso potrebbe suonare sitano e doloroso a questo punto 
>n f acile comprensione per tutti,ma., basti e ei basti sapere che do» 
? dato tutto al Cristo occorre tendere le mani ai chiodi,il capo 
>ine,il cuore alla Morte,nella capacità, come Cristo di saper destare 
sulla Croce,nudi sulla Croce,soli sulla Croce,ed in essa troveremo 
;ro gaudio,le’- nostra pace,la nostra serenitàsperchè sta scritto;Di 
.tro noi dobbiamo gloriare, se non della Croce del Signore hostro 
•isto per mezzo del quale il mondo è stato per me ci'ocifisso corno 
ono per il mondo. Celebrando il. Mistero Eucaristico impariamo 
a morire alla terra per essere viventi in Dio per mezzo del Signo» 
ro Gesù Cristo:specialmente noi che con le consacrazione religiosa 
decìso di vivere solo ed unicamente 

. CRISTO-COR CRISTO ed IR CRISTO



MOVIMENTI DI PIAZZA 
;... ■ -Interventi della Forze Pubblica

Perchè sono morti nelle piazze,nelle-vie e neliq.' ù&ivéraità ital;
E s inutile addossare, la responsabilità alla polizia,è inutile eh; 

in'causa "reazione in aggiiato”: quegli'uomini sono morti perchè un 
:tica miope e demagogica che si dibatte alla ricerca di compromessi 
uccisi. Oggi si chiama in causa l ’operato della forza pubblicale 
innanzi tutto difendere questa tanto vilipesasoccorre.anzi,rivolg 
omaggio a. questi. "proletarinin grigio-verde gli uomini che anccre 
no un colore non ancora dimenticato simile, a quello di tantè migl 
oscuri eroi,proletari anchi:essi,i cui sacrifici nei clima odierno 
testazione globale non sono più ricordati* f.
Si può e si deve provare una commozione ed un profondo dolore di 

al sangue sparso;un tale sangue non può ricadere sui proletari in 
gio^verde. Di chi è allora la responsabilità? Essa va ricercata n 
e. nell*abuso delle manifestazioni di piazza,che,da ogni parte e c 
giore intelligenza e migliore buona volontà,potrebbero evitarsi. 
Gli schieramenti che si affrontano sono formati da nostri fratei 

.sa essi si scontrano a causa di una politica temporeggiatrice che 
mai saputo rivolgere u n ’attenzione risolutrice a quei problemi eh 
scono non nelle sole zone depresse quali la Sicilia,la Calabria,! 
licata o la Sardegna,bensì un pò dovunque mantenendo allo stato e 
co i focolai di miseria che contrastano con ogni programma o con 
di buona volontà che non viene tradotto con immediatezza in reali 
interventi.
Ma se la forza pubblica non è la causa del sangue che spesso si 

nelle manifestazioni di piazza si può addossare la colpa a. coloro 
gitano o partecipano a tali manifestazioni per una giusta causa? 
Assolutamente ho! Il male va ricercato alla radice»'!! singolo d 
stranile e colui che difende l ’ordine costituito non si Incontrare 
su un terreno dove ciascuno crede di essere nel giusto,operando p 
se. diametralmente opposte.
, L ’incomprensione che si crea tra il tutore della legge e il citt 
che scende in piazza, non^può essere analizzata soltanto esterioi 
Bisogna invece andare un pò più oltre a ricercare !e vere cause p 
spesso assistiamo a tanto inutile spargimento di sangue.
Perchè fomentare l ’ozio,chiedere interventi alla forza pubblica c 
non ce n ’è di bisogno?, Perchè non lasciare a coloro che lottano 
loro causa la possibilità di esprimersi in un clima di libertà? 
Cercare di prevenire i disordini con schieramenti di forcza pubbli 
chiedere interventi cautelativi spesso favorisce l ’esplodere di £ 
che si:concludono molto spesso con inutili spargimenti di sanguet 
Perchè spiegare le cause dopo,quando si possono invece, prevenire 
za frettolosamente mettere di fronte chi chiede e chi vigila?



-----   _ -—  yxij. suagxxa non cnx chiede!
tino politica che ignora tali problemi”o ancore peggio finge di risolverli 
è spesso alla base di questi movimenti, dì piazza che si risolvono in mo« 
io violento.
Si intervenga dunque là dove c ’è veramente bisogno non con la forza e la 
Depressione ma con una politica che risolva veramente i problemi, del no= 
stro Stato»
Una politica giusta che non scende a compromessi potrebbe essere la so- 
Luzione ideale per risolvere questa piaga della nostra società»
Solo così potrebbe evitarsi tanto inutile spargimento di sangue da en= 
grembi le parti che potrebbero tranquillamente coesistere in un clima di 
>ace e reciproca comprensione.

Nicola Cavedi

AL MIO CARO PAESE

0 mio paese natio, 
che. stai sotto la colline, 
tu sci caro,come t ’immagino io, 
tu sei bello,come una fatine»

Tu mi stei sempre al core, 
o io ti ammiro sempre,mio cero- paese, 
e il mio è solamente un grande amore, 
por te,pieno di molte feste religiose*

Ha quello che veramente amo-,
è la tua verde campagna,
che è per me come un sovrano,
ma sopratutto la mìa più gradita compagna.

Parisi Cqrlo
ATTIVITÀ 1 del CAP. '

£ei mesi di Settembre e Ottobre sono stati dati*
E 27.000
Kg. 20 di poste
"Jn pecco di indumenti

Ricevuti per il CAP: (gino al 30 Maggio 74-)
Dott.Li Ileqo' Kg.3 pasta
M.N. : £5000
tessette1 posta in 
Parrocchia. ' £2730
Ln suffragio di Pie= 
irò Tavolacci £4000



.sono stato spe =
!. OTA:
La Deputazione di': Senta-Rosalia comunica che per la festa 
se £ I •14-0.000. A* stata raccolta la somma di £ 1.160,000

Comotetos Le ^attuta Girolamo Presidente 
Santengelo Felice Cassiere 
Di Fina Giuseppe Consigliere

■ . - I 6 - ;  '

RETTIFICAI
Il 24 Agosto 74 in occasione della festa di S.Lucia è stato proiettato 
"in Fiasca il film:"La polizia sta a guardare" e non "La polizia ringra­
zia " come erroneamente scritto nel numero precedente. Chiediamo scu­
se ai lettori.

La

LETTERE RICEVUTE:

" Sono rimasta molto contenta nel ricevere questo giornaletto e .sentire 
come il paese di Mezzojuso oggi ha tante attività che non aveva una vol= 
ta e vedere le fotografie di molti nostri paesani

Mrs.Di Marco
3175 Grand Concourse Bronx NT 10468

USA"

" Abbiamo ricevuto Eco della Brigna che troviamo molto interessante

. r : :Mr Rick Menanno 
121 Jewell st. Garfield RJ USA 07026 "

11 Grazie infinite per il giornale che mi arriva periodicamente e che ci 
porta tutte lo belle notizie del nostro paesello ed anche quelle brutte

Franca Re 
Via Sardegna 49

00187 Roma"

"...sono stato a Mezzo;juso e ho provato stupore: ho avuto la sorpresa di 
vedere una strada così bella che separa Mezzojuso da Palermo (scorrimene 
to veloce RcLR) : quindi vada un "bravo" ai promotóri di questa idea.
Mi è sembrato un sogno rivedere quella terra ove sono nato circa 40 anni, 
fa e che ho dovuto abbandonare per motivi di lavoro.Sono .rimasto  ̂ impres= 
aionato dallo nuove opere fatte (strade,case popolari,chiese,costruzioni 
private etcì.Si vede che Mezzojuso tiene testa al progresso. Ma la sola 
cosa che npn è cambiata a Mezzojuso e che mi ha veramente toccato nel cuo= 
re è stata l 1amabilità,le fraternità 0 il rispetto che esiste e che per= 
sisterà sempre. Anzi sento il dovere attraverso "Eco" di ringraziare tut= 
ti per l 1accoglienza riservata a me e a mia moglie. I paesani ad ogni 
passo che percorrevo mi venivano incontro per salutarmi.Io ricordo tut= 
ti fraternamente scusandomi se non ho potuto salutare tutti i miei ami= 
ci. Esprìmo la mia ammirazione per Mezzojuso e dicendo Mezzojuso intendo
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dire i Hezzojuseri*

Saveur Di Mette!.
18 rue Edouard Colonne

73IOO Aix les Bains 
Francia n

RIDIAMO INSIEME:

Pescatori:
Il secondo pescatore al primo che ha pescato un tegamino semi sfondato: 
-Fortunato te che cominci tene la tua pesca....Almeno il tegamino per il
fritto l !hai già pescato!

Nuotatori:
“Pochi nuotatori sono riusciti ad attraversare lo stretto di Gibilterra•
-E perchè?-chiede E-ustachio.
--Perchè dicono che è troppo largo!

Campanili;
-Ma non capisco che razza di ore suoni quel campanile! fa Gustavo ad un 
abitante del paese...
-Eli..è facile comprenderlo invece-risponde questo..
-Sentiamo in che modo.
-Quando il campanile suona ventiquttro tocchi,sono le otto5quando ne suona 
dieci sono le tre e un quarto c i r c a . b a s t a  insomme dividere per tre 
il numero dei colpì battuti e si ottiene quasi l fors esatta»


